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CAPITOLO I°
DISPOSIZIONI GENERALI

ART. 1 - CAMPO DI APPLICAZIONE E VALIDITA DELLA DISCIPLINA PARTICOLAREGGIATA

1') La presente disciplina particolareggiata serve a precisare | criteri normativi per il recupero del
patrimonio edilizio di valore storico-culturale, esterno ai perimetri delle zone omogenee "A" e "B1",
classificato nelle tavole di zonizzazione del P.R.G. in variante generale come avente valore monumentale,
valore tipologice - architettonico, vafore -ambientale o con elementi di valore ambientale ed evidenziato
nelle suddette tavole. tramlte szglatura e numerazsone di riferimento alle schede operative.

2"} Per detto patrlmomo,‘ la presente disciplina e le schede operative della conservazione allegate
specificano:

- la destinazione di zona omogenea attribuita alle aree di pertinenza dal nuovo P.R.G.;

- le unita minime d'intervento e le categorie normative per la disciplina degli interventi di recupero di
_clascun immobile o parte di immobile caratterizzata sotto il profilo tipologico;

- le destinazioni d'uso prevalenti rilevate nello stato di fatto per ciascun immobile o parte funzionalmente
autonoma di immobile.

3" Gli interventi di recupero si attuano nel rispetto delle categorie normative e delle destinazioni d'uso
prevalenti evidenziate nelle schede operative della conservazione atiraverso il combinato disposto della
presente disciplina particolareggiata, degii articoli di zona omogenea in cui i singoli edifici ed immobili
ricadono e dell'articolo 17.4 delle norme del P.R.G. (edifici di valore monumentale, di valore tipologico-
architettonico e di valore ambientale) in rapporto al valore architettonico assegnato nelle schede operative
della conservazione che specificano, per ogni parte immobitiare dell'unitd minima d'intervento, il valore di
sintesi atiribuito nelle tavole di zonizzazione della Variante Generale al P.R.G.

4"} In caso di contrasto fra P.R.G. e disciplina particolareggiate, prevale comunque la disciplina
particolareggiata cui la Giunta Comunale, previo parere favorevole della competente Commissione
Edilizia, deve fare riferimento anche per valutare le eventuali richieste di trasformazione della destinazione
d'use prevalente degli immobili esistente nello stato di fatto,

5§') La presente disciplina particolareggiata, in quanto adottata nel'ambito della variante generale al
P.R.G., & soggetta alla legge di salvaguardia a partire dalla data di adozione del provvedimento in
Consigho Comunale, diventa operante con l'approvazione dellorgano sovracomunale competente, ha
validitd e resta in vigore a fempo indeterminato.

ART. 2 - ELABORATI COSTITUTIVI DELLA DISCIPLINA PARTICOLAREGGIATA
1'} La disciplina particolareggiata & costfituita dai seguenti elaborati cartografici e descritivi:

- TAVOLE DI ANALISI DELLA DISCIPLINA PARTICOLAREGGIATA VIGENTE;
- TAVOLE DI INDAGINE SUL PATRIMONIO EDILIZIO (TAVV. 9 DELLA VAR. GEN. AL P.R.G.);

- VOLUME 3 -INDIVIDUAZIONE, DESCRIZIONE E CATALOGAZIONE DEL PATRIMONIO EDILIZIO
D1 VALORE STORICO - CULTURALE;

- VOLUME 8A - DISCIPLINA PARTICOLAREGGIATA PER LE ZONE OMOGENEE "A" E "B1"
-NORME CON ALLEGAT] GLI ELABORATI GRAFICI DELLE ZONE OMOGENEE
IlsAzll E “B:‘I! -
( nel quale sono inserite 21 tavole di classificazione fipologica e valore architettonico
degli immobili compresi nelle zone "SAZ" e "B1" e 21 tavole delle destinazioni d'uso
prevalenti e categorie d'intervento nelle zone "SA2" e "B1" );



- VOLUME 8B - DISCIPLINA PARTICOLAREGGIATA PER IL RECUPERO DEL PATRIMONIO
w-- EDILIZIO DI VALORE STORICO-CULTURALE ESTERNO ALLE ZONE OMOGENEFE
llAﬂ HB;! "
- NORME CON ALLEGATE SCHEDE OPERATIVE PER LA CONSERVAZIONE -
( ne!l quale sono inserite 616 schede operative );

- TAV. 16.1.A -CLASSIFICAZIONE TIPOLOGICA E VALORE ARCHITETTONICO DEGL! IMMOBILI
- CENTRO STORICO DI SCANDIANO -

- TAV. 161 B CLASSIFICAZIONE TIPOLOGICA E VALORE ARCHITETTONICO DEGLI IMMOBILI
- CENTRO STORICO D! ARCETO - CA DE CAROLI - RONDINARA -

- TAV. 16.2.A -ZONIZZAZIONE, DESTINAZ]ONI D'USO PREVALENTI E CATEGORIE Di
INTERVENTO - CENTRO STORICO DI SCANDIANO -

- TAV. 16.2.B -ZONIZZAZIONE; DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI E CATEGORIE DI
INTERVENTO - CENTRO STORICO DI ARCETO - CA DE CAROL! - RONDINARA -

ART. 3 - PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE DI CONCESSIONE O AUTORIZZAZIONE AD
INTERVENIRE

1) Le domande di concessione dovranno essere corredate dai seguenti elaborati e dai seguenti
elementi di analisi e progettuali:

a) rilievo quotato dallo stato di fatto in scala 1:50 per gli edifici classificati di valore monumentale
sottoposti a restauro scientifico con piante, prospetti interni ed esterni, evidenziazione delle
destinazioni d'uso di ogni vano, visualizzazione dei sistemi e dei materiali di copertura, sezioni
significative in numero sufficiente per una corretta lettura tipologica deil'edificio;

b) riievo quotato dello stato di fatto in scala 1:100 con particolari in scala 1:50 per gli edifici di valore
tipologico - architettonico assoggettati a restauro e risanamento conservativo di tipo "A" o "B" con
obblige di rappresentazione dei medesimi elementi di cui al punto a);

c) rilievo quotato dello stato di fatto in scala 1:100 per tutti gli aliri edific;

d) rilievo delle aree esterne di pertinenza con la visualizzazione degli elementi qualificanti il carattere
ambientale delle aree medesime (quali ad esempio alberature, recinzioni, fontane, tipi di
pavimentazioni ed eventuali ulteriori elementi di arredo urbano) con obbligo di inquadrare l'intervento
nel contesto urbanizzato per una profondita idonea a comprendervi le unitd immobiliari efo gli spazi
pubblici confinanti su tutti i tati del perimetro che racchiude 'unita dintervento; nel caso di edifici isolati -
il rilievo deflo stato di fatto dovra comprendere anche i fabbricati e le aree contigue agli immobili
interessati all'intervento per una profondita minima di m. 50 a partire dal perimetro del fabbrlcato
oggetto dintervento;

e) documentazione fotografica dello stato di fatto relativa all' estemo e agli interni degli immobili con
ripresa dei particolari costruttivi signifi icativi;

f) planimetrie catastali con evidenziate le aree di proprieta interessate direttamente dall'intervento e
quelfe eventualmente contigue appartenenti alla medesima proprieta;

Q) tabelle di quantificazione dei volumi e delle eventuali superfici utili con i necessari riferimenti
planimetrici ed evidenziazione delle eventuali superfetazioni precarie di cui non & consentito il
recupero,



h) relazione storico - critica, corredata eventualmente da pianimetrie storiche, stampe, foto d'epoca, tesa
ad evidenziare |'evoluzione urbanistico - edilizia degli immablii interessati al progetto e dell'ambiente
urbano limitrofo almeno a partire dalle mappe catastali di primo impianto;

i} progetto esecutivo, in scala 1:50 per gli edifici soggetti a restauro scientifico, a restauro e risanamento
conservativo di tipo A o B, a ripristino tipologico e in scala 1:100 per tutti gli altri edifici, con piante,
sezioni ¢ prospetti, debitamente quotati e con l'evidenziazione, tramite i colori prescritli dal
Regolamento Edilizio vigente, delle parii da demolire e delle nuove opere, del materiali impiegati e dei
particolari costruttivi pitt significativi;

) relazione fecnjca - iifustrati_\,ra.' tesa- ad esplicitare le soluzioni progettuali e i criteri informatori del
progetio contehente tabelle di quantificazione dei volumi e delle superfici utili ed il confronto
quantitativo tra sté;o di fatto e stato di progetto,

2'} Nel caso d'intervento su immobili recuperafi o ristrutturati per fini produttivi agricoli vanno
presentati anche gli elaboratt specificatamente richiestl per le zone agricole ed i progetti edilizi dovranno
essere elaborati nel rispetto dei combinati disposti della presente disciplina particolareggiata e delie norme
delle zone agricole.

3") Per gli interventi assoggettati a concessione edilizia convenzionata o a piano urbanistico
preventivo la documentazione andra ulteriormente integrata con la convenzione per I'attuazione delle
. opere di urbanizzazione eventualmente a carico dei soggetti richiedenti la concessione e con gli stralci del
piano urhanistico attuativo che l'ufficio tecnico comunale riterrd opportuni.

4') Le istanze di concessione o autorizzazione ad intervenire sugli immobili vincolati ai sensi della
legge n. 1089 del 1939 dovranno essere corredate dai prescritti pareri defla Soprintendenza ai Monumenti
del'Emilia Romagna efo dai pareri resi obbligatori da specifiche Leggi Nazionali e Regionali in materia di
tutela delle cose di interesse artistico.

5" Le istanze di autorizzazione ad effettuare interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria di
immobili classificati nel P.R.G. e nella presente disciplina di valore monumentale o tipologico -
architettonico dovranno essere corredate da documentazione fotografica e da una breve relazione che
con fausilio di mappe e grafici evidenzi la natura ed il carattere degli interventi manutentivi programmati.

ART. 4 - INDIC! URBANISTICO - EDILIZI E DEFINIZIONI OPERATIVE PER LA DISCIPLINA
PARTICOLAREGGIATA

1"} Ai fini della corretta lettura ed applicazione della presente disciplina particolareggiata valgono le
definizioni degli indici urbanistico - edilizi contenute nelle Norme Tecniche di Attuazione del PR.G. e le
ulteriori seguenti definizioni operative specifiche;

a) Per unitad immobiliare si intende la minima entita edilizia censita nel catasto urbano, con o senza area
di pertinenza, capace di assolvere autonomamente alle funzioni secondo le quali essa & censita (ad
esempio: appartamento, negozio, laboratorio artigiano, ecc.).

b} Per unita fondiaria si intende l'entitd edilizia contenente una o pit units immobiliari configurantesi, dal

punto di vista storico, spaziale, statico e funzicnale, come immobile a s& stante anche se costruito in
aderenza.

¢) Per unita edilizia sintende il complesso costituito dalf'unita fabbricativa e dall'area scoperta ad essa
asservita e collegata le cui parti si organizzano in modo unitario ai fini dellintervento sia sotto If profilo
distributivo e funzionale sia sotto il profilo tipologico e stilistico - architettonico,

d} Per classe tipologica s'intende I'ambito omogeneo sotto if profilo dei valori morfologici, funzionali,
distributivi e stilistico - architettonici a cui vengono ricondotte, ai fini della definizione degli interventi
ammissibili, le unita fondiarie efo le unitd edilizie che presentano lo stesso schema tipologico efo i



9)

h)

medesimi livelli di valore pur in presenza di caratteristiche planovolumetriche e stilistico -
architettoniche anche diverse,

Per tipologia edilizia s'intende una determinata organizzazione spaziale nella quale gli element
costitutivi sono regolati tra di loro da precisi rapporti secondo schemi tipici ripetuti 0 comunque

riconducibili ad un medesimo “tipo edilizic" in relazione anche alle tradizioni costruttive e ai sistemi
abitativi locali.

Per superfetazione s'intende ogni manufatto che, costruito in data posteriore all'organismo originale e
al suo successivo eventuale organico sviluppo, non riveste alcun interesse nella lettura filologica e per
la definizione delle caratteristiche tipologiche deil'unita edilizia.

Ai fini dell'apﬁli'éé_zzione.“ della .di’s:éibiina particolareggiata le superfetazioni vengono ulterormente
suddivise im: RGN ‘

superfetazioni consolidate intese come quelle che per l'impianto distributivo rilevabile nello stato di
fatto, per la consistenza strutturale, per le buone condizioni igienico - sanitarie, possono a tutti gli effetti
considerarsi elementi indispensabili al’organizzazione spaziale e funzionale delle unita fabbricative

esistenti anche se aggiunte in epoca recente e comunque in data posteriore a quella di stesura del
catasto di primo impianto;

superfetazioni precarie intese come quelle che, per la precarietad defle strutture e per lo stato di
degrado architettonico e funzionale delle unitd fabbricative, ma anche per l'impianto distributivo e per
caratteristiche tipologiche che le contraddistinguono, possono considerarsi del tutto incongruenti
rispetto all'unita fabbricativa originaria e agli organici ampliamenti della stessa.

Per unitd minima di intervento si intende il complesso delle unitd immobiliari comprese in appositi
perimetri riportati sulle schede operative della conservazione allegate alla presente disciplina
particolareggiata, ovvero precisati attraverso delibera di Consiglio Comunale, che devono essere
oggetto di un unico progetio edilizio in tutti i casi di intervento diversi dalla manutenzione ordinaria e
straordinaria o dalla semplice realizzazione delle opere interne di cui all'Art. 26 della Lg. 28/2/1985
n. 47.

Nel caso di piani di recupero di cui all'Art. 26 della Legge Regionale 47/78 modificata ed integrata,
adottati in attuazione del titolo IV della Legge 5/8/1978 n. 457, le unitd minime d'intervento verranno
precisate in sede di adozione del piano di recupero con determinazioni che prevarranno su quelle
riportate nelle schede operative allegate alla presente disciplina particolareggiata.

Per strutture di una unita fondiaria (o edificio) si intendona le strutture murarie portanti 'edificio o parti
di esso.

Per parti esterne di una unita fondiaria e/o edilizia si intendono quelle a diretto contatto con I'atmosfera
€ 'ambiente e quindi non solo la facciata e i portici prospettanti verso il fronte stradale, ma anche gli
androni (corridoi passanti al piano terra che mettono in comunicazione le aree antistanti due fronti), i
cortili, le logge, le scale esterne, le coperture.

Per portico si intende il complesso delle strutture in elevazione, comprese le coperture, che delimitano
uno spazio aperto al piano terreno di norma in comunicazione diretta con e pubbliche vie o le piazze,
ma a volte comunicante anche con le corti interne, gli spazi privati coperti o scoperti di pertinenza delle

~costruzioni e che non viene computato, a termini di regolamento edilizio, come superficie utile.

m) Per copertura o sistema di copertura di unita fondiaria (o edificio) si intende il complesso delle strutture

n)

al di sopra della linea di gronda principale di un edificio o di parti di esso comprese le sovrastrutture
quali altane, forriotti, camini.

Per opere di urbanizzazione prirﬁaréa e secondaria si intendono quelle elencate e descritie all'Art. 5
delle Norme Tecniche di Attuazione del P.R.G. in variante generale.



CAPITOLO IF°

CRITERI DI ATTUAZIONE DELLA DISCIPLINA PARTICOLAREGGIATA
E PRESCRIZIONI TECNICHE DI INTERVENTO

ART. 5 - CRITER! (M} ATTUAZIONE DELLA DISCIPLINA PARTICOLAREGGIATA
11 La presente dlscmima partlcotareggtata si attua per :

a) Concessione edduz;a dlretta rtfenta alle unita minime d'intervento individuate nelle schede operative
della conservazione opptire in sede di Piano Particolareggiato o Piano di Recupero.

b} Concessione edilizia supportata da convenzione o da atto unilaterale d'obbligo sostitutivo tutte le volie
che nell'ambito di una determinata unitd minima d'intervento si rende necessaria la previsione di spazi
pubblici o di uso pubbilico.

¢) Piano Particolareggiato (o Piano di Recupero) di iniziativa pubblica o privata da adottarsi ai sensi delle
leggi urbanistiche vigenti ed in particolare in attuazione del titolo IV’ della Legge 5/8/1978 n. 457.

d) Autorizzazione dei'Organo comunale competente nei casi di manutenzione ordinaria e straordinaria.
e) Denuncia inizio attivita (D.LA.).

'2') Gli interventi previsti nella disciplina particolareggiata in quanto riferentesi ad aree edificate o a
. Piani Particolaregglati o di Recupero adottati dal'Amministrazione Comunale devono Intendersi

automaticamente inseriti nel P.P.A. del P.R.G. vigente senza che si debba provvedere a variante specifica
del P.P.A..

ART. 501 - UNITA MINIME D'INTERVENTO DIRETTO E ATTUAZIONE DEI PROGETTI PER FASI

1% Le unitd minime diintervento diretto individuate nelle schede operative della conservazione
allegate alla presente disciplina particolareggiata devono di norma essere oggetto di un'unica istanza di
concessione ad intervenire sottesa da un progefto unitario che rispetti le categorie d'intervento e le
destinazioni d'uso prevalenti indicate per ciascuna unitd fondiaria, la destinazione d'uso degli spazi
scoperti dell'unita edilizia, i vincoli di sistemazione e di arredo urbano delle aree di pertinenza, desumibili
dalle indicazioni grafiche riportate sulle medesime schede operative della conservazione.

2') Ove tuttavia per la complessitd del tessuto edilizio e/o per le stratificazioni delle proprieta si
rendesse indispensabile, a giudizio del Dirigente e su parere conforme della Commissione Edilizia,
favorire gli interventi di recupero, di restauro, di risanamento conservativo, potranno essere consentiti
interventi articolati secondo fasi successive il cui livello minimo potra essere riferito all'unité immobiliare,
Ciascuno di detti livelli minimi potrd pertanto essere oggetto di una concessione specifica purché
inquadrata in un progetto riguardante il complesso degli immobili compresi nefi'unita minima dlintervento.

3') Per il rilascio della concessione per fasi & prescritta la presentazione del progetto esecutivo
relativo alla fase d'intervenio ed il suo inquadramento esteso all'unita minima dintervento nella scala
1:200 con lo scopo di consentire la verifica di compatibilitd tra e soluzioni progettuali adottate per la fase
dintervento e le prescrizioni della disciplina particolareggiata relative alfunitd minima d'intervento
interessata dal progetto di fase.

4" Quando invece risulti documentata, con apposita relazione storico - critica, l'erronea
perimetrazione deli'unita minima dintervento sia un rapporto alle caratteristiche morfologico -
architettoniche efo tipologico - funzionali, sia in rapporto allo stato di fatto delle proprieta,
Amminisirazione Comunale pud riperimetrare T'unitd minima d'intervento con semplice delibera di
Consiglioc Comunale da pubblicare ai sensi di legge.



ART. 5.02 - INTERVENTO PREVENTIVO TRAMITE PIANO DI RECUPERO

1) | Piani Particolareggiati di iniziativa pubblica o privata e i Piani di Recupero possono essere
adottati dal’Amministrazione Comunale eventualmente anche su proposta dei privati, in futte le aree
sottoposte a disciplina particolareggiata, tutte le volte che per un pill razionale coordinamento dell'attivita
edificatoria si rende necessario coinvolgere nei progetti pill unitd minime dintervento diretto ovvero
reperire spazi pubblici o di uso pubblico funzionali alla ristrutturazione urbanistica degli msecflamenta
esistenti in attuaznone deu disposti di cui aI titolo V' della Legge 457/78.

2" 1 Piani Parts_cqiareg_giatl js; attugno nel rispetto delle disposizioni legistative vigenti in materia ed in
particolare nel rispetio delle procedtire. di cui agli Artt. 20, 21, 22, 25 e 26 della Legge Regionale 47/78
modificata ed integrata corredandoli degli elaborati richiesti all'Art. 49 della medesima legge.

3') | Piani Particolareggiati e i Piani di Recupero, aftraverso un approfondimento delle analisi e una
pit capillare lettura filologica degli immobili, possono prevedere categorie d'intervento e vincoli tipologici
diversi da quelli riportati nelle schede operative della conservazione allegate alla presente disciplina
particolareggiata, ivi comprese possibilitd di demolizione e ricostruzione degli immobili privi di vaiore o in
contrasto con 'ambiente storico.

4') In sede di elaborazione dei piani attuativi preventivi di cui al presente articolo andranno comunque
definite le unith minime dintervento da assoggettare a concessione edilizia direfta e quelle da
assoggettare eventuaimente a concessione convenzionata per la realizzazione delle opere di
urbanizzazione mancanti e per la cessione deile aree pubbliche eventuaimente previste nel comparto; il
piano particolareggiato precisera anche i limiti di altezza e gli indici fondiari da osservare nel casi di
demolizione e ricostruzione degli immobili privi di valore e di eventuale edificazione delle aree libere; detti
indici fondiari non potranno in ogni caso superare i 3 me/mg come media ed andranno calcolati tenendo
conto, per tutte le aree fondiarie del Piano Particolareggiato, sia dei volumi utili esistenti che vengono
conservati sia dei volumi utili di progetto.

ART. 6 - PRESCRIZIONI TECNICHE PER GLI INTERVENTI EDILIZI

17 In tutte le unitd fondiarie efo edilizie soggette a restauro scientifico e a restauro e risanamento
conservativo tipo "A" dovranno essere utifizzate le tecnologie costruttive e i materiali secondo le modalita
di seguito specificate:

a) PARTI STRUTTURAL!:

- Le strutture murarie portanti verticali interne ed esterne, devono essere conservate; sono ammessi
consolidamenti e ripristini, nonché tamponature e/o parziali aperture, nel rispetto tuttavia delle indicazioni
contenute nella definizione delle categorie dlintervento di cui al successivo Art. 13; in caso di
documentata irrecuperabilitd dei muri mediante tecniche ordinarie, per instabilith efo imbibizione, sono
consentite, previo parere favorevole del responsabile dell'Ufficio tecnico comunale, parziali demolizioni e
ricostruzioni che non comportino conseguenze alle strutture orizzontali esistenti.

- Le strutture orizzontali devono essere conservate; sono ammessi futtavia consolidamenti, ripristini e
sostituzioni parziali o totali dei solai esistenti, nel rispetto delle tecnologie in uso nella tradizione locale
quando sia dimostrata, attraverso perizia tecnica da convalidare da parte dei responsabili dell'ufficio
tecnico comunale, l'impossibilita tecnica del mantenimento delle strutture esistenti o fa loro pericolosita
per la sicurezza pubblica e degli addetti al cantiere.

- Le coperture devono essere conservate, ripristinate e sostituite con le stesse modalita di cui al punto
precedente; sono ammesse piccole aperture con infissi disposti sul piano di falda, purché abbiano
dimensioni limitate al minimo necessario a rendere abitabili i vani corrispondenti, quando questi siano gia
dotati di alire aperture.



Per i servizi igienici e aliri locali di servizio potra essere consentito un lucernario di dimensione non
superiore a mq. 0,30,

b) PARTI NON STRUTTURALL:

- E prevista la conservazione o il ripristino del manto di copertura in coppi, piagne o altri materiali in uso
nella tradizione costruttiva locale anteriore al 1900; le antenne radiotelevisive dovranno essere non pil
di una per unitd fabbricativa; non sono ammessi | corpi tecnici al di sopra delle coperture, mentre la
conservazione del camini, forriotti, altane, ecc., dovra essere valutata dalla commissione edilizia
competente in sede di progetto; & prescritta la conservazione o |l ripristino dei cornicioni esistenti; nei
casi in cui in base alla presente. dlsmplma & ammessa la sostituzione della copertura con utifizzazione di
tecnologie moderne, potra | esserg- comungue proposto nel progetto, compatibiimente con Ia
composizione della facciata, .un- fiuovo cornicione; le gronde dovranno essere a sezione londa e
realizzate in rame o lamiera Zincata verniciata.

E prescritta la conservazione delle murature in pietra a faccia vista, mentre potrd essere ammesso |l
rivestimento delle murature non in pietra con intonaco a base di calce; la soluzione "a mattoni a faccia
vista" potrad essere ammessa solo quando si tratti di edifici sorti con queste finiture, mentre vanno
eliminati i rivestimenti aggiunti in epoche successive quando risultino in contrasto con il caratiere
ambientale dei luoghi; le tinteggiature dovranno essere a base di malta o calce, con opportuno fissaggio;
sono vietati rivestimenti con malta di cemento (salvo gli zoccoli degli edifici) e I'uso di tinte e materiali
sintetici lavabili; il colore da usarsi dovra essere riferito alla valutazione globale di un tratto della strada,
nel quale & inserita [unitd fabbricativa oggetto d'intervento, che sia sufficientemente ampio per
Tappresentare una campionatura plausibile delle gamme di colori caratterizzanti lambiente; esso dovra
essere comungue concordato con gli uffici competenti anche sulla base di campioni di tinta in loco.

I restauro di elementi o parti di elementi architettonici in pietra come lesene, capitelli, bancali, mensole,
cornici, ecc., deve effettuarsi con le pil aggiornate tecnologie di pulizia, consolidamento e indurimento
della pietra; solo in caso di irrecuperabiiita di detti elementi si potra procedere a sostituzioni parziali o
totali con pietra e lavorazione dello stesso fipo; in tali casi gli elementi antichi di particolare pregio, pur
potendo essere rimossi, dovranno essere conservati,
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} fregi, le parti in ferro ed anche le decorazioni tipiche dell'edilizia novecentesca o "liberty" vanno
conservati e ripristinati con materiali analoghi a quelli originari.

Le finestre ed i porfoni devono essere mantenuti nelle loro dimensioni, posizione e caratteristiche, salvo |
casi in cui I'analisi storico - critica dell'unita non evidenzi la necessita di ripristinare una diversa partitura
dei prospetti in quanto quella esistente & contrastante con i caratteri tipologici dell'unitd edilizia o non
risponde alle esigenze funzionali dello schema distributivo di progetio; gli infissi esistenti dovranno
essere restaurati, ripristinati o sostituiti con altri, anche utilizzando tecniche moderne, ma nel rispetto dei
materiali tradizionali {(legno verniciato o naturale, con esclusione delle essenze esotiche) e dei rapporti
dimensionali tipici nonché dei ritmi compositivi propri del tipo edilizio interessato; & vietato I'uso di infissi
in alluminio anodizzato; Foscuramento esterno, se realizzato a persiane, dovra essere del tipo allitaliana;
non & ammesso {'uso di serrande ed avvolgibiti,

- Le parti in ferro che vengono sostituite dovranno essere realizzate con ferri pieni {tondi, quadri o piatti)
evitando il ricorso alla saldatura per quanto possibile. Le parti in ferro recuperate dovranno garantire una
soluzione omogenea per lintera fronte, ed essere dimensionate compatibilmente con le aperture.

¢) PARTI ESTERNE ED ELEMENTI Di DISTRIBUZIONE DELLA TIPOLOGIA:

- li rivestimento delle superfici di caipestio delle scale dovra essere conservato o ripristinato con | materiali
in uso nelia tradizione locale (arenaria e pietre da taglio non lucidate, cotto, granigiia di cemento).

- La pavimentazione originaria dei cortili e degli androni aperti dovra essere conservata o ripristinata;
quando non & riconoscibile il disegno originario, la nuova pavimentazione dovra essere realizzata con
materiali in uso nella tradizione locale come la pietra, I'acciottolato, il cotto, | sampietrini, il battuto di
cemento riquadrato; nelle aree destinate a verde dovranno essere implegate preferibilmente essenze di
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tipo autoctono; dovranno essere conservati e valorizzati negli interventi diretti gli elementi decorativi, gli
arredi esterni, i muri di recinzione e tutti gli altri elementi che caratterizzano le parti esterne degli edifici.

d) IMPIANTI E USO DI NUOVE TECNOLOGIE:

- E ammesso Finserimento di blocehi realizzati con sistemi tradizionali o prefabbricati per i servizi igienici e
le cucine, anche con futilizzazione di sistemi di ventilazione forzata; linserimento di ascensori o
montacarichi & condizionato al rispetio dell'impianto tipologico e degli schemi di riutilizzo e non deve
comunque interessare ambienti caratterizzati da elementi di valore artistico e architettonico. Nei
collegamenti fra corpo principate e secondario da ripristinare e quando & necessario sostituire parti di
recente costruzione, € ammesso |'uso di tecnologie moderne, con preferenza per le strutiure leggere
(ferro e legno); clb vale anche per IE rtfammento o la realizzazione ex - novo di scale e soppalchi,

2 In tutte le unlté fondlane elo edtlnzue soggette a restauro e risanamento conservativo di tipo B,
tanto per le tecnologie costruttive e | materiali da costruzione quanto per le modalita dellintervento di
recupero, andranno osservate le indicazioni di cui alle lettere a); b) e ¢) del precedente 1' comma ferma
restando tuttavia la facoltd del Sindaco di assentire, previo parere favorevole della competente
commissione edilizia, interventi di recupero pili decisamente orientati al rinnovo strutturale e funzionale

delle unita immobitiarl e fondiarie nel rispetto delle indicazioni d'intervento contenute al successivo
Art. 13.05.

3') In tutte le unita fondiarie e/o edilizie soggette a ristrutturazione edilizia con vincolo parziale e a
~ fistrutturazione edilizia semplice vanno semplicemente rispettate le indicazioni d'intervento contenute nei
successivi artt. 13.08 e 13.09 con facoltd del Sindaco di richiedere, previo parere conforme della
competente commissione edilizia, il rispetto, anche parziale, delle prescrizioni tecniche per gli interventi
edilizi di cui al 1' comma del presente articolo in rapporto alla consistenza e alla documentata qualita degli
elementi tipologici eventualmente presenti nello stato di fatto.

4') Pid in particolare, in tutte le unita fondiarie efo edilizie soggette a ristrutturazione edilizia semplice
dovranno essere rispettate le caratteristiche edilizie e ambientali della zona storica, utilizzando
preferibilmente i materiali e le tecniche indicate al 1' comma quando trattasi di unita fondiarie efo edilizie di
limitate dimensioni che sono inserite in una cortina omogenea, mentre nel caso di interventi pit ampi,
configurabili come parti morfologicamente autonome, & ammessa l'utilizzazione di tecnologie moderne.

5') Per la realizzazione di negozi, uffici, banche e spazi commerciali in genere, con particolare
riferimento alle vetrine e agli ingressi, dovra essere data preferenza a materiali tradizionali, quali il ferro ed
il legno, ma sono ammesse anche le leghe pesanti e le combinazioni ferro - legno; le chiusure esterne
dovranno essere preferibilmente in legno oppure vetro di sicurezza e leghe pesanti verniciate; sono in
ogni caso esclusi | serrament] anodizzati, le tapparelle o avvolgibili, le saracinesche, mentre nelle unita
fabbricative di impianto novecentesco possono essere consentiti cancelletti in ferro di disegno congruente
con i caratteri stilistici delle costruzioni. Anche le insegne dovranno essere adeguate al carattere -
ambientale della zona storica e preferibilmente armoniche rispetto ai caratteri stilistici delle costruzioni
interessate.

ART. 7 - PRESCRIZIONI TECNICHE D! INTERVENTO PER L'ARREDO URBANO

1'} Tutti gli interventi di arredo urbano e di sistemazione dég!l spazi pavimentati scoperti dovranno
essere realizzati nell'ambito di programmi concordati con Amministrazione Comunale nel rispetto delle
indicazioni contenute negli elaborati grafici della presente disciplina particolareggiata.

2') In particolare per quanto riguarda la sistemazione delle piazze pubbliche & prescritta 'adozione di
un progetto di intervento di iniziativa pubblica che definira 'uso ¢ la sistemazione degli spazi scoperti, i tipi
di pavimentazione e gli elementi di arredo urbano, l'eventuale sistemazione delle cortine edificate che
delimitano la piazza in armonia con le categorie d'intervento previste nella presente disciplina.

3" La sistemazione o il rifacimento delte superfici destinate alla pubblica viabilita ea pedonali pubblici
andra operata tenendo conto dei tipi di pavimentazione originari desumibili da foto d'epoca o da saggi fatti

10



allo scopo e cid al fine di ripristinarli ove possibile e di adottare materiali pilt consoni al carattere storico
degli insediamenti.

4") Nell'ambito dei Piani Particolareggiati e dei Piani di Recupero le nuove pavimentazioni di strade,
percorsi pedonali, androni e portici vanno fafte utilizzando materiali omogenel ed escludendo
possibilmente I'asfalio, il battuto di cemento, i materiali ceramici e sintetici.

ART. 8 - MODALITA DI ATTUAZIONE DEGLI SCAVI DI FONDAZIONE E DEGLI SCANTINATI

1') Sono di norma vietati-glj scavi.tési alla formazione di nuovi scantinati, fatta eccezione unicamente
per gli immobili compresi in Piani Particolareggiati o Piani di Recupero corredati da relazione idrogeologica
che ammetta la possibilitd di costruire’ Piani interrati o seminterrati previa adozione degli opportuni
accorgimenti tecnologici, '

2') Nel caso in cul tuttavia debbano essere eseguiti scavi per la formazione di rampe, drenaggi,
adeguamento delle altezze dei locali esistenti al piano terra vanno osservate tutte le precauzioni ed
attenzioni necessarie alla salvaguardia di eventuali reperti archeologici e delle strutiure edilizie originarie;
a fal fine si richiamano le disposizioni della legislazione vigente in materia di futela del patrimonio artistico
e delle beliezze naturali.

3') Nel caso in cui si proceda per interventi di demolizione e ricostruzione (nel rispetto della presente
disciplina) e si rendano necessari scavi di fondazione o di sottofondazione & sempre prescritta la
presentazione, nei modi contemplati nel regolamento edilizio, di una relazione geotecnica e idrogeologica
che valuti con prove in "situ” le interferenze degli scavi con le strutture edificate circostanti ed indichi gli
accorgimenti da adotiare per evitare lesioni nei fabbricati circostanti,

ART. 9 - MODALITA DI CESSIONE DEGLI SPAZI PUBBLICI E CONVENZIONAMENTO DEGL! USH |
PUBBLICI

1) Quando e previsioni grafiche della presente disciplina evidenziano la presenza, in una unita
minima d'intervento, di spazi pubblici o di uso pubblico Istanza di concessione & subordinata alia
cessione framite convenzione o atto unilaterale d'obbligo sostitutivo degli spazi pubblici e alla
regolamentazione degli usi pubblici previsti,

2') Nelle aree sottoposte ad intervento urbanistico preventivo la individuazione degli spazi pubblici di
cui al primo comma e la loro cessione al comune sard fatta e regolamentata in sede di Plano
Particolareggiato o di Piano di Recupero; in quella sede potranno aliresi essere individuati anche spazi
privati da assoggettare ad uso pubblico con obbligo di prevedere tale regime d'uso almeno per gli androni
ed i percorsi veicolari che servono a migliorare il sistema di mobilita e a rendere accessibili spazi colletivi
o di uso condominiale interclusi.

ART. 10 - POSSIBILITA D'INTERVENTO PER {l. MIGLIORAMENTO DEL SISTEMA DI MOBILITA E
DEI PARCHEGGI PUBBLICI

1) Nelle aree soggette a disciplina particolareggiata, gii interventi sul patrimonio edilizio esistente
devono concorrere, pur nel rispetto delle tipologie di interesse storico - architettonico e degli impianti
urbanistico - edilizi di particolare valore, al miglioramento delle condizioni di mobilita (ciclabile, pedonale
ed anche veicolare) ed alla qualificazione del sistema dei parcheggi e dei servizi residenziali con
particolare riferimento alle autorimesse coperte.

2% A tal fine e nella prospetiiva di giungere alla pedonalizzazione delle piazze pubbliche di rilievo

storico - ambientale, di migliorare le condizioni deila viabilita di aftraversamento, di incrementare, nelle
aree idonee, la dotazione dei parcheggi e di autorimesse coperte, di ricavare spazi pubblici o di uso
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pubblico per il sistema di viabilitd ciclabile e/o pedonale, & facolta del Consiglio Comunale concordare con
i privati, in sede d'intervento, la cessione al comune di spazi pubblici o di uso pubblico, la realizzazione di
autorimesse coperte su aree fibere nel rispetto degli impianti tipologici significativi e dei caratteri ambientali
della zona storica, 'ampliamento efo [a rettifica delle sedi viarie nel rispetto delle cortine edifi cate di valore
storico - architettonico.

3") In assenza dell'accordo con i privati interessati & comunque facolta del Sindaco, su parere
conforme dell'Ufficio tecnico comunale e della competente commissione edilizia, imporre in sede di rilascio

della concessione limitate modifiche ai progetti presentati onde conseguire gli obiettivi di cui al 1' e 2'
comma del presente articolo

4" In caso d:verso E'Ammlmstraz:one Comunale procedera framite piani particolareggiati di iniziativa
pubblica o tramite vatianti ai sensi ;ieiI'Art 15 lettera a) della Legge Ryg. 47/78 modificata ed integrata per
la realizzazione di qua!sms: opera pubblica, ivi comprese quelle finalizzate al miglioramento del sistema di
mobilita {veicolare, ciclabile e pedonale) e dei parcheggi pubblici.

ART. 11 - DESTINAZIONI D'USO ESISTENTI E DI PROGETTO PER LE UNITA EDILIZIE
SOGGETTE A DISCIPLINA PARTICOLAREGGIATA

1") Le destinazioni d'uso prevalenti rilevate nello stato di fatto per le unitd fondiarie e per le aree
scoperte vengono indicate nelle schede operative della conservazione allegate alla presente disciplina
particolareggiata, mentre le destinazioni di progetto dovranno fare riferimento agli usi ammessi nelia zona
omogenea di P.R.G. in cui gli edifici ricadono.

2') La disciplina particolareggiata, Inoltre, evidenzia e localizza con opportune grafie e simboli le
attivita pubbliche e collettive, gli spazi destinati a verde pubblico, parcheggio pubblico, piazze pubbliche,
che concorrono alla quantificazione delle aree per il soddisfacimento degli standards di cui all'Art. 36 della

Legge Rg. 47/78 modificata ed integrata. Detie aree e spazi vengono distinti con specifiche simbologie in
pubblici e privati di avvalimento pubblico.

3" Le unita fondiarie aventi prevalente destinazione d'uso residenziale alla data di adozione della
presente disciplina particolareggiata, mantengono tale prevalente destinazione d'uso con possibilita
tuttavia di introdurre, in sede d'intervento, nuove destinazioni d'uso commerciali - direzionali, per
l'artigianato di servizio efo per i servizi della resxdenza purché:

- slanc garantiti nelf'unitd minima d'intervento gli indispensabili spazi per i servizi della residenza nella
misura almeno di un posto macchina per alloggio;

- siano rispettati i vincoli derivanti dall'impianto tipologico e dalle categorie.nofmative prescritte per ogni
unita fabbricativa efo edilizia deila presente disciplina;

- sla in particolare garantita I'unitarietd dei prospetti ed il corretto posizionamento planimetrico dei
collegamenti verticali e dei servizi igienici;

- siano comunque eliminate le superfetazioni precarie che insistono sull'unitd minima d'intervento;

4"} Previsioni d'intervento diverse da quelle di cui al precedente terzo comma sono possibili solo
nell'ambito dei Piani Particolareggiati e del Piani di Recupero che determineranno le quote commerciali -
direzionali o per l'artigianato di servizio in conformitd agli strumenti preventivi adottati ed approvati
dali'Amministrazione Comunale avendo cura di garantire comunque idonei spazi di servizio alle residenze
anche attraverso I'utilizzazione di' contenitori esistenti nelle aree d'intervento o la costruzione di nuove
autorimesse secondo soluzioni, tecnologie e materiali compatibili con i caratteri ambientali delle zone
storiche.

5" La localizzazione di attivitd commerciali - direzionali o per l'artigianato di servizio pud invece

essere mantenuta ed eventuaimente ampliata in ragione delle necessitd documentate, ove sia esistente
alla data di adozione della presente disciplina particolareggiata, mentre & sempre consentita la
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trasformazione di superfici direzionali, commerciali, per I'artigianato produttivo o di servizio o di superfici
ex agricole in superfici utili residenziali.

6") | locali interrati e seminterrati possono essere destinati unicamente a servizi della residenza o a
deposito di merci a meno che negli stessi non siano gia presenti attivith commerciali - direzionali, nel qual

caso le stesse potranno essere razionalizzate e riqualificate previo parere favorevole dei competenti uffici
deil AUS.L.

7") Al fini dell'applicazione della presente disciplina particolareggiata, nel caso di locali liberi (non
occupati} 0 abbandonati o in disuso, si considera come esistente 'uitima attivitd svolta prima della data di
adozione della medesima disciplina -ovvero, a discrezione del richiedente la concessione, quella
regolarmente denunciata in Catasto.. -

ART, 12 - POSSIBILITA DI RECUPERO E DI TRASFORMAZIONE D'USO DEI COMPLESSI RURALL,
DEi SERVIZI AGRICOLI E DI VOLUMI EDIFICATI ASSIMILABILI

1) Le unitd edilizie, fondiarie e/o immobiliari di cui al presente articolo possono sempre essere
mantenute agli usi esistenti quando siano funzionali afl'attivitd produttiva agricola previo parere favorevole
dei competenti uffici dell’A.U.S.L.. e a condizione che, nel caso di edifici adibiti alla stabulazione interni ai

" principali centri urbani, siano adottali tutti gli accorgimenti idonei ad eliminare o ad attenuare le condizioni
di possibile inguinamento.

2') Per le medesime unita edilizie, fondiarie efo immobiliari & sempre consentito, tuttavia, il recupero

ad usi residenziali efo a servizi della residenza e cid indipendentemente dagli usi prevalenti indicati nelle. - -

schede operative deila conservazione allegate alla presente disciplina particolareggiata, con possibilita, ad
insindacabile giudizic della Giunta Comunale, di nuovi inserimenti di:

a) usi pubblici o per attivita di carattere sociale e/o collettivo;
b) usi alberghieri, per pensioni, locande e pubblici esercizi a conduzione familiare;

¢) usi commerciali, artigianali non nocivi efo molesti nella misura massima del 40% della superficie utile
esistente e di progetio;

d) uffici pubblici efo privati a basso concorso di pubblico.

3" In ogni caso le trasformazioni d'uso consentite non dovranno stravolgere gii impianti tipologici e le
caratteristiche stilistico - architetioniche delle unitd edilizie di documentato interesse fipologico -
architettonico né eliminare gli elementi tipologici e/o architetftonici pis significativi eventuaimente esistenti.

4"} Per Iinserimento ex novo deghi usi di cui ai precedenti punti b), ¢) e d), dovranno essere risoiti, in
conformitd alle indicazioni del’ Amministrazione Comunale, i problemi inerenti i parcheggi pubblici o di uso
pubblico, alle autorimesse coperte e al sistema di accessibilita alle stesse,

ART. 12 BIS- POSSIBILITA DI COSTRUZIONE DI AUTORIMESSE COPERTE IN CORRISPONDENZA
DEGLI EDIFICI DI VALORE STORICO — CULTURALE ESTERNI Al PERIMETRI Di
ZONA OMOGENEA “A” E “B1”

1) Nel solo caso in cul sia dimostrata impossibilité di ricavare autorimesse aitraverso il recupero dei
contenitori edilizi esistentl, I Consiglio Comunale, su proposta del Sindaco, poira consentire la
realizzazione di nuove autorimesse coperte nelle aree pertinenziall nella misura massima di 33 mg/100
mq di S.pr. a condizione che si adottino soluzioni ubicazionali e tipologiche compatibili con it valore storico
- culturale degli edifici e con le esigenze di salvaguardia del verde di pregio eventualmente esistente.
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CAPITOLO liI°

CATEGORIE NORMATIVE E DISCIPLINA EDILIZIA

ART. 13 - CATEGOR!E NORMATIVE

1 La presente discaphna partlcolaregglata riprende le categorie normative e le definizioni degli
interventi sul patr!monlo edihZIO esss,tente di cui agli articoll 8 e 9 delle Norme tecniche di attuazione della
Variante Generale al P.R. G

2"} Dette categorle normat;ve e definizioni d'intervento nelle zone softoposte a disciplina
particolareggiata vanno applicate tenendo conto degli orientamenti e delle prescrizioni d'intervento di cui ai
precedenti artt. 10, 11 e 12, che integrano quanto prescritto per il patrimonio edilizio di valore storico-
culturale esterno alle zone omogenee "A1", "SA2" e "B1" nelle Norme Tecniche di Attuazione della
Variante Generale al P.R.G.

3" In caso di contrasto, la presente disciplina particolareggiata prevale sulle Norme tecniche di
attuazione della Variante Generale al P.R.G.

ART. 13.01 - MANUTENZIONE ORDINARIA (M.O.)

1) Ferme restando le disposizioni e le competenze previste dalla L.g.1089/39 e dafia Lg.1497/39
modificate ed integrate ed in conformita a quanto stabilito nell'Art. 42 della Legge Rg. 47/78 modificata ed
Integrata sono opere di manutenzione ordinaria:

a) le opere di riparazione, rinnovamento e sostituzione delle finiture degli edifici e quelle necessarie ad
integrare o mantenere in efficienza gii impianti tecnologici esistenti;

b} fa pulitura esterna e Ia ripresa parziale di intonaci senza alterazione delle tinte esistenti e dei materiali;

¢} Ia pulitura, 1a riparazione e la sostituzione o tinteggiatura di infissi esterni, recinzioni, manti di copertura,
pavimentazioni esterne, senza alterazione dei tipi di materiali esistenti o delle tinte e delle tecnologie;

-d) il rifacimento parziale di rivestimenti esterni, senza modift caZIone dei tipi di materiali esistenti.o delle
tinte o delle tecnologie;

e)la riparazione e l'ammodernamento di impianti tecnici che non comportino la costruzione o la
destinazione ex-novo di locali per serviz igienici e tecnologici;

f) la tinteggiatura, la pittura e il rifacimento degli intonaci interni;
@) la riparazione di infissi interni, grondaie e canne fumarie;
h) 1a riparazione di pavimenti interni;
i} le opere di riparazione degli impianti tecnologici negli edifici artigianali e industriali.
- 2% 1l Regolamento Edi!izid, ad integrazione di quanto gia specificato e richiesto nelle presenti norme,

precisera in modo eventualmente pili dettagliato l'elenco delle opere e degli interventi di manutenzione
ordinaria e stabilira le modalita di presentazione delle richieste di autorizzazione ad intervenire.
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ART. 13.02 - MANUTENZIONE STRAORDINARIA (M.S.)

1"} Ferme restando le disposizioni e le competenze di cui alle Leggi 1089/39 e 1497/39 con
successive modifiche ed integrazioni ed in conformitd a quanto stabilito nell'Art, 43 della Legge Rg. 47/78
modificata ed integrata sono opere di manutenzione straordinaria :

a) le opere e le modifiche necessarie per rinnovare e sostituire parti anche strutturali degli edifici, nonché
per realizzare ed integrare i servizi igienico - sanitari e tecnologici, sempre che le stesse non alterino i
volumi e le superfici delle singole unita immobiliari e non comportino modifiche delle destinazioni d'uso;

b)il r;faclmento totale di mtonacu, di- -fecinzioni, di manti di copertura e pavimentazioni esterne, con
modificazioni dea tipi dei materlalt es:stentl delle tinte, nonché il rifacimento ex-novo di locali per servizi
igienici etecnologsm, a .

¢) il consclidamento e risanamento delle strutture verticali interne ed esterne compreso i taglio delle
strutture alla base per isolamento dall'umidité;

d) la sostituzione parziale di strutture portanti orizzontali o verticali, senza modifica delle quote deilo stato
di fatto;

e) la ridistribuzione interna di singole unita immobiliari senza aumento del numero delle stesse, al fine di
razionalizzarne I'uso anche attraverso la demolizione, la ricostruzione o la modifica (sempre parziale)
delle pareti interne tenendo tuttavia presente che per queste opere vanno comunque osservati i vincoli-
d'intervento concernenti gli edifici soggetti a restauro. scientifico e a restauro e risanamento
conservativo dettati ai successivi Artt. 13.03; 13.04; 13.05;

f) le opere e le modifiche necessarie al rinnovamento degli impianti e guelle finalizzate all'adeguamento
tecnologico degli edifici industriali e artigianall purché le stesse non comportine aumento delia
superficie utile e/o variazione della destinazione d'uso e del tipo di produzione;

g) le opere costituenti impianti tecnologici al servizio di edifici gia esistentt;
h) le occupazioni di suolo mediante deposito di materiali o esposizione di merci a cielo libero;

i) le opere di demalizione, i reinterri e gli scavi che non riguardino la coltivazione di cave o torbiere, o gli
edifici individuati come aventi valore storico - architettonico efo tipologico - ambientale. ..

2') La manutenzione straordinaria, qualora comporti il rifacimento o la modifica di opere preesistenti,
interessando almeno il 50% del muri di tamponamento, oppure il 50% dei solai di sottotetto o di copertura,”
oppure il 50%. dei pavimenti che insistono su spazi apertl si identifica con la “ristrutturazione” di cui ai
successivi Artt, 13.08; 13.09; 13.12.

3') it Regolamento Edilizio, ad integrazione di quanto gia specificato e richiesto nelle presenti norme,
precisera in modo eventualmente pili dettagliato I'elenco delle opere e degli interventi di manutenzione
straordinaria e stabilira le modalita di presentazione delle richieste di autorizzazione ad intervenire,

ART. 13.03 - RESTAURO SCIENTIFICO (R.S.)

1") Allintervento di restauro scientifico (R.S.) sono assoggettate le unita edilizie e gli immobili vincolati
ai sensi defla Legge 1/6/1939 N, 1089 o di rilevante interesse architettonico e/o tipologico evidenziate
nelle schede operative della conservazione allegate alla presente disciplina particolareggiata con la
classificazione di edifici di valore monumentale.

2') Gli interventi di restauro scientifico consistono in un insieme sistematico di opere che, nel rispetto

degli elementi tipologici, formali e strutturali deli'edificio, ne consentono la conservazione valorizzandone i
caratteri e rendendone possibile un uso adeguato alle intrinseche caratteristiche.
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3'} I tipo di intervento prevede:
a)il restauro_qegli aspetti architettonici ¢ il ripristino delle parti alierate, e ciog:
- il restauro o il ripristino delle fronti esterne ed interne;
~ il restauro o il ripristino degli ambienti interni;

- la ricostruzione filologica, cioé sulla base di analisi e documentazioni storiche, di parti deli'edificio
eventua!mente crollate o] demolite-

-la conservamone o |i npnsttno degh spa21 liberi, quali fra gli altri, le corti, i larghi, i piazzali;

b}il consotldamento con sostltuzlone deﬂe parti non recuperabili senza modificare la posizione o la quota
dei seguenti elementi strutturaii:

- murature portanti sia interne che esteme;

- solai e volte;

- scale;

- tetto per il quale € prescritto il ripristino del manto di copertura originale,

¢) l'eliminazione delle superfetazioni intese come parti incongrue all'impianto originario e agli ampliamenti
organici del medesimo;

d) linserimento degli impianti tecnologici e igienico - sanitari essenziali nel rispetto delle indicazioni
d'intervento di cui ai punti precedenti,

4'} A corredo dei progetti d'intervento, oltre ai pareri e nulla osta previsti dalle Leggi sulla tutela dei
beni storici e delle bellezze naturali, dovranno essere presentati;

- il rilievo grafico e fotografico dello stato di fatto;

- la relazione storico - critica;
- la relazione illustrativa con la motivazione delle scelte progettuall.

ART. 13.04 - RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVODITIPO A (R.A)

1) Gli interventi di restauro e risanamento conservativo tipo A riguardano le unita edilizie e gii
immobiti il cui stato di conservazione consente di riconoscere la rilevanza tipologica, strutturale e
morfologica dell'edificio originario e permette, a giudizio dei progettisti e della Commissione Edilizia, il suo
completo recuperoc.

2% 1l tipo di intervento prevede:

'a) la valorizzazione degli aspetti architetionici atfraverso il ripristino dei valori tipologici, stilistici e
architettonici dell'lmpianto originario;

b) il restauro e il ripristino delle fronti esterne ed interne; su queste ultime sono consentite parziali
modifiche purché non venga alterata l'unitarietd del prospetto e siano salvaguardati gli elementi di
partico!are valore stilistico;

c) il restauro ed il ripristino degli amblentl interni net caso in cui vi s:ano elementi di documentata
importanza;

d)il consolidamento con possibilita di sostituzione delle parti non recuperabili, senza modificare la
posizione dei seguenti elementi strutturali:

- murature portanti sia interne che esterne;
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- solai e volte;
- scale, se riconducibili all'impianto originario "tipico™;
- tetto, per il quale & prescritto il ripristine del manto di copertura originale;

e) l'eliminazione delle superfetazioni quali parti incongrue allimpianto originario e agli ampliamenti organici
del medesimo;

f) lnserimento degli impianti tecnologici e igienico - sanitari essenziali nel rispetto delle norme di cui ai
punti precedenti. :

3') Ove non espilcuamente indicato dagli elaborati cartografici del P.R.G. e della disciplina
particolareggiata, negll interventi di restauro e risanamento conservativo l'applicazione della categoria
RA oRB. & Iasmata alla discrezibne del progettista ferma restando comunqgue la facoltd dell’Organo
comunale competente, previo parere conforme della Commissione Edilizia, di imporre in sede di
concessione la categoria pill restrittiva.

4") A corredo dei progetti d'intervento dovranno essere presentati:

- il rillevo grafico e fotografico dello stato di fatio;
- la relazione storico - critica;
- la relazione illustrativa con la motivazione delle sceite progettuali.

ART. 13.05 - RESTAURO E RISANAMENTO CONSERVATIVO DITIPO B (R.B.)

1') Gli interventi di restauro e risanamento conservativo tipo B riguardano le unita edilizie e gli .
immobili in mediocre stato di.conservazione o di non rilevante pregio stilistico - architettonico, ma che - -
fanno tuttavia parte integrante del patrimonio edilizio storico perché di impianto oftocentesco o perché
rivestono nel contesto urbanizzato comunale una loro specifica caratterizzazione stilistica efo
architettonica.

- 2% H tipo di intervento prevede:
a} la valorizzazione degli aspetti architettonici significativi;

b} il restauro e if ripristino delle fronti esterne ed interne, con possibilitd di nuove aperture purché non
venga iuitavia alterata {'unitarieta del prospetic e 1a sua caratterizzazione;

¢) il restauro ed il risanamento-degli: ambienti interni per i quali sono consentiti adeguamenti dell'altezza
senza "sostanziali" alterazioni tuttavia delle quote delle finestre e della linea di gronda; a tal fine sono
ammesse sopraelevazioni finalizzate al raggiungimento delle altezze minime prescritte dal
Regolamento Edilizio per | locali abitabili ovvero tese ad uniformare e altezze di un medesimo corpo di
fabbrica in armonia con l'altezza prevalente della cortina edificata interessata, nel qual caso comunque
I'innalzamento medio non pofra superare m. 0,50;

d) il consolidamento ed il rinnovo strutturale esteso anche a larghe parti dell'edificio;

e}la eliminazione delle superfetazioni definite come parti incongrue allimpianto originario e agli
ampliamenti organici del medesimo con possibilitd di recuperare i volumi attraverso piccole operazioni
di sopraelevazione per l'utilizzazione del sottotetti nei limiti fissati alla precedente lettera ¢);

f) Pinserimento degli impianti tecno!og[cz ed igienico - sanitari necessari per il miglioramento igienico -
funzionale; :

9) lnserimento di nuovi spazi di servizio alla residenza e/o alle altre attivitd ammesse purché cid avvenga
atfraverso l'ulilizzazione di superfici edificate interne al corpo di fabbrica originario o attraverso
operazioni di ampliamento tese ad uniformare la profondita dei corpi di fabbrica a quelli esistenti sui
confini nel rispetto comunque del criterio della visuale libera,
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3') In ogni caso, le modificazioni conseguenti agli interventi di cui ai precedenti punti f} e g) non
dovranno aitgrare i caratteri emergenti dell'impianto tipologico originario.

4'y Ove non esplicitamente indicato dagli, elaborati cartografici del P.R.G. e della disciplina
particolareggiata, negli interventi di restauro e risanamento conservativo applicazione della categoria
R.A. o RB. e lasciata alla discrezione del progettista ferma restando comunque la facoltd deli'Organo
comunale competente, previo parere conforme della Commissione Edilizia, di imporre in sede di
concessione la categoria pill restrittiva,

5% A corredo del progettt di mtervento dovranno essere presentati:
- il rilievo grafico e fotograf co dello state dl fatto;

- la relazione storico critica;’, - ‘
- la relazione illustrativa con ia métivazione delle scelte progetiuali.

ART. 13.06 - RIPRISTINO TIPOLOGICO (R.T.)

1" Allintervento di ripristino tipologico (R.T.) sono assoggettate le unitd edilizie e gli immobili di
rilevante interesse tipologico - architettonico o di interesse ambientale che nelle cartografie di analisi del
- patrimonio edilizio esistente sono classificate in. cattive e pessime condizioni statico - igieniche o che nel -
- frattempo siano diventate fatiscenti o siano parzialmente crollate o demolite, ma per le quali & possibile
‘ reperire adeguata documentazione.dell'organizzazione tipologica originaria anche attraverso anaiog:e conw -
altre unita edilizie delio stesso periodo storico e della medesima area culturale.

2’} It tipo di intervento prevede:
a) la valorizzazione degli aspetti architettonici significativi;
b) il ripristino dei collegamenti verticali e orizzontali collettivi quali androni, blocchi scale, portici;

¢) il ripristino e il mantenimento della forma, delle dimensioni e dei rapporti fra unita edilizie preesistenti ed
aree scoperte, quali corti e chiostri;

d) il ripristino di tutti gli elementi costitutivi del tipo edilizio, quali partitura delle finestre, ubicazione degli
elementi principali e particolari elementi di finitura.

ART. 13.07 - RIPRISTINO EDILIZIO (R.ed.)

11 Allintervento di ripristino edilizio (R.ed.) sono assoggettate ie unita edilizie e gli immobili di scarso
o nullo interesse tipologico architettonico che nelle cartografie di analisi del patrimonio edilizio sono
classificati in cattive o pessime condizioni statico - igieniche parzialmente croliati o demoliti.

2" L'intervento di ripristino edilizio consente il rifacimento delle parti crollate o demolite anche fino alla
riedificazione totale del fabbricato purché cid sia compatibile con le prewsuoni zonali e normative del
P.R.G. e della disciplina particolareggiata.

3" A corredo dei prbgetti d'intervento dovranno essere presentati:

- i rilievo grafico e fotografico dello stato di fatto;

- la relazione storico - critica;
- la relazione illustrativa con la motivazione delle scelte progettuali.
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~ ART. 13.08 - RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA CON VINCOLO PARZIALE (R.V.P.)

1') Alfintervento di ristrutturazione edilizia con vincolo parziale (R.V.P.) vengono assoggettate le unita
edilizie e gli immobili esistenti con elementi di interesse tipologico - architetionico o storico - ambientale al
fine di consentire il recupero sia strutturale che funzionale del tessuto edilizio meno significativo sotto il -
profilo storico e tipologico, salvaguardando tuttavia gli elementi di interesse ancora presenti {allineamenti
stradali tipici di tessuti di antico impianto, particolari costruttivi della tradizione edilizia locale, tipi e manti di
copertura originari, recinzioni, modularita e linearita dei prospetti).

2') 1i tipo di intervento prevede il recupero, il ripristino o la sostituzione degli elementi significativi
dellimpianto edilizio esistente (che andranno opportunamente rilevati e documentati negli elaborati di
progetto relativi allo stato di fatto) con possibilita di trasformazioni piis radicali per gli elementi strutturali e
distributivi di nessun valore fino ad- -arrivare ad un organismo edilizio anche diverso da quello esistente per
guanto riguarda gli schemi distributivi, | prospetti interni, la dotazione di impianti tecnologicl e servizi
residenziali ma conservando tutiavia i caratteri planovolumetrici dello stato di fatto, i tipi di copertura
originari e di valore, la linearitd e la modularita dei prospetti di facciata.

3} Nellintervento di ristrutturazione con vincolo parziale & inoltre prescritta I'eliminazione degli
elementi incongrui rispetto al carattere ambientale delle zone storiche (tapparelle e avvolgibili, intonaci
sintetici, rivestimenti plasticl, materiali e particolari costruttivi incongrui) e feliminazione delle
- superfetazioni precarie anche quando le stesse non siano specificatamente indicate sulle tavole di P.R.G.
e nelle schede operative della conservazione allegate alla presente disciplina particolareggiata.

4" Quando nell'unitd minima. d'intervento sono presenti fabbricati rustici efo di servizio da ristrutturare
ovvero quando la dotazione di servizi e annessi residenziali & eccedente. rispetto alle esigenze minime-.

degli alloggi & possibile recuperare ad usi residenziali e/o produttivi compatibili le superfici edificate a
condizione che:

- sia garantita una dotazione di almeno un posto macchina e di una cantina per alloggio;

- siano demolite le supetfetazioni precarie;

- siano adottate soluzioni distributive e funzionali rispondenti sia alle esigenze di valorizzazione del verde
sia alle esigenze di tutela degli elementi tipologici e dei caratteri architettonici significativi.

5'} A corredo dei progetti d'intervento dovranno essere presentati:

- it rilievo grafico e fotografico dello stato di fatto;
- la relazione storico - critica;
- la relazione iliustrativa con la motivazione.delle scelte progettuali,

ART. 13.09 - RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA SEMPLICE (R.E.)

1) Allintervento di ristrutturazione edilizia semplice (R.E.) sono assoggettate le unita edilizie e gli
immobili esistenti classificati con elementi di valore ambientale ma in cattive e pessime condizioni statico -
igieniche nonché gli immobili privi di valore ma compatibili con 'organizzazione morfologica del tessuto
urbanistico che per le cattive condizioni statico - igieniche o per altri motivi necessitano di notevoli opere di
trasformazione strutturale efo architetionica.

2') Gli interventi di ristrutturazione edilizia semplice sono rivolti a trasformare gli organismi ediiizi
mediante un insieme sistematico di opere che, pur escludendo la demolizione e ricostruzione integrale,
possono portare ad un organismo edilizio in tutto o in parte diverso dal precedente con possibifita di
recuperare a destinazioni d'usc compatibili i contenitori esistenti sull'unita minima d'intervento.

31 A tal fine & consentita, ad insindacabile gludizio del’Organo comunale competente, sentita la

Commissione edilizia, la completa riprogettazione degli organismi edilizi privi di valore fino ad arrivare al
loro completo recupero anche attraverso larghe sostituzioni degli elementi strutturall fatiscenti o in cattivo
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e mediocre stato di conservazione, Il ridisegno delle piante e dei prospetti, il riposizionamento dei solai e
dei collegamenti verticali con possibilita di proporre piccoli ampliamenti e sopraelevazioni, comunque
contenuti entrambi entro il 20% dell'esistente, per I ricompattamento delle superfici edificate; per il
recupero di sottotetti gia parzialmente abitabili; per 'adeguamento deil'altezza dei locali abitabili ai minimi
di RE. o alle prescrizioni impartite dai competenti uffici dell’ A.U.S.L. fermo restando comunque il rispetto

degli allineamenti esistenti sulle cortine edificate dei centri storici che prospettano su strade e su spazi
pubblici.

4") 1 progetti di intervento dovranno sempre essere corredati dal rilievo dello stato di fatto e di
rifetimenti all'altezza degli edifici confinanti ed in caso di edifici classificati in tutto o in parte di valore
ambientale dovranno essere supportati anche da relazione storico - critica e da relazione lllustrativa atta a
giustef care sotto il prof ilo metodo[ogico e culturale le scelte progettuali.

ART. 13.10 - RECUPERO E RISANAMENTO DELLE AREE LIBERE (R.A.L.}

1"} All'intervento di recupero e risanamento delle aree libere (R.A.L.) sono assoggettati tutti gli spazi e
le aree pubbliche e private di pertinenza delle unitd edilizie, degli immobili, dei complessi edilizi qguando
detti spazi ed aree di pertinenza sono o si presentano in condizioni di degrado ambientale o comunque si
trovano in contrasto con le prescrizioni igienico - sanitarie e di decoro urbano contenute nel Regolamento
Edilizio e nel Regolamento comunale d'lgiene.

2"} Nei casi di grave contrasto. con le esigenze di tutela e salvaguardia deli'ambiente e del decoro - .. -
Aurbano, il recupero ed il risanamento delle aree libere & imposto con apposita ordinanza nei modi & nelle . .
forme di legge.

3') Lintervento di recupero e risanamento delle aree libere & comunque sempre prescritto per le
aree destinate a zona omogenea "F" 0 "G", nelle aree contrassegnate con la simbologia di verde privato di
pregio da salvaguardare e per le restanti aree, pubbliche e private, evidenziate nelle schede operative
della conservazione allegate alla presente disciplina particolareggiata.

4) If tipo di intervento prevede la valorizzazione degli aspetti urbanistici e architettonici relativi agli
spazi sopraddetti attraverso 'eliminazione di opere esistenti incongrue alle specifiche destinazioni di zona,
al'ambiente e al paesaggio urbano e I'esecuzione, nel rispetto delle norme e prescrizioni del P.R.G. e
della disciplina particolareggiata, di opere capaci di concorrere alla riorganizzazione formale e funzionale
deile aree e degli spazi hberl medesimi.

ART. 13.11 - RISTRUTTURAZIONE URBANISTICA (T1).

1) Allintervento di ristrutturazione urbanistica (T1) sono assoggettate, 0 potranno in ogni caso
essere assoggettate attraverso P.P. o piano di recupero deliberato nelle forme di legge, parti di territorio
urbanizzato e, di norma, edificato che racchiudono unita edilizie e relative aree di pertinenza incongrue in
toto o in parte all'organizzazione morfologica e tipologica del tessuto urbanistico.

2') Gli interventi di ristrutturazione urbanistica sono quelli rivolti a sostituire Pesistente tessuto
urbanistico con altro diverso mediante un insieme sistematico di interventi edilizi anche con la

modificazione del disegno dei lotti, degli isolati e della rete stradale, se risultassero in contrasto con le
caratteristiche dell'impianto urbanistico del P.R.G.

ART. 13.12 - RISTRUTTURAZIONE CON AMPLIAMENTO (T2)

1"} Sono interventi di ristrutturazione con ampliamento T2 quegli interventi che, in aggiunta alle opere
di ristrutturazione classificabili come R.E. { ristrutturazione edilizia semplice di cui all'Art. 13.09 ),
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presentano ampliamenti dell'edificio preesistente, e quindi aumenti di SU e di VU, superiori al 20% e
comunque fino al raggiungimento degli indici di zona UF o DF,

2') In ‘ogni caso di intervento T2, & necessario che Pampliamento di progetto venga realizzato
contestualmente alla ristrutturazione del resto dell'unitd edilizia, secondo un progetto organico

complessivo; in caso contrario I'ampliamento stesso dovra essere considerato come intervento di nuova
cosiruzione.

ART.13.13 - OPERE INTERNE DI ADEGUAMENTO IGIENICO-FUNZIONALE (T3)

1) Sono mtervent: di opere lnterne d| adeguamento igienico-funzionale T3 quegli interventi che:
-~ nan modificano la sagoma Ta copertura ed i prospetti dell'edificio:
— non comportano aumento di SU o di VU, salvo che per I'eliminazione di partizioni interne;
= non aumentano le unita immobiliari né il loro carico urbanistico;

- -non riguardano parti comuni condominiali né la struttura statica dell'edificio, e comungue non ne
recano pregiudizio;

— non alterano le originarie caratteristiche tipologiche & costruttive, quando riguardino immobili sottoposti
a vincolo di tutela.

2°) Gli interventi T3 non possono costituire un insieme sistematico e correlato di interventi, su pid
- unitd immobiliari, in modo tale da reaiizzare nel complesso una completa trasformazione delf'unity edilizia,
configurabile in sostanza come una ristrutiurazione.

ART. 13.14 - TRASFORMAZIONE E MODIFICA DI DESTINAZIONE D'USO (T4)

1') Sono interventi di cambio della destinazione d'uso T4 di un'unita edilizia o di un'unitd immobiliare,
quegli interventi che - anche senza comportare l'esecuzione di opere edilizie - ne modificano l'uso
esistente, ovvero quello previsto, con altro uso ammissibile, secondo le classificazioni e con le limitazioni
stabilite dagli strumenti urbanistici vigenti.

2') Si considerano come ufficialmente in atto, e quindi preesistenti, tutti gli usi in essere alia data di
entrata in vigore della L.R. n° 46/1988 (26/11/1988), come risultanti da licenza, concessione,
autorizzazione, certificato catastale o aliri atti e documenti aventi data ceria e anteriore,

3') La nuova destinazione di progetto, oltre a dover essere consentita dagli strumenti urbanistici, sara
ammissibile se potra essere adattata all'edificio esistente nel rispetto di tutte le norme del R.E., nonché
delte altre norme vigenti in materia di igiene e sicurezza delle attivita e del lavoro.

4" Per gli interventi T4 si danno due casi:

- T4a = Cambio della destinazione d'uso con aumento del carico urbanistico CU, sempreché tale cambio

di destinazione riguardi pit di 30 mq. o pitt del 30% della superficie utile di ciascuna unita
immobiliare;

— T4b = Cambio della destinazione d'uso senza aumento del carico urbanistico CU, negli altri casi.

ART. 13.15 - DEMOLIZIONE SENZA RICOSTRUZIONE E RECUPERO DEL. SEDIME (78)

1) Allintervento di demolizione senza ricostruzione sono assoggettate le superfetazioni precarie in
contrasto con 'ambiente o tali da pregiudicare la corretia fruibilitd degli spazi urbani.
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2') Il tipo di intervento prevede la demolizione dei corpi edilizi e dei manufatti incongrui al tessuto
urbanistico efo architettonico e I'esecuzione del lavori necessari per recuperare il sedime dai punto di vista
urbanistico, ambientale, funzionale.

ART 14 - COSTRUZIONE DEI SERVIZI IGIENICO - SANITAR! E INSTALLAZIONE DEGLI IMPIANTI
DI-DEPURAZ!ONE

1} La costruzlone det serwzz ig(emco sanitari mancanti e |'installazione degli impianti di depurazione
pud essere ammessa, ad insindacabile giudizio del Sindaco, sentiti il parere della C.E. e dei competenti
uffici dell' A.U.S.L., anche ad' awenuto esaurimento degli indici di zona omogenea e alle distanze minime
del Codice Civile fermi restando’ comunque i vincoli d'intervento propri del patrimonio di valore storico -
architettonico e tipologico soggetto a restauro scientifico e a restaure e risanamento conservativo di tipo A
editipoB.
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SCHEDE OPERATIVE PER LA CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO

EDILIZIO Di VALORE STORICO CULTURALE

{Numero d'ordine progressivo riferito alle schede di indagine dello stato di fatto)

z 2| 22212 2| 2] 2| 212222 2 22| 2]z 2| Z (2|2 Zl 2| 2| Z[Z 22 22| 2| 2] 2 2 2|2 2 2 2| 22|22 2] 2] 2] 2|2

118 CAPOLUQOGO Edificio residenziale Via Mazzini, n° 60
137 . CAPOLUOGO Edificio residenziale Via Mazzini, n° 9-11
138 ©+ - CAPOLUOGO Edificio residenziale Via Mazzini, n® 13 .
209 - CAPOLUOGO . Villino Via M, della Liberta, n° 31
217 CAPOLUOGO - - - Ospedale Via Vallisneri, n° 41
218 . CAPQLUOGO .~ Palazzina Via Vallisneri, n° 10

. 219 - CAPQLUOGQ - Edificio residenziale Via Fogliani, Via Reverberi

. 222 CAPOLUOGO Scuola Media Via Corti

224 CAPOLUOGO .Cinema-Tealtro Via Corti, n° 2-4

. 225a/b CAPOLUOGO Edilizia mista Via Trieste, n® 2

. 226 CAPOLUOCGO Palazzina Via Corti,n° 6

. 228 CAPOLUOQGO Palazzina Via Corti, n° 8

. 230 CAPOLUOGO Palazzina Via Fogliani, n° 4

. 231 CAPOLUQOGO Villino Via Trieste, n° 3

. 232 CAPOLUOGO Edificio residenziale Via Fogliani, n° 6-8

. 233 CAPOLUOGO Villino Via Trieste, n° 5
234 CAPOLUOGO Villino Via Fogliani, n® 10-12
236 CAPOLUOGO Centro Socio-culturale  Via Fogliani, n® 7

. 237 CAPOLUOGO Palazzina Via Fogliani n® 3 _
239 CAPOLUOGO Palazzina Via della Repubblica, n° 12
254 CAPOLUOQGO Villino Via delia Rocca, n® 11-13
255 ‘CAPOLUOGO Palazzina Via Fogliani, n® 23

. 256 CAPOLUOGO Palazzina Via Fogliani, n° 21

. 257 CARPOLUOGO Palazzina Via Fogliani, n® 15

. 258 CAPOLUOGO Palazzina Via Fogliani, n° 13

. 259 CAPOLUOGO Palazzina Via Corti, n® 7-9

. 261 CAPOLUOCGC Palazzina Via Diaz

. 279 CAPOLUOGO Edificio resid.produtt. Via Mazzini, n° 68

. 280-281 CAPOLUOGO Edificio resid.comm. Via Mazzini

. 282-283 CAPQOLUQGO Capannoni Via Mazzini, n® 58

. 286 CAPOLUOGO Edificio residenziale Via Venturi, n°8-10

. 293 CAPOLUOGO Edifici residenziali Via Mazzini, n° 39

. 296 CAPOLUQGO Edifici residenziali Via Mazzini, n° 47-49

. 297 CAPOLUQGO Edificio residenziale Via Mazzini, n® 51

. 321 CAPOLUQOGO Villino Via della Rocea, n® 10
325 CAPOLUQGO Edificio resid.produtt, Via della Rocca, n® 12
330 CAPOLUOGO Edificio residenziale Via Matieotti, n° 17
333 CAPOLUOGO Edificio resid.produtt. Via Fogliani, n® 25
334 CAPOLUOGO Edificio residenziale Via Fogliani, n® 27
335 CAPCLUOGO Edificio residenziale Via Vittorio Veneto, n° 11-13

. 337 CAPCLUOGO Villino © Via Vittorio Veneto, n° 14

. 338 CAPOLUOQGO Edificio residenziale Via Vittorio Veneto, n® 10-12

. 353 CAPQOLUOGO Villino Via Venturi, 17

. 363 CAPOLUOGO Edificio residenziale Via Vittoric Veneto, n° 6

. 366 CAPQLUCGO Villino Via Matteotti, n° 24

. 368 CAPOLUOGO Villino Via Matteott], n® 28

. 370 - CAPOLUOGO Villino Via Matteotti, n® 23

. 372 CAPOLUQGO Villino Via Fogliani

. 374 CAPOLUOGO Villino Via Fogfiani, n° 22

. 377 CAPQOLUOGO Villino Via Matteotti, n° 29




SCHEDE OPERATIVE PER LA CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO

EDILIZIO DI VALORE STORICO CULTURALE

(Numero d'ordine progressivo riferito alle schede di indagine dello stato di fatto)

. 399 CAPOLUOGO Villino Via Garibaldi, n® 23-25

. 403 CAPOLUOQGO Villino Via Garibaldi, n® 35

413 CAPOLUOGO Palazzina Via Cesari, n® 12-14

. 440 . CAPQLUOGO . Edificio residenziale Via Mazzini, n° 86

446 CAPOLUOGO : - Villino Via Mazzini, n° 63

. 450 CAPOLUOGO - - Villino Via Mazzini, n° 69-71

. 498 CAPOLUOGO - Complesso rurale Via Diaz, n° 26

. 666 CAPQOLUOGO Edificio residenziale Via della Repubblica, n°42-44-46

. 680 CAPOLUOQGO Centro Civico Via della Repubblica, n°64

N. 975 CAPOLUOGO Ca Basini Via Volta, n® 10-12-14-16
‘N. 1004 CAPOLUOGO Casa Colonica Via Galvani, n° 8

. 1031 CAPOLUQGO Fornaci Via Morsiani, n® 1-3

. 1032 CAPOLUOGO Villino Via Morsiani, n° 5

. 1034 CAPOLUOGO Fellegara vecchia Via Morsiani, n° 18

. 1035 CAPOLUOCGO Fellegara vecchia Via Morsiani, n° 14

N. 1060 CAPOLUOQGO Edificio residenziale Via M. della Liberta, n° 51
IN. 1106 CAPOLUOGO Edificio residenziale - Via del Mulino, n°® 1-3

. 1149 CAPOLUOGO La Palazzina Via Palazzina, n° 40

. 11758 CAPOLUCGO Edificio residenziale Via M. della Liberta, n°® 41

.77 CAPOLUOGO Edificio residenziale Via M. della Liberta, n® 37

. 1183 CAPOLUOCGO Complesso rurale Viale 8. Francesco '

.1185-1186 CAPOLUOGO Edificio resid.comm. Via Martiri, n°® 33

. 1187 CAPOLUCGO Convento Cappuccini Viale 8. Francesco, n° 4-6
1198 CAPOLUOGO Villino Via Martiri della Libert, n® 42
1215 ~ CAPQLUQGO Ca Contarelli Via Flli Setti, n® 1/2 '
1223 CAPOLUOGO Edificio residenziale Via M. deila Liberta, da n®20 a 26
1228 CAPOLUOGO Stazione Via Statale, n® 15
1233 CAPOLUOGO Ca Contarelli Via Contarella, n° 9
1255 CAPOLUOGO Complesso rurale Via Venere, n®1-3-5
1292 CAPOLUQGO Complesso rurale Via Venere, n° 8-9-10-13
1293 CAPOLUOGO Complesso rurale Via Venere
1313 ARCETO Edificio residenziale Via Gazzolo, n® 7
1316 ARCETO Edificio residenziale - Via Gazzolo, n® 2-4-6
1332 ARCETO Edificio residenziaie Via lemmi, n° 9
1333 ARCETO Casa Vezzosi Via per Rubiera
1334 ARCETO Complesso rurale Via per Rubiera, n° 41
1336 ARCETO Casa colonica Via per Rubiera _

. 1337 ARCETO Casa colonica Via per Rubiera, n® 12
1349 ARCETO Edificio residenzisle Via Carraobbio, n® 20-22-24
1350 ARCETO Edificio residenziale Via Carrobbio, n® 16-18
1353 ARCETO Carrobbio di Sopra Via lemmi, n° 8

. 1367 ARCETO Palazzina Via per Reggio n® 18

IN. 1376 ARCETO Edificio residenziale Via per Rubiera, n°® 25-27-29

. 1382 ARCETO Edificio residenziale Via per Rubiera, n® 1-3

. 1383 ARCETO Edificio residenziale Via per Reggio, n°® 4-6

. 1385 ARCETOQ Edificio residenziale Via per Reggio, n° 8

. 1387 ARCETO Edificio residenziale Via per Reggio, n® 14 -

. 1393 ARCETO Complesso rurale Via Carrobblo, n® 4-6-8

. 1427 ARCETO Cantina (uffict) Via Pagliani, n° 19/c

z|2[2|Z[Z|2|2|2| 2| 2|2 2|22 2 2| 2| 2|2 |2 2 2 2| 2| 2| 2| 2|2 2 2| 2| 2 | 2| 2| 2 | 2 [ 2| 2 2| =2 | 2 2| 2 2|2 2| 2] 2| =

. 1453-1454 ARCETOQO

Edificio artig.-resid.

Via Partitora, n® 18-20-22-24-25
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SCHEDE OPERATIVE PER LA CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO

EDILIZIO DI VALORE STORICO CULTURALE

(Numero d'ordine progressivo riferito alle schede di indagine dello stato di fatto)

1469 ARCETO Casaeificio Via per Reggio, n® 13
1471 ARCETO Edificio residenziale Via per Reggio, n® 7

. 1478 ARCETO Edificic residenziale Via Partitora, n° 4

. 1480 " - ARCETO Edificio residenziale Via Fulmine, n° 9

. 1482 ARCETO .~ - Edificio residenziale Via Fulmine, n® 3

. 1483 ARCETO - .-~ Palazzina Via per Scandiano, n® 6

L1573 ARCETO .. .~ Palazzina Via San Luigi, n°6-8

. 15674 ARCETO Edificio residenziale Via Corrado, n° 2

. 1575 ARCETO . Scuola elementare Via Corrado, n® 1

. 1585 ARCETO Complesso rurale Via San Luigi, n® 3

. 1587 ARCETO Edificio residenziale Via Oradour, n® 11-13

. 1645 ARCETO Complesso rurale Via Martiri, n° &

. 1648 ARCETO Edificio residenziale Via Martiri, n° 15-17-19

. 16582 ARCETO Edificio residenziale Via Martiri, n® 33

. 1654 ARCETO Edificio residenziale Via Martiri, n° 41
1661 ARCETO Edificio residenziale Via Pilastrelio, n® 5

iN. 1670 ARCETO Edificio residenziale Via Caseleite, n® 14-16-18

1675 ARCETO Edificio residenziale Via Caselette, n° 26

. 1676 ARCETO Edificio residenziale Via Caseletlte, n° 28

. 1678 ARCETO Edificio residenziale Via Caselette, n° da 32 a 44

. 1679 ARCETO Edificio residenziale Via Caseleite, n® 46

. 1685 ARCETO Macello Via per Casalgrande, n°6-8

. 1686 ARCETO Complesso rurale Via Caseletie, n° 3

. 1695 ARCETO Colombara Via Caselette, n° 78

. 1696 ARCETO Colombara Via Caselette, n® 84-86-88

17 ARCETO Edificio residenziale Via Corrado, n® 17-21

L1712 ARCETO Edificio residenziale * Via San Luigi, n® 10-12-14-16

L1725 ARCETO Edificio residenziale Via San Luigi-Via Caraffa, n° 1

L1728 ARCETO Edificio residenziale Via San Luigi, n® 36

L 1729-1730 ARCETO Complesso rurale Via San Luigi, n® 42-44-46

. 1767 ARCETO Villino Via per Scandiano, n® 38-40

. 1803 ARCETO Edificio residenziale Via per Scandiano, n° 58

. 1804 ARCETO Edificio residenziale Via per Scandiano, n° 69

, 1809 ARCETO Villino Via per Scandiane, n° 79

. 1811 ARCETO Pattieri Via per Scandiano, n°® 43-45-47

. 1816 ARCETO Brada Via Caraffa ‘

. 1817 ARCETO Brada Via Caraffa, n® 6-8-12-14

. 1818 ARCETO Ca' Manodori Via Caraffa, n° 4

. 1825 CACCIOLA Edificio residenziale Via per Marmirolo, n°® 53

. 1827 CACCIOLA Complesso rurale Via Torreita

. 1831 CACCIOLA Ca' del Perito Via per Marmirolo, n® 49

. 1832 CACCIOLA Ca' del Perito Via per Marmirolo, n® 43-45-47

. 1837 CACCIOLA San Prospero Via per Marmirolo, n® 40

IN. 1844 CACCIOLA Casa colonica Via per Marmirolo, n® 29

1846 CACCIOLA Chiesa S.Benedetto Via per Marmirolo, n® 38

. 1847 CACCIOLA Edificio rurale Via per Marmirolo, n® 27
1848 CACCIOLA Casa colonica Via per Marmirolo, n® 25
1850 CACCIOLA Edifici residenziali Via Serraglio, n° 2

. 1852 CACCIOLA Edificio residenziale Via Serraglio, n° 8

. 1888 BOSCO Casa colonica Via Bosco, n° 92
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SCHEDE OPERATIVE PER LA CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO

EDILIZIO D VALORE STORICO CULTURALE

{Numero d'ordine progressivo riferito alle schede di indagine dello stato di fatto)
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1908 BOSCO Edificio residenziale Via Bosco, n® 129-131-133
1210 BOSCO Edificio residenziale Via Bosco, n® 125
1912 . BOSCO Edificio residenziale Via Bosco, n® 117
1914 - BOSCO Edificio residenziale Via Bosco, n® 113
1915 BOSCO B Complesso rurale Via Noce, n° 2-3
1916 BOSCO = Case Pulcino Via Noce, n° 4
1018 BOSCO- Edificio residenziale Via Bosco, n° 60
1919 BOSCO Casa colonica Via Bosco, n° 54-56-58
1820 BOSCO Edificio residenziale Via Bosco, n° 50
1821 BOSCO Edificio residenziale Via Bosco, n® 48
1922 BOSCO Edificio residenziale Via Bosco, n® 46
1932 BOSCO Edificio resid.-comm. Via Bosco
1960 BOSCO Ca' Milanesi Via Bosco, n° 40
1062 . BOSCO Casa colonica Via Bosco, n°101-103
1978 BOSCO Bosco Fracasso Via Bosco, n° 93
1985 BOSCO Casa colonica Via Nuvoletti, n® 1
2017 BOSCO Ca' Scalabrini Via dei Lavoro, n® 14
. 2024 BOSCO Case Croti Via Bosco del Fracasso,n°85-87
. 2046 FELLEGARA Complesso rurale Via delle Querce, n° 5
2050 FELLEGARA Peschiera Via Brugnoletta, n® 21-23
2083 FELLEGARA Edificio residenziale Via Brugni, n° 12-14
2090 FELLEGARA Case del Cristo Via del Cristo, n® 22-24
2126 FELLEGARA Edificio rurale Via del Cristo, n® 3
2132 FELLEGARA Villa Via del Cristo, n® 11-13-15-17
2133 FELLEGARA Complesso rurale Via Botte, n° 2-4
2145 FELLEGARA Zavattina Via Brugnoletta, n° 54
2146 FELLEGARA Zavattina Via Brugnoletta, n° 52
2147 FELLEGARA Zavattina Via Brugnoletta, n® 50 ,
2149 FELLEGARA Zavattina Via Brugnoileita, n® 38-40-42-44
2152 FELLEGARA Edificio residenziale Via Brugnoletta, n® 36
2153 FELLEGARA Edificio resid-produtt, Via Armani, n° 2-4
2154 FELLEGARA Edificio residenziale Via Ca Mercati, n® 2-4-6
2155 FELLEGARA Caselio Via Armani
. 2158-2159 FELLEGARA Ca' dei Mercati Via Ca' Mercati n°5-7/Via Armani
2160 FELLEGARA Casa Colonica Via Ca' Mercati, n® 9 -
2176 CHIOZZA Chiozzino Via Chiozzino, n® 18-20-22-24-51
2177 CHIOZZA Chiozzino Via Chiozzino, n® 53-55
2178 CHIOZZA Chiozzino Via Chiozzino, n® 47-49
2179 CHIQZZA Chiozzino Via Chiozzino, n® 50
2180 CHIOZZA Edificio residenziale Via Chiozzino
. 2181 CHIOQZZA Casello Via Chiozzino, n° 46
. 2183 CHIOZZA Molino Poncino Via Chiozzino
2184 CHIOZZA Concia Via Chiozzino, n°® 40
. 2191 CHIQZZA Scuola elementare Via Chiozzino, n°5
L2192 CHIOZZA Stazione Via Chiozzino
. 2208 CHIOZZA Prandi Via Chiozzino, n° 4
[ 2228 CHIOZZA Edificio residenziale Via Mezzaluna
. 2233 CHIOZZA Edificio residenziale Via Mezzaluna, n° 35-37-39
. 2243 CHIOZZA Edificio residenziale

4

Via Mezzaluna, n° 22-26
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SCHEDE OPERATIVE PER LA CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO

EDILIZIO DI VALORE STORICO CULTURALE

(Numero d'ordine progressivo riferito alle schede di indagine dello stato di fatto)

N. 2244 CHIOZZA Edificio residenziale Via Mezzaluna, n° 24
iN. 2256 CHIOQOZZA Edificio residenziale Via Mezzaluna, n° 2-4-6-8
N. 2270 CHIOZZA - Complesso rurale Via Rio Torto,n*33-35-37-39
N, 2288 " CHIOZZA Edificio residenziale Via Mezzaluna, n°7-9
N. 2204 CHIOZZA - =~ % Chiesa 8.Giacomo Via Torto, n° 2
N. 2297 PRATISSOLO, =« - Maesta Fantuzzi Via Bosco, n° 79-81
N, 2312 PRATISSOLO: =~ Complesso rurale Via Bosco, n° 51
‘N. 2318 PRATISSOLO Casa colonica Via Sgarbusa, n° 4
‘N, 2326 PRATISS0LO Casa colonica Via Sgarbusa
'N. 2327 PRATISSOL.O Casa colonica Via Ca' de Mianj
N. 2328 ‘
N, 2329 PRATISSQOLO Ca' de Miani Via Ca' de Miani, n°21-23-25-27-29
N. 2330 _
N 2331 - PRATISSOLO Ca' de Miani Via Ca' de Miani, n® 31 -
N, 2332 PRATISSOLO Ca' de Miani Via Ca' de Miani
N. 2336 PRATISSOLO Casa colonica Via Bosco, n° 35
N, 2348 PRATISSOLO Complesso rurale Via Ca’ de Miani, n° 3-5
N. 2349 PRATISS0OLO Edificio residenziale Via Ca' de Miani, n°1
iN. 2362-2363 PRATISSOLO Ca' de Corrieri Via delle Scuole, n® 88-92
N. 2418 PRATISSOLO Edificio rurale Via delle Scuole
N. 2420 PRATISSOLO Villa Via Passerella, n° 2
N. 2421 PRATISSOLO Edificio residenziale Via Passerella, n° 10
N. 2423 PRATISSOLO Edificio residenziale Via Passerella
N. 2426 PRATISSOLO Palazzina Via delle Scuole, n° 42-46-48
N. 2427 ' ' ‘
IN. 2428 | o
‘N. 2429 PRATISSCLO Edifici residenziali Via delle Scuole, dan°282a 38 |
"IN, 2430 : %
N. 2431 PRATISSOLO Casinazzo Via delle Scuole, n° 26
N, 2432 PRATISSOLO Villino Via Rosario, n® 10
N. 2433 PRATISSOLO Ca' Sessi Via Rosario, n° 6-8
N. 2437 PRATISSOLO $8. Gervaso e Protasio Via Rosario, n° 2
N. 24486 PRATISSOLO Ripa Via Munari, n® 1-3
‘N. 2448 PRATISSOLO Ca' Spadoni Via delle Scuole, n° 6-8
‘N, 2458 PRATISSOLO Edificio residenziale Via delle Scuoje, n° 16-18-20
N. 2485 PRATISSOL Casello Via Almasi,n°7-9-11-13-15
N. 2480 IANO o Edificio rurale Via Seminario
N. 2485 IANO Edificio residenziale Via Mazzalasino, n° 3-5-7
N. 2487-2488 IANO Edificio residenziale Via Mazzalasino, n° 11-13
N. 2489 IANC Edificio residenziale Via Mazzalasino, n® 15-17 5
:N. 2480 IANO Casa colonica Via Mazzalasino, n® 19 j
N. 2515 IANO Complesso rurale Via Mazzalasino, n°® 29 3
N. 2516 IANO Complesso rurale Via Mazzalasino, n® 35-37
'N. 2517 IANO Edificio residenziale Via Mazzalasino, n° 31-33
‘N. 2528 IANQ Edificio residenziale Via Mazzalasino, n°® 26-28 |
N. 2529 IANO Edificio residenziale Via Mazzalasino, n° 30 E
N. 2537 IANO Edificio residenziale Via Mazzalasino, n® 57
N. 2539 IANO Scuola materna Via Seminario, n°® 18 :
N. 2540 IANO Complesso a corte Via Seminario
'N. 2544 IANO Edificio residenziale Via Mazzalasino, n® 36 '
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SCHEDE OPERATIVE PER LA CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO

EDILIZIO DI VALORE STORICO CULTURALE

(Numero d'ordine progressivo riferito alle schede di indagine dello stato di fatto)
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N. 2545 IANO Oratorio S.Antonio Via Mazzalasino, n° 40
N. 2562 CA' DE CAROLI Edificio residenziale Via Ubersetto, n® 33
N. 25689 . CA'DE CAROLI Edificio residenziale Via Ubersetio, n® 40-42
:N. 2570 " CA'DE CAROLI Edificio residenziale Via Case Nuove, n° 5
N, 2571 CA! DE CAROLI - Edificio residenziale Via Case Nuove, n° 1
'N. 2572 CA' DE CAROLI - Edificio residenziaie Via Case Nuove, n°® 7
iN. 2573/a CA' DE CAROL! Edificio residenziale Via Case Nuove, n° 11-13
N. 2573/b CA' DE CAROLI Edificio residenziale Via Case Nuove, n° 9
N. 2574 CA' DE CAROLI ‘Edificio residenziale Via Case Nuove, n° 15
N. 2575 CA'DE CAROLI Edificic residenziale Via Case Nuove, n° 19
N. 2576 CA’' DE CAROLI Edificio residenziale Via Case Nuove, n® 17
iN. 2577 CA' DE CAROLL Edificio residenziale Via Case Nuove, n® 18
'N. 2578 CA' DE CAROLI Edificio residenziale Via Case Nuove, n°® 14-18
:N. 2579 CA' DE CAROLI Edificio residenziale Via Case Nuove, n° 10-12
‘N. 2580 CA' DE CAROLI Edificio residenziale Via Case Nuove, n° 6-8
N, 2581 CA' DE CAROLI Edificio residenziale Via Case Nuove, n® 2-4
N, 2590 CA' DE CAROLI Edificio residenziale Via Ubersetto, n® 13
N. 2596 CA' DE CAROLI Complesso rurale Via Ubersetto, n° 18
N. 2597 CA' DE CAROLI Edificio residenziale Via Ubersetto, n® 9-11
N. 2600 CA' DE CAROLI Edificio residenziale Via Ubersetto, n® 1-3
N. 2608 CA' DE CAROLI Edificio residenziale Via Fonte Amara, n® 7
N. 2620 CA' DE CAROLI Edificio residenziale Via Ubersetto, n® 2
N. 2652 CA' DE CAROLI Edificio residenziale Via del Ghetto, n° 1
N. 2654 CA' DE CAROLI Edifici residenziali Via Borgo, n° 9-11-13
N. 2661 CA' DE CAROL! Edificio residenziale Via Borgo, n° 50
N. 2679 VENTOSO Casa colonica Via Strucchi, n® 27
N. 2680 VENTOSO Edificio residenziale Via Strucchi, n® 29-31
N. 2681 VENTOSO Edificio residenziale Via Sfrucchi, n® 33-35
N. 2686 VENTOSO Scuola elementare Via Strucchi, n® 38
iN. 2691-2692 VENTOSO Villino Via Goti, n° 95-99
‘N. 2693 VENTOSO Complesso rurale Via Goti, n° 91-93
N. 2721 VENTQSO Edificio residenziale Via Goti, n® 73-75
N. 2733 VENTOSO Edificio resid. comm. Via Colombaia, n® 59
N. 2734 VENTOSO Edificio residenziale Via Colombaia, n® 4
N, 2814 VENTOSO Edificio residenziale Via Colombaia, n° 75
N. 2823 VENTQSO Edificio rurale Via Colombaia
N. 2843 VENTOSO Chiesa di S.Carlo Via Strucchi, n® 25
~iN. 2844 VENTOSO Fornace Via Colombaia
‘N. 2845 VENTOSO Edificio residenziale Via Monte Gesso, n® 3
‘N. 2846 VENTOSO Edificio residenziale Via Colombaia, n® 8-10-12-14-16
‘N. 2847 VENTOSO - zdificio residenziate Via Goti, n® 80
N. 2873 SAN RUFFINO Edificio residenziale Via Larga
N. 2876 SAN RUFFINO Casa colonica Via Larga, n° 8
N. 2877 SAN RUFFINO Edificio residenziale Via Larga, n° 10
N. 2893 SAN RUFFINO Ca' de’' Caili Via Ca' de' Caiti, n° 39
‘N. 2810 SAN RUFFINO Casa colonica Via Larga, n® 39
N. 2916 SAN RUFFINO Chiesa di S.Ruffino Via Larga
N. 2919-29020 SAN RUFFINO Complesso rurale Via Larga, n°® 24-26
‘N. 2921-222 SAN RUFFINO Edlfici residenziall Via Larga, n° 16-18-20-22
‘N. 2923 SAN RUFFINO Complesso rurale Via Riazzone, n°® 1-2-3-5-7
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‘N, 2924 GESSI-MAZZALASINO Edificio residenziale Via Mazzalasino, n° 50
'N. 2925 GESSI-MAZZALASING Edificio residenziale Via Gessi
N. 2026 GESSI-MAZZALASING Casa colonica Via Gessi _
‘N, 2928  GESSI-MAZZALASINO Casa colonica Via Mazzalasino, n® 63-65
N. 2930-2931 GESSI-MAZZALASING . - Edificio residenziale Via Mazzalasino, n° 67-69-71
N. 2032-2933 GESSI-MAZZALASING Edificio residenziale Via Mazzalasing, n° 73-75-77
N. 2041 GESSIFMAZZALASINO - Edificio residenziale Via Gessi, n° 11
N. 2946 GESSI-MAZZALASINO Edificio residenziale Via Gessi, n° 19
N. 2950 GESSI-MAZZAILASINO ‘Edificio residenziale Via Mazzalasino, n° 52
:N. 2951, GESS|-MAZZALASINO Mazzalasino Via Mazzalasino
:N. 2055 GESSI-MAZZALASINO Ristorante Via Mazzalasino, n° 60
N, 2956 . GESSI-MAZZALASINO Edificio residenziale Via Mazzalasino, da n°62 a n°68
N. 2959 GESSI-MAZZALASINO Edificio residenziale Via Mazzalasino, n°® 85-87
N. 2963
N. 2964 - GESSI-MAZZALASING - Edifici residenziali Via Mazzalasino, n°® 93-95-97
N. 2965 '
N. 2967
N. 2968 GESSI-MAZZALASING Edifici residenziali Via Mazzalasino, n° 105-107-109
N, 2969 .
‘N. 2970 GESSI-MAZZALASINO Edificio resid.produtt. Via Mazzalasino, n° 74
‘N. 2971 GESSI-MAZZALASINO Betiola Via per Viano, n® 3 '
‘N. 2973 GESSI-MAZZALASINO Betiola Via per Viano, n° 5
N. 2074-2975 GESSI-MAZZALASINO Bettola Via per Viano
N, 2976 CERRO-PIOPPA Edificio resid. comm. Via per Viano, n® 10
N. 2986 CERRO-PIOPPA Edificio residenziale Via per Viano, n° 20
N. 2087 CERRO-PIOPPA Edificio residenziale Via per Viano, n° 27
‘N. 2989 CERRO-PIOPPA Edificio rurale Via Faggiano, n° 24
'N. 2990 CERRO-PICPPA Edifici residenziali Via Faggiano, n°26-28-30-32-34
N. 2991 CERRO-PIOPPA Complesso rurale Via Faggiano, n°11-13-15-17
N. 2993 CERRO-PIOPPA Complesso rurale Via Faggiano, n° 46-48-50
iN. 2087 RONDINARA Casa colonica Via Sant'Anna, n° 10
. iN. 3026-3027 TERRITORIO AGRICOLO Massimo Via Navi di Sotto, n® 1-3-5-7
7N, 3028 TERRITORIO AGRICOLO Massimo Via Navi di Sotfo
N. 3032 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via del Candianog, n° 6
‘N, 3033 TERRITORIO AGRICOLO Sant'Antonio Via Navi di Sotto,n°2-4-6-8-10-12
'N. 3037 TERRITORIO AGRICOLO Podere Riva Via Navi di Sotto, n® 11-13
:N. 3038 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via per Marmirolo, n° 60
:N. 3039 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via per Marmirolo, n® 59
N. 3040 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via del Candiano n° 3
N. 3041 TERRITORIO AGRICOLO Palacchina " Via del Candiano n® 5-7-9
N. 3042 TERRITORIO AGRICOLO Casa Mazzi Via del Candiano, n® 1
N. 3044 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via per Marmirclo, n® 58
‘N. 3045-3046 TERRITORIO AGRICCOLO Casa Ferrari Via per Marmirolo, n°54-56
‘N. 3047 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Torrefta, n® 4
‘N, 3048 TERRITORIO AGRICOLO Ca' Longhi Via Torreita, n° 6
'N. 3049 TERRITORIO AGRICOLO Ca' del Diavolo Via Ca' del Diavole, n® 13-15
N. 3050 TERRITORIO AGRICOLO Ca' del Diavolo Via Ca' del Diavolo, n° 11
‘N. 3051 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via Ca' del Diavolo, n® 9
N, 3052 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Ca' del Diavolo, n° 5
iN. 3053 TERRITORIO AGRICCLO Complesso rurale Via Ca' del Diavolo, n° 3
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TERRITORIO AGRICOLO

iN. 3057 Complesso rurale Via per Reggio

‘N. 3080 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via per Reggio, n° 44

‘N. 3061 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via per Reggio

N. 3062 - TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Eremita, n° 10

N. 3064 TERRITORIO AGRICOLO Podere Viazzolo Via Bassa, n° 3-5

iN. 3065 . TERRITORIO AGRICOL.O Casa colonica Via per Marmirolo, n° 8

N. 30886 TERRITORIQ AGRICOLO Casa Zambelli Via per Marmirolo, n° 5

N. 3088 TERRITORIO AGRICOLC Casa colonica Via Ca’ del Diavolo, n° 1

N. 3069 TERRITORIO AGRICOLO ‘Casa colonica Via Farmacia vecchia, n® 1
‘N. 3070 . TERRITORIO AGRICOLO Farmacia vecchia Via Farmacia vecchia,n®6-8-10-12
N. 3072 TERRITORIO AGRICOLO Farmacia vecchia Via Farmacia vecchia, n® 2-4
N. 3073 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Eremita, n° 4-6

N. 3076 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via per Reggio, n° 38

N. 3078 TERRITORIO AGRICOLO Macero Via per Regglo, n°32-34

N. 3080 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via per Reggio, n° 28

N. 3082 TERRITORIO AGRICOLO Scuola elementare Via Zimella, n® 3

N. 3084 TERRITORIO AGRICOLO Siteretto Via Zimella, n® 7

N. 3086 TERRITORIO AGRICOLO Beneficio Via Zimella, n® 2

iN. 3087 TERRITORIO AGRICOLO Edificio residenziale Via Zimella, n° 4

'N. 3088 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Zimeila, n® 11

‘N, 3089 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Zimella, n® 6

N. 3091 TERRITORIO AGRICOLO Ca' Bizzarrini Via per Marmirolo, n°6

N. 3092 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via per Rubiera, n® 38

N. 3093 TERRITORIO AGRICOLO Edificio residenziale Via per Marmirolo, n® 3

N. 3096 TERRITORIO AGRICOLO Casa Bursi Via per Rubiera, n°45-47-49-51
N. 3097 TERRITORIO AGRICOLO Casa Bursi Via per Marmirolo, n® 2-4
'N. 3008 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via Eremita, n° 2

‘N. 3100 TERRITORIO AGRICOLO Casa Zambelli Via Gazzolo, n® 1

'N. 3105 TERRITORIO AGRICOLO Edificio residenziaie - Via Torretta, n® 11

N. 3108 TERRITORIO AGRICOLO Case Fellegara Via Mabrazza, n°8-10-12-14
N. 3108 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Mabrazza, n° 19

N. 3109 TERRITORIO AGRICOL.O Case Fellegara Via Mabrazza, n® 17

N. 3110 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via Mabrazza, n® 6

N. 3115 TERRITORIO AGRICQLO Complesso rurale " Via Mabrazza, n® 14-16
N. 3117 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Anna Frank, n° 1 '
‘N. 3119 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via del Bosco, n® 102

'N. 3121 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via del Bosco, n° 100

'N. 3126 TERRITORIO AGRICOLO Casa Villani Via Noce, n° 13-14-15

N. 3130 TERRITORIO AGRICOLO Casa Nuvoletti Via Nuvoletti, n® 14-16

N. 3131 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via della Noce, n° 16

N. 3138 TERRITORIOQ AGRICOLO Casa colonica Via della Noce, n® 17

N. 3143 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Bosco del Fracasso,n°4
‘N. 3147 TERRITORIOC AGRICOLO Casa colonica Via Sabbatini, n® 10

'N. 3148 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via Sabbatini, n® 12

‘N. 3149 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Sabbatini, n°® 14

'N. 3150 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via Sabbatini, n® 5

N. 3152 TERRITORIO AGRICOLO Casa Bianca Via Brugnoli, n® 30

N. 3153 TERRITORIO AGRICOLO Cavaloro Via Brugnoli, n® 32

N. 3167 TERRITCRIO AGRICOLO Molino Via Brugnoletia

‘N, 3168 TERRITORIO AGRICOLO

Complesso rurale
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. 3169 TERRITORIO AGRICOLO Babilonia Via Madonna della Neve, n° 1
3170 TERRITORIO AGRICOLO Babilonia Via Molinazza, n® 12-14
3171 TERRITORIO AGRICOLO Babilonia Via Molinazza, n° 10
3172 " TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Molinazza, n® 16
3173 TERRITORIQ AGRICOLO Complesso rurale Via Madonna della Neve,n°3
3174 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Molinazza, n°® 18
3175 TERRITORIQ-AGRICOLO Molinazza Via Mclinazza, n°® 20
. 3176 TERRITCRIO AGRICOLO Casa colonica Via Anna Frank, n° 2
. 3178 TERRITORIO AGRICOLO ‘Madonna della Neve Via Madonna della Neve
. 3180 TERRITORIO AGRICOLO Chiesa Vecchia Via Babilonia, n® 1
. 3181 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Madonna della Neve,n®2
. 3182 TERRITORIO AGRICOLO Casa Corradini Via Babilonia, n°6-8-10
. 3183 TERRITORIO AGRICOLO Casa Corradini Via Babilonia, n° 3-5-7
. 3184 TERRITORIO AGRICOLO La Villa Via Madonna della Neve, n° 4
N.3186 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Sabbatini, n® 8
N, 3187 TERRITORIO AGRICCOLO Edificio residenziale Via Sabbatini, n°® 1-3
N. 3189 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via Sabbatini, n® 2-4
N. 3180 TERRITORIO AGRICOLO Busoni Via Brugnoletta, n° 5
N. 3192 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Brugnoli, n® 7 .
N. 3194 TERRITORIO AGRICOLO Edificio residenziale Via Stazione, n® 11-13-15
"N, 3195 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via Stazione, n° 17
‘N. 3200 TERRITORIO AGRICOLO Villino Via delle Querce, n°® 21
N. 3203 TERRITORIO AGRICOLO Ca' del Cristo Via del Cristo, n° 40
N. 3212 TERRITORIO AGRICOLO Giardini Via Partitora
N. 3213 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Partitora, n° 36
N. 3214 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Partifora, n°® 29
N. 3215 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Partitora, n° 31
'N. 3227 TERRITORIO AGRICOLO Casa Rangoni Via Molinazza, n°® 4
‘N, 3228 TERRITORIO AGRICCLO Casa Rangoni Via Molinazza, n° 6
‘N. 3229 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Babilonia, n° 4
N. 3230 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Babilonia, n° 2
N. 3231 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Partitora
N. 3235 TERRITORIO AGRICOLO Vitla Campo Bona Via Venere, n® 17
N. 3236 TERRITORIO AGRICOLO Edificio residenziale Via Venere, n° 21
N. 3237 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Venere, n° 23 .
‘N. 3238 TERRITORIO AGRICOLO Torre Via Madonna della Tosse, n°2-4
N. 3239 TERRITORIO AGRICOLO Madonna della Tosse Via Madonna della Tosse .
N. 3240 TERRITORIO AGRICOLO Edificio residenziale Via Madonna della Tosse,n"3
‘N. 3241 TERRITORIO AGRICOLO Garapina alta Via Garapine, n® 1
N. 3242 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via Madonna della Tosse,n®1
N. 3244 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via delle Szalide, n° 6
N. 3245 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via delle Salde, n° 4
N. 3248 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Per Scandiano, n° 83-85
‘N, 3249-3250 TERRITORIO AGRICOLO Casa Salde Via delle Salde, n° 10
N, 3251 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via delle Salde, n° 14
N. 3252 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via delle Saide, n° 12
N. 3253 - TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Venere
‘N, 3254 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via Venere
N. 3256 TERRITORIO AGRICOLO Edificio residenziale Via Molino Pongcino, n°5
N. 32860 TERRITORIO AGRICOLO Edificio residenziale Via Brolo di Sotto, n®3
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N. 3261 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Guasti, n® 1-3
‘N, 3262 TERRITORIO AGRICQOLO Edificio residenziale Via Brolo di Sotto, n° 5
‘N. 3267 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Brolo di Sotto, n® 13
N. 3268 " TERRITORIO AGRICOLO Isola Via Guasti, n® 5-7
‘N. 3269 TERRITORIO AGRICOLO:, Edicola votiva Via Guasti
‘N, 3270 TERRITORIO AGRICOLO Opera Pia Morsiani Via Guasti, n° 11-13
N. 3271 TERRITORIO AGRICOLO. Casa colonica Via Guasti, n° 4
N. 3272 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Madonna delia Tosse,n6
N. 3274 TERRITORIO AGRICOLO Edificio residenziale Via Madonna della Tosse,n® 16
N. 3275 TERRITORIO AGRICOLO " Botte Via Madonna della Tosse, n® 11
iN. 3278 TERRITORIC AGRICOLO Casa colonica Via Madonna della Tosse,n°5-7
‘N. 3278 TERRITORIO AGRICOLO Garapina Bassa Via Madonna della Tosse, n°13-15
IN. 3279 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Garapina
. 3280 TERRITORIO AGRICOLO San Bartolomeo Via San Bartolomeo, n° 1-5
3282 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Giardina, n® 2
3287 TERRITORIO AGRICOLO Gumadello Via Caselette
3293 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Martiri, n°® 14
3204 TERRITORIO AGRICOLO Edificio residenziale Via Martiri, n® 16
3299 TERRITORIO AGRICOLO Badessa Via 8.Gaetano, n° 16-18
. 3300 TERRITORIO AGRICOLO Casinazzo Via §.Gaetano, n°8-10-12-14
. 3301 TERRITORIO AGRICOLG Badessa Via San Gaetano, n® 20
3302 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via 5.Gaetano, n® 1
3303 TERRITORIC AGRICOLO Casa ¢olonica Via 8.Gaetano, n°3
. 3305 TERRITORIO AGRICOL.O San Gaetano Via San Gaetano, n°2-4-8
3306 TERRITORIO AGRICOLO Mensa Vescovile Via Canaletio, n°4-6-8-10-12
. 3307 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Canaletto, n° 14
. 3308 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Canaletto, n 2
. 3310 TERRITORIO AGRICOLO Ca' Bianca Via per Casalgrande, n°36
IN. 3311 TERRITORIO AGRICOLO Casa Colonica Via per Casalgrande, n® 32
N. 3321 TERRITORIO AGRICOLO Casa Messori Via per Casalgrande, n®11-13
‘N. 3324 TERRITCRIO AGRICOLO Complesso rurale Via per Casalgrande, n° 30
. 3338 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Giardina
. 3339 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Giardina, n® 17-19
. 3341 TERRITORIO AGRICOLO Casa Ferretti Via Zannina, n°1-3-5
. 3343 TERRITORIO AGRICOLO Casa Colonica Via Querciola, n° 1
3344 TERRITORIO AGRICOLO L.a Querciola Via Querciola, n® 3
3347 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via 8.Vincenzo
.3348-334¢ TERRITORIO AGRICOLO Opera Pia Via 8.Vincenzo, n° 12-14
. 3353 TERRITORIO AGRICOLO Casa Pradelli Via 8.Vincenzo, n° 6-8
. 3354 TERRITORIO AGRICOLO Tugurio Via Martiri, n°1-3-5-7-9-11
3356 TERRITORIO AGRICOLO Tugurio Via Mardiri, n® 17
. 3364-3365 TERRITORIO AGRICOLO Casa Corradini Via S.Vincenzo, n° 1-3
3366 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Martiri, n® 51
3367 TERRITORIO AGRICOLO Casa Fondoro Via Franceschini, n®12-14
. 3368 TERRITORIO AGRICOLO Silvella Via per Casalgrande, n°2
. 3369 TERRITORIO AGRICOLO Casa San Venceslao Via per Casalgrande
. 3370 TERRITORIO AGRICOLO Ca' Pioppa Via per Casalgrande
. 3372 TERRITORIO AGRICOLO Giulia Via per Casalgrande, n° 33-35
. 3373 TERRITORIO AGRICOLO Gabriella Via per Casalgrande, n° 39
. 3378 TERRITORIO AGRICOLO Via della Noce, n°20

zz‘i‘z'zi',z_zz_zz'z2'22222222.‘2‘“2zz;zzz’;’é."zz;.zzzz_zz"
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N. 3379 TERRITORIO AGRICOLO = Ca' Macchioni Via Bosco del Fracasso

N.3384-3386 TERRITORIO AGRICOLO Sidoli Via Ca' de Miani, n® 12

N. 3388 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Ca' de Miani, n° 35
iN. 3391 " TERRITORIO AGRICOLO Casa Burrone Via del Tesoro, n® 1-3

'N. 3393 TERRITORIOQ AGRICOLO Prate Via Bosco, n® 53

N, 3394 TERRITORIO AGRICOLO Ca' Garofoli Via Agricola, n°® 2-4

‘N. 3395 TERRITORIQ AGRICOLO Ca' Garofoli Via Agricola, n° 6

N. 3386 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Agricola, n® 17

N, 3397 TERRITORIO AGRICOLO Comuni Via Montanara, n° 1-2

N. 3398 TERRITORIO AGRICOLO Comuni Via Montanara, n® 3

‘N. 3400 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via Munari, n® 13-15

'N. 3401 TERRITORIO AGRICQOLO Formica Via Montanara, n° 4

iN. 3402 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via Montanara, n® 6

N. 3404 TERRITORIO AGRICOLO Finestre Rosse Via Montanara

N. 3405 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Mazzalasino, n°4

N. 3409 TERRITORIO AGRICOLO Colombaro Via Fossetle, n°® 2

N. 3410 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via Mazzalasino, n®1

N. 3411 TERRITORIO AGRICOLO Ca' Prati Via Resta, n°® 37

N. 3412 TERRITORIO AGRICOLO Obersetto Via Mazzini, n°® 94

N. 3414 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via Ubersetto, n° 5§3-54

iN: 3415 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via della Passerella, 15-17

IN. 3416 TERRITORIO AGRICCOLO Riserva Via della Passerella, n°19-21

iN. 3417 TERRITORIO AGRICOLO Marchesato Via della Passerella, n° 23

N. 3418. TERRITORIQ AGRICOLO Villa Via Bosco, n° 1

N. 3419 TERRITORIO AGRICOLO Villino Via Bosco, n® 17

N. 3422 TERRITORIO AGRICOLO Anceschi Via Bosco, n® 7-9

N, 3423 TERRITORIC AGRICOLO Anceschi Via Bosco, n° 11

N. 3434 TERRITORIO AGRICOLO Caseificio Via della Stazione, n°5

N. 3435 TERRITORIO AGRICOLO Stazione di Pratissolo Via della Stazione

N. 3437 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Bosco, n°® 4-6

N. 3438 TERRITORIO AGRICOLO Valla Via Bosco, n® 10-12

N, 3440 TERRITORIO AGRICOLO Ca' Fantuzzi ~ Via Ca' Fantuzzi, n° 15

N. 3442 TERRITORIO AGRICOLO Ca' Fantuzzi Via Ca' Fantuzzi, n°5-7-9-11-13

N. 3443 TERRITORIO AGRICOLO Casa Melioli Via Ca' Fantuzzi, n® 1 '

N. 3444 " TERRITORIO AGRICOLO Ca' Bellani Via Ca' Bellani, n® 2-4-6

N. 3445 TERRITORIQ AGRICOLO Edicola voliva Via Ca' Bellani

iN. 3448 TERRITORIO AGRICOLO Ca' Preta Via Ca' Bellani, n® 1

‘N. 3447 TERRITORIO AGRICOLO Ca' Preta Via Ca' Beliani, n° 3

‘N. 3448 TERRITORIO AGRICOLO Oberseito Via Mazzini, n® 77

‘N. 3449 TERRITORIO AGRICOLO .~ Ca' Basini Via Brolo di Sotto, n° 54

IN. 3455 TERRITORIO AGRICOLO Edificio residenziale Via Brolo di Sotto, n® 62

N. 3456-3457 TERRITORIO AGRICCLO Casa colonica Via Brolo di Sotto, n° 68-70

N. 3473 TERRITORIO AGRICOLO Edificio residenziale Via Fulvia, n® 7

N. 3475 TERRITORIO AGRICOLO " Brolo Soito Via Brolo di Sopra, n° 7-9

N. 3476 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Brolo di Sopra, n® 11

‘N. 3478 TERRITORIOQ AGRICOLO Ca' Nova Via Brolo di Sopra, n® 15

:N. 3479 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Brolo di Sopra

‘N, 3480 TERRITORIO AGRICOLO Edificio residenziale Via Fulvia, n°® 15

'N. 3481 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via Fulvia, n° 9

‘N. 3483 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via Fulvia, n® 11
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SCHEDE OPERATIVE PER LA CONSERVAZIONE DEL PATRIMONIO
EDILIZIO DIVALORE STORICO CULTURALE

(Numero d'ordine progressivo riferito alle schede di indagine dello stato di fatto)

N. 3485 TERRITCRIC AGRICOLO Case Busani Via Brolo di Sopra, n® 19

N. 3486 TERRITORIO AGRICOLO Edificio residenziale Via Brolo di Sopra, n® 14

N. 3488 TERRITORIO AGRICOLO Edificio residenziale Via Brolo di Sopra, n° 18-20
N. 3495 " TERRITORIO AGRICOLO Ca' de Sacchi Via Ca' de Sacchi, n® 4-6-8-10
‘N. 3496 TERRITORIO AGRICOLO Ca' de Sacchi Via Ca' de Sacchi, n® 16

N. 3498 TERRITORIO AGRICQLO Ca' de Sacchi Via Ca' de Sacchi, n° 1-3

N. 3500 TERRITORIQ AGRICOLO Braglia Via Brolo di Sopra

'N. 3509 TERRITORIO AGRICOLO Villa Cagliari Via Brolo di Sopra, n° 3

N. 3510 TERRITORIO AGRICOLO Villino Via Brolo di Sopra, n° 5

N. 3511 TERRITORIO AGRICOLO Villino Via Broio di Sopra, n® 10-12
N. 3518 " TERRITORIO AGRICOLO Fontana Via Romana, n° 13

N. 3519 TERRITORIO AGRICOLO Fontana Via Romana, n° 11

‘N. 3520 TERRITORIO AGRICOLO La Montagnola Via Struceca, n° 1

N. 3524 TERRITORIO AGRICOLO La Strucca Via Strucca, n° 6-8

N. 3525 TERRITORIO AGRICOLO L.a Strucca Via Strucca, n® 10-12

N. 3528 TERRITORIO AGRICOLO La Strucca Via Strucca, n° 14

N. 3527 TERRITORIO AGRICOLO Strucca Via Goti, n® 2

N. 3529 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Goti, n® 4

N. 3542 TERRITORIO AGRICOLO Cipressi Via del Cipressi, n°9-11-13-15
N. 3546 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Ca' Signori

‘N, 3547 TERRITORIO AGRICOLO Ca' de Signori Via Ca' Signori

‘N, 3549 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via Ca' Signori, n° 16-18
‘N. 3550 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Ca' Signori, n° 7

‘N. 3552 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Figno, n° 3

N. 3554 TERRITORIO AGRICOLO Edificio residenziale Via Piaderna, n® 3

N. 3555 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Piaderna, n° 5

N. 3556 TERRITORIO AGRICOLO Piaderna Via Piaderna, n® 7-9

N. 3559 TERRITORIO AGRICOLO Villino " Via del Cemento, n® 19

:N. 3570 TERRITORIO AGRICOLO Edificio residenziale Via Monie Gesso

N. 3572 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Monte Gesso, n° 2 5
N. 3574 TERRITORIO AGRICOLO Edificio residenziale Via Celombara, n® 18-20-22-24- 26
N. 3575 TERRITORIO AGRICOLO Monte del Gesso Via Monte Gesso

N. 3576 TERRITORIO AGRICOLO Edificio residenziale Via del Cemento, n°15

N. 3578 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via del Ghetto, n° 52

N. 3579 TERRITORIO AGRICOLO Fornace Via del Cemento

N. 3581 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Bottegaro

N. 3582 TERRITORIO AGRICOLO Bottegaro Via Bottegaro, n® 5

iN. 3583 TERRITORIO AGRICOLO Villa Via Monte Vangelo, n°1

‘N, 3584 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Monte Vangelo, n® 5

‘N. 3586 TERRITORIC AGRICOLO Casa colonica Via delle Tre Croci, n® 2

'N. 3587 TERRITORIO AGRICOLO Ca' de' Degani Via delle Tre Crogi, n° 6

N. 3588 TERRITORIO AGRICOLO La piana Via Bottegaro, n° 2

N. 3595 TERRITORIO AGRICOLO Edicola votiva Via Monte Vangelo

N. 3596 TERRITORIO AGRICOLO Ca' de' Sacchi Via Ca' Corghi, n°® 4

‘N. 3598 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via Ca' Corghi, n°1-3-5
‘N..3599 TERRITORIO AGRICOLO Casa Corghi Via Ca' Corghi, n° 7

‘N. 3600 TERRITCORIO AGRICOLO Vailaro Via Vallaro, n° 6-8

‘N. 3603 TERRITORIO AGRICQLO Canova Via Monte Vangelo

‘N. 3606-3607 TERRITORIO AGRICOLO Complesso rurale Via Vallaro, n® 2-4

'N. 3612 TERRITCORIO AGRICQOLO Canonica Via C&' de Rossi, n° 5
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SCHEDE OPERATIVE PER LA CONSERVAZIONE DEL PATRIMON!O
EDILIZIO DI VALORE STORICO CULTURALE

(Numero d'ordine progressivo riferito alle schede di indagine dello stato di fatto)

Ca' de Rossi

N, 3613 TERRITORIO AGRICOLO Via Ca' de Rossi, n° 14
N. 3614 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via Sanf'Anna, n®1

N. 3615 TERRITORIO AGRICOLO Villino Via Sant'Anna, n° 3

N. 3616 " TERRITORIO AGRICOLO Ca' Gambarata Via Sant'Anna, n°2-4-6
N. 3618 TERRITORIO AGRICOLO Casone Via Ca' de Rossi. n°16-18
IN. 3618 TERRITORIO AGRICOLO Fornace Mandini Via per Vianog, n® 2

N. 3620 TERRITORIO.AGRICOLO Casa colonica Via per Viano, n° 9-11

N. 3621 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via per Viano, n® 1318
‘N. 3623 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica Via per Viand, n° 8

N. 3625 TERRITORIO AGRICOLO Ca' de Caselli Via Faggiano

N. 3629 TERRITORIO AGRICOLO Ca' de Sforacchi Via Faggiano, n®1-3-5-7-9
N. 3633 TERRITORIO AGRICOLO il molino Via Riva, n°6

N. 3637 TERRITORIO AGRICOLO Casa colonica .

'N. 3639 TERRITORIO AGRIGOLO Piaderna nuova Via Piaderna

'N. 3840 TERRITORIO AGRICOLO Monte di Sotto Via Ca' de Rossi

N, 3641 TERRITORIC AGRICQOLO Piaderna nuovissima Via Piaderna

iN. 3643 TERRITORIC AGRICOLO Casa colonica Via Tresinaro, n° 5

N. 3644 TERRITORIO AGRICOLO Case Taroni Via Tresinaro

N. 3647 TERRITORIO AGRICOLO Caseificio Via Colombaro, n° 2

N. 3651 TERRITORIO AGRICOLO Edificio residenziale Via Ca' de Rossi, n° 2-4-6
N. 3652 TERRITORIO AGRICOLO Ca Lupo Via Ca' de Rossi, n° 8

N. 3654 TERRITORIO AGRICOLO Ca del Rio Via Braglia, n® 7

N. 3655 TERRITORIO AGRICOLO Monte di Sopra ‘

‘N. 3657 TERRITORIO AGRICOLO Castione Via Colombaro

‘N. 3658 TERRITORIO AGRICOLO San Giorgio Via lorio, n°2'
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CLASSIFICAZIONE TIPOLOGICA E VALORE ARCHITETTONICO DEL
 PATRIMONIO ' EDILIZIO ISOLATO DI VALORE STORICO--CULTURALE

LEGENDA

CLASSIFICAZIONE DELLE TIPOLOGIE EDILIZIE (schede di rilevamento Taw. da 02 a 07)

CHIESA - FLEMENTO DI BORGO
ORATORIO UNITA" EDIIZIE ATIPICHE (non classificabili)
MAESTA’, EDICOLA VOTIVA PALAZZINA

‘ CANON‘CA ' S | COMPLESSI COLONICI E CORTI AGRICOLE
-,--Q':'PALAzzo e LU Y GASA COLONIGA

VILLA  EDIFICIO RURALE DI SERVIZIO ISOLATO (stalle fienili)
VILLINO ) . TETTOIA ' '
CASTELLO DT CASEFICO

TORRE COLOMBAIA - MULINO

CASA A CORTE‘
CASA CON BALCHIO.
CASA A TORRE =
CASA IN LINEA

CASA A SCHIERA
CASA ABBINATA

DEL PR.G lN SCALA 1.5000
364En1089 L 5

y EDIFECE ViNCOLAT# Al SENSE DELLE LEGGI . 364 E n.10839

EDiFiCi Dt VALORE MONUMENTALEI

EDIFICI DI VALORE T'iF’OLOGiCO ARCH!TETTONICO

EDIFiCl D VALORE AMB!ENTAL_E 0. CON ELEMENT: DI VALCRE AMBIENTALE

0| [ = ll

EDIFICI PRWV! DI VALORE




'DESTINAZIONI D’ USO' PREVALENTI E CATEGORIE D' INTERVENTO
DEL PATRIMONIO EDILIZIO ISOLATO DI VALORE STORICO—CULTURALE

LEGENDA

UNITA’ E CATEGORIE D' INTERVENTO

e & e+ PELIMITAZIONE DELLE AREE VINCOLATE Al SENS! DELLA LEGGE 1089 DEL 1938

 [F=2 =] DELIMTAZIONE DELLE UNITA WMINIME D'INTERVENTO:

EDIFICI VINCOLATI. Al 'SENS! DELLE LEGGI ni 364 £ n. 1089

RESTAURO ‘SCIENTIFICO

RESTAURO ERISANAMENTO CONSERVATIVO DI -TIPO "A”

IElelele

RESTAURO E RISANAMENTO. CONSERVATVO DI TIPO "B"

EDILIZ

] RISTRUTTURAZIO [A CON. VINCOLO: PARZIALE

E EDLIZA SEMPLICE . .

RIPRISTING -“TIPOLOGICO

RIPRISTING EDILIZIO

RISTRUTTURAZIONE QRBANISTECA

RECUPERO E RISANAMENTO DELLE AREE LIBERE (RAL)

| DEMOLIZIONE SENZA RICOSTRUZIONE (T8) . .

1 (o) 7 | servizi RESIDENZIALL -
1 ' SERVIZI AGRICOL
® ARTIGIANALE. PRODUTTIVO E/O DI SERVIZIO . .~ N

. ©-@| COMMERCEALL_E )

' ' RESIDENZIALE ~ COMMERCIALE

*. DIREZIONALE

i

ATTREZZATURE TURISTICO—ALBERGHIERE ' E ASSIMILABILI

@ - @ | ALLEVAMENTO SUINICOLO — PORCILAIE~ CASEIFICI

DEMOLIZIONE E CCMMERCIAUZZAZIONE ROTTAMI METALLICI

MULINO

@

@:‘ MACELLO
(®)

»%

INDIVIDUAZIONE. EDIFICI IN DISUSQ




AREE SCOPERTE DI CARATTERE PUBBLICO

Joy AREE DI PERTINENZA DELLE ATTREZZATURE. PUBELICHE’
2y ESISTENTI E/O DI PROGETTO

SIMBOLOGIA DELLE DESTINAZION! D USO SPECIF’ICHE PER LE ATTREZZATURE PUBBLICHE

2 CHIESE - MONASTERi - ORATOR! - MAESTA - SERVIZ‘:‘ PARROCCH!AL

 CINEMA — TEATRO™ -

. 'CENTRO SOCIO=CULTURALE

STAZIONE

DEPOSITO- COMUNALI
UOLA MEDiA INFERIORE

‘.SCUOLA MATERNA
OSPEDALE




LEGENDA DELLE TAVOLE DI ZONIZZAZIONE DEL P.R.G.

SCALA 1:5000

- ~SCALA 1:2000

L BN BN 3 I

¢ & O

CONFINI COMUNALT

ZONE URBANE A PREVALENTE FUNZIONE RESIDENZIALE -
ZONE OMOGENEE - A (Artt 13 e 36 L.Rg 47/78 modificata ed zntegrcta)

ZONA

A1

CENTRO STORICO ASSOGGETTATO A DISCIPLINA PART!COLAREGG!ATA {Art. 13.1)

ZONE OMOGENEE "B” (Art. 37 LRg. 47/78 modificata ed integrata)

e W,

5 ER

\
R
i

Nl

]

ZONA

ZONA

ZONA

ZONA

ZONA

81

B2
B3
B4

B5

: RESIDENZIALE DI RISTRUTTURAZIONE SOGGETTA A DISCIPUNA PARTICOLAREGGIATA (Art. 13.2)l

: RESIDENZIALE EDIFICATA E DI COMPLETAMENTO (Art, 13.3)

: RESIDENZIALE EDIFICATA A BASSA DENSITA' FONDIARIA (Art. 13.4)

: RESIDENZIALE Df COMPLETAMENTO A VOLUMETRIA DEFINITA (Art. 13.5).

: RESIDENZIALE DI RISTRUTTURAZIONE A P.P. DI RECUPERO DI NUOVA FORMAZIONE (Art. 13.6)

ZONE OMOGENEE "C” (Art 38 LRg 47/78 modlf‘ cata ed integrata)

Z0NA C1 : RESIDENZIALE DI ESPANSIONE SOGGETTA A P.P. (Art 13 7)

ZONE OMOGENEE "D A PREVALENTE FUNZIONE PRODUTTNA
(Art. 39 L.Rg. 47/78 modxf‘ cata ed mtegratu) |

ZONA

ZONA
ZONA
ZONA
ZOKA
ZONA

ZONA

|

D2

p3

D4

D5

D6

n?

: ARTIGIANALE -

* ARTIGIANALE

INDUSTRIALE EDIFICATA E )] COM?LETAMENTO (At 14.1)

: COMMERCIALE~-DIREZIONALE E TURISTICO-ALBERGHIERA EDIFICATA

E Di COMPLETAMENTO  (Art. 14.2)

: COMMERCIALE — DIREZIONALE Di RISTRUTTURAZIONE SOGGETTA A P.P. {Art. 14.3)

~ INDUSTRIALE DI ESPANSIONE SOGGETTA A P.P. (Art. 14.4)

: COMMERCIALE — DIREZIONALE DI ESPANSIONE SOGGETTA A P.P. {Art. 14.5)

: PER ATIREZZATURE TECNICO-DISTRIBUTIVE DI ESPANSIONE SOGGETTA A P.P. (Art. 14.6)

: PER ATFMVITA® PRODUTTIVE SPECIALI (Art. 14.7)




ZONE DI USO PUBBLICO E DI INTERESSE GENERALE
(Art. 41 LRg. 47/78 modificata ed integrata)

SCALA 1:5000

SCALA 1:2000

D]

VY VUYVYYYY
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VVVVVVYVYY VYVVVYVVY
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I

yooes yosed

i s o e srere e e ]

ZONA

1 - zon

| 70m

ZONA
ZONA

ZONA

ZONA

20N
ZONA
z0M
ZONA
ZONA
208
ZONA
2004

~ Z0NA

F1 « Di TUTELA NATURALISTICA PER RISERVE NATURALI O AREE PROTETTE {(Art. 15.1)

"F2 /PER PARCHI TERRTORIAL (Art. 15.2)

e

F3' ©PER ATTREZZATURE OSPEDALIERE E SOCIO-SANTAREE (Art. 15.3)
F4 : PER ATTREZZATURE SCOLASTICHE (Art. 15.4)

F& : PER ATTREZZATURE CULTURAL E DI SPETTACOLO (Art. 15.5)

F6 : PER ATTREZZATURE FIERISTICHE E DISTRIBUTVE {prt. 15.8)

F7 : PER ATIREZZATURE AMMINISTRATVE E CMILI (At 15.7)

F8 : PER ATTREZZATURE MILITARI (Art. 15.8)

F9 : PER ATTREZZATURE TECNOLOGICHE {Art. 15.9)

G? : PER SERVIZI COMUNAU E D QUARTIERE (Art. 15.10)

G2 : PER VERDE PUBéUCO URBAND E DI QUAR'?T!ERE. {Art. 15.11)

G3 : PER SERVIZi ED ATTREZZATURE S%ORTIVE Di UVELLC COMUNALE (Art 15.12)
G4.- : PER SﬁRVlZ} TECNOLOGICE O ANNONARI pl LVELLO C;_OMU{*}ALE_ {Art. 15.13) .

G5 : PER | PARCHEGG! DI URBANIZZAZIONE (At 15.14) '
PER LA VABILTA' £ RELATNE FASCE DI RISPETIO {Art. 15.15)

PER IMPIANT FERROVIAR| £ RELATIVE FASCE DI RISPETTO (Art. 15.16)




ZONE OMOGENEE “E" DESTINATE ALL' ATTMITA' PRODUTTWA AGRICOLA
(Art. 40 LRg. 47/78 modificata ed integrata)

'/r,u'/()'//' //'({J’//
NN RENLIe
J/)//)/} }/‘(;},"’/‘)//‘)

SCALA 1:5000  SCALA 1:2000
ZONA E1 : AGRICOLA NORMALE ({Art. 16.1)
-~ 4 . A
00© O © 1 70NA E2 : AGRICOLA DI RISPETTO ALL' ABITATO (Art. 16.2
C o ©. RN BRSO ¢ )
R TR L .
SPRI0N *+*:*+*:*: - Z0NA' E3°TAGRICOLA D RISPETIO CIMTERILE. (Art. 16.3)
v -v + w.' ‘4:“."“' N ‘ .
NN o o ,| zONA  E4 : AGRICOLA BOSCATA E DESTINATA AL RMBOSCHIMENTO (Art. 16.4)
ZONA. ES : AGRICOLA DI TUTELA DEF CARATTER AMBIENTALI DI LAGHI, BACINI E
CORSI'D’ ACQUA (Art. 16.5)
ZONA E6 : AGRICOLA A VINCOLO IDROGEOLOGICO (Art. 16.8)
ZONA- E7 : AGRICOLA DI INTERESSE PAESAGGISTICO - AMBIENTALE  (Art. 16.7)
ZONA EB : AGRICOLA DI TUTELA AGRONATURALISTICA (Art. 16.8)
ZONA ES : AGRICOLA DI TUTELA DEGLI ELEMENTI DELLA CENTURUZIONE (At 16.9)
ZONA E10 : AGRICOLA PER CASEIFICI SOCALI  (Art. 18.10)
ZONA E11 : AGRICOLA PER IMPIANTI ZOOTECNICI INTENSMI  (Art. 16.11)
T ‘{ g O O ZONA SA2 1 OMOGENEA A" DI INTERESSE STORICO — CULTURALE
P T DR ESTERNA AL CENTRO STORICO (Art. 17.1)
- ZONA AGRICOLA DI RIEQUILIBRIO ECOLOGICO E RISANAVENTO AMBIENTALE  (Art. 17.2)

ZONA AGRICOLA PER SERRE FISSE (Art. 17.3)

EDIFICI SOTTOPOSTE A SCHEDA OPERATIVA DELLA CONSERVAZIONE £ NUMERO Di RIFERMENTO (Vol. BB)




SIMBOLOGIA

SCALA 1:5000

SCALA 1:2000
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EDIFICI DI VALORE TIPOLOGICO - ARCHITETTONICO

PERIMETRO DEL TERRITORIO URBANIZZATO Al SENSI DELL' ART. 13 DELLA LEGGE REG. 47/78 MOD.

PERIMETRO DELLE -Zt}?\éE VINCOLATE Al SENSI DEELA LEGGE 1089 DEL 189

DELIMITAZIONE DELLE TAVOLE ZONIZZATE IN SCALA 1:2000

©_ AREE URBANE: ZONZZATE NELLE TAVOLE IN SCALA 1:2000

" EDIFIC VINCOLAT! Al SENSI DELLE LEGGI n. 1089/39 E n. 364

e v

EDIFIC DI VALORE MONUMENTALE  (Art. 17.4)
(At 17.4)

EDIFICI D VALORE AMBIENTALE ¢ CON ELEMENTI Di VALORE AMBIENTALE (Art. 17.4)

PEDONALY E/O CICLABIL DI USO PUBBLICO

SOTTOPASSO STRADALE E/O FERROVIARIO

LIMITE DI ARRETRAMENTO DELLA EDIFICAZIONE DALL{ STRADE, DALLE FERROVIE, DAl CANALI E
DAl CORSI D'ACQUA

PERIMETRO DI GOMPARTO URBANISTICO Di ATTUAZIONE ,
(UNITA' MINIMA DI INTERVENTO PREVENTVO O DIRETTO CONVENZIONATO)

PERIMETRO DELLE AREE COLLINARI PREVALENTEMENTE INSTABILI O A BASSO GRADO DI
STABILITA' E/0 A FORIE PENDENZA

PERIMETRO DELLE "AREE STUDIO™ DEL PARCO FLUVIALE DEL TRESINARO

ZONE D’ ACQUA

PERIMETRO DELLE ZONE DI INTERESSE ARCHEOLOGICO

PERMETRO Di RISPETTO Al POZZ! DI PRELIEVO DELLE ACQUE _Puaaucg‘a
INDVIDUAZIONE. DELLE LINEE ELETTRICHE AEREE DI MEDIA ED ALTA TENSIONE
INDIVIDUAZIONE DEL METANODOTTO St

VIAL} -ALBERATI E ALBERATURE DA SALVAGUARDARE

FILAR! DI PIANTE D'ALTO FUSTO, BOSCH! LINEARI E FORMAZION! RIPARIE
NON CARTOGRAFABILI SOTTOPOSTE A TUTELA

VERDE PRIVATO DI PREGIO DA SALVAGUARDARE

INDIVIDUAZIONE DELLE ZONE PER AUTORIMESSE PRIVATE




CLASSIFICAZIONE DE! SERVIZI CLASSIFICAZIONE DEI SERVIZI
DI LIVELLO COMUNALE DI LIVELLO SOVRACOMUNALE

ASILO NIDO ATTREZZATURE OSPEDALIERE E SOCIO—-SANITARIE

SCUOLA MATERNA SCUOLA MEDIA SUPERIORE

SCUOLA ELEMENTARE CINEMA — TEATRO

SCUOLA MEDIA INFERIORE ATTREZZATURE FIERISTICHE

ATTREZZATURE - RELIGIOSE PRETURA

ORATORI, MAESTA!, EBICOLE VOTME ~ © * .- UFFICI MIMISTERO DEL LAVORO E PREVIDENZA SOCIALE

RN

ATIREZZATURE CIVICHE 777 CASERMA CARABINIER!

A

ATTREZZATURE SOCALI E CULTURALL ATTREZZATURE. MILITAR

- ATTREZZATURE SOCIO-SANITARIE CENTRALE ELETTRICA

RESIDENZE SANITARIE ASSISTENZIALI RIPETITOR] RADIOTELEVISIV

OPERROB®O®O GG

POSTE £ TELEGRAFI SERVIZI AGAC
MONUMENTC CANILE INTERCOMUNALE

o e | ~ CLASSIFICAZIONE ATTMITA' PRODUTTIVE

- QSSERVATORIO ASTRONOMICO INDUSTRIALE

PARCO URBANO ATTREZZATO INDUSTRIALE. SPECIALE CERAMICO

FORNACE PER PRODUZIONE DI MATERIALE
IN COTTO NON CERAMICO

ARTIGIANALE PRODUTTIVO

ATTREZZATURE SPORTIVE
CIMITERC

ATTREZZATURE TECNOLOGICHE ARTIGIANALE DI SERVIZ!O

DEPURATORE COMMERCIALE

ISOLA ECOLOGIQ A COMMERCIALE — DIREZIONALE

DEPOSITO COMUNALE ATTVITA” TURISTICO~ALBERGHIERA

ORTE PUBBLICI PER ANZIANI MACELLAZIONE € LAVORAZIONE CARNI

TRASFORMAZIONE E COMMERCIALZZAZIONE
. D4 PRODOTT AGROALIMENTARI

- DEMOLIZIONE E COMMERCIALIZZAZIONE ROTTAM! METALLIC!

CAMPO SOSTA ROULOTTE E SPETIACCU VIAGGIANT]

P PPOAOO0ORPOEOPOOOB® OO

f"';PARCHEGGI- DI URBANlZZA'ZIONE‘ SECONDARM

{

DEPOSITO CARBURANTI

~ PARCHEGGI DI URBANIZZAZIONE PRIMARIA

AREE PER I SODDISFACIMENTO DEGLI STANDARDS STAZIONE. DI SERVIZIO

Y | NTO
bl ?R(_)PREE?A PRIVATA MA DI AVALIMENTO PUBBLICD STAZIONE. AUTOLAVAGEIO

STAZIONE E SERVIZI FERROVIARI

® &

CASEIFICIO

PEEOEPROO®ROOOOOOIG®OL

ALLEVAMENTO INTENSVO SUINI

LOCALIZZAZIONE STRUTTURE COMMERCIAU AL DETTAGLIO IN SEDE FISSA

_ MEDIC ~ PICCOLE STRUTTURE DI VENDITA ESISTENTI MPI MEDIO ~ PICCOLE STRUTTURE D} VENDITA
@ MEDIO — GRANDI STRUTTURE Di VENDITA ESISTENTI MGI MEDIO — GRANDI STRUTTURE Db VENDITA

PERIMETRO DELLE AREE PER MEDIE STRUTFURE D! VENDITA
NON COMPRESE IN STRUMENTE ATTUATIM




UNITA' DI INDAGINE
Ne. 118

Riferim. alla scheda n°. 10 —13

_|del censimento immobili e complessi
-{edilizi di vaiore storico/architettonico
'{compresi nel territorio urbanc

3 ' Localita :
CATASTO ' | . 196‘6 © | MAPPA CATASTALE _ | CAPOLUOGO
Fg. 26 Mapp. 278 — 281 Via Mazzini, n°'60
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77, %}’
"44»}/{;} ,{é:

7
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N

7
7

N

Z

N

2

T

. ||esRaTTO DIP.R.G. [ UNITA* E CATEGORIA Di INTERVENTO | DESTINAZIONI D'USO PREVALENT
Tav. 13.1 - Capoluogo -~ Setiore Sud] DI PROGETTO . " | HILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA' DI INDAGINE

Ne, 137

Riferim. alla scheda n°. 16412

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi net territorio urbano

Localita :

{CATASTO - 1932

'MAPPA CATASTALE .
Fg. 26 "~ Mapp. 17 ~18

CAPOLUOGO

Via Mazzini, n° g-11

- ¥y
FYVVNVYVY VYV VYYYY
Vvvy

YVYVYVVYVVYYVYY

Ur

if]

ESTRATTODIP.RG.

UNITA' E CATEGORIA D! INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTQ

Tav.13.1 - Capoluogo USé_i':tbré Sud

i




UNITA' DI INDAGINE

N°. 138

Riferim. alla scheda n°, 10—11

del censimento immobili e complessi

edilizi di valore storicofarchitettonico

Tcompresi nef territorio urbano

L
E e

CATASTO. - 1932 | MAPPACATASTALE |
Fg. 26 Mapp. 19~ 20

Localita :
'~ CAPOLUOGO

Via Mazzini, n®13
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N
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N 4 AN = |2
NN 4 RN ,_
Sl ‘§ =

PO

ESTRATTO DI PR.G. - UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALEN’!‘f
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

Tav.13,1- Capoluogo - Settore Sud| D! PROGETTO




UNITA' DI INDAGINE

N°.209

Riferim. alla scheda n°.10 — 20

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

MAPPA CATASTALE

Localita :
~ CAPOLUOGO
.Via M. della Liberta, n° 31

Fg. 26 Mapp. 41~

355
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M
ﬁ_j._w_u_._w_.m_.,,..m.‘_
N W
\@
NN

ATy

ESTRATIODIPRG. - .
Tav.13.1 - Capoluogo - Settore Sud

UNITA' E CATEGORIA DI IN
DI PROGETTO

TERVENTO

DESTINAZION} D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




, [CATASTO PRIMO IMPIANTO - 1893

| MAPPA CATASTALE

UNITA' DI INDAGINE “

N°.217

Riferim. alla scheda n°. 10 - 10

edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano fi

;del censimento immobili e complessi
1

Locéma:.

) CAPOLUOGO
Fg.28  Mapp.da 30 a 39 - Ospedale
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A1 SN
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DR~
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\

|ssmamoniera.
Tav.13.1 - Capoiuogo - Settore Sud

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO *

DI PROGETTO

. | RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

PESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
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UNITA' DI INDAGINE

N°. 218_

Riferim. alla scheda n°.10-C1 - 12

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storicofarchitetionico

“| MAPPA cATASTALE

|compresi nel territorio urbano

Localita :

- CAPOLUOGO
Via Vallisneri, n° 10

Fg. 27  ‘Mapp. 55°
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ESTRATTO DI PR.G.

Vi
| N
N\

UNITA' E CATEGORIA DI fﬁ?ERVE&TO, :

| DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI

| REEVATE NELLO STATO DI FATTO

Tav,13.1 - Capoluogo - Settore Sud| DI PROGETTO
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N J UNITA’ Dl INDAGINE

o N°. 219

Trento

Riferim. alla scheda n°.10 01— 1:.3_‘

wzione

del censimento immobili e complessi
‘ ; edilizi di valore storico/architettonico
. . |compresi nel territorio urbano

|
|
§
s
i
j
i
|
i
!

e — —— Y| Localita :

CATASTO. .+ 1932 | MAPPACATASTALE CAPOLUOGO
Fg.27  Mapp. 56 — 58 Via Fogliani, Via Reverberi
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ESTRATTO DI P.R.G. . UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO | DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
Tav.13.1 - Capoluogo - Settore Sud | PI PROGETTO .. . |BILEVATE NELLO STATO DI FATTO

Iu]‘j}




] R ]

“Reverbert

i

~ UNITA' DI INDAGINE

N 222 )

Fogliani

PSRRI ap———— e P ]
F - ”

e e it maiay Smiaamy e Wb AR S o St

| Riterim. alla scheda- n°.10~01-14

del cansihento immobili comple'ssi
edillzi di valore storico/architetionico
_{compresi nel terriforio urbano

=)
I
—t1
|
i
i
|
P

[ —

| MAPPA CATASTALE

Fg. 277 Mapp. 60— 365

W Localta:

" CAPOLUOGO
- Scuola Media®

- HMatteottl

i 2 2

ESTRATIODIPRG. - . & =
Setiore Sud -

| unmar & catecoRIA DI

DIPROGETTO -

INTERVENTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENT!

| RILEVATE NELLO STATO DIFATTO

Tav18.1 - Capoluogo -




del censimento immobili e complessi

{edilizi di valore storico/architettonico

" |compresi nel territorio urbano

| MAPPA CATASTALE -
Fg. 27  Mapp.73.

Localta ;
' CAPOLUOGO.

| UNITA' DI INDAGINE
N.224
Riferim. alla scheda. n°.10 ~ 0122

' Via Corti, n° 2-4

N N

A

9

7
s
¥

- |esmaropipRe. A' E CA
.. || Tav18.1 - Capoluogo - Settore Sud | DI PROGETTO

S

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO

- | DESTINAZIONI D'USO PREVALENT!

RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA' DI INDAGINE

N.225a/ b

Riferim. alla scheda n°.10 - 01-0

det censimento immobili e complessi

- ['edilizi di valore storico/architettonico

compresi nel territorio urbano

Localita :

CATASTO - 1932

| MAPPA CATASTALE
Fg.27 ~ Mapp.74—75-76

CAPOLUOGO
.+ _Via Trieste, n° 2
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ESTRATTODIPR.G. =

&
A L.,

© + | UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
Tav.13.1 - Capoluogo - Seftore Sud | DI PROGETTO - R

DESTINAZIONS D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DIFATTO




UNITA' DI INDAGINE
N°.226

Riferim. alla scheda n°. 10 -01—19

| del censimento immobili e complessi

edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

| Localita :
‘| aeea caTASTALE . | CAPOLUOGO
Fg. 27 Mapp. 7778 -Via Corti, n° 6

ESTRATTODIPRG. . S

UNITA' E-CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO ' -

DESTINAZION| D'USO PREVALENTI

Tav.13.1 - Capoluogo - Setiore Sud

Mﬁf%‘ﬁ

BILEVATE NELLO STATO DIFATTO




UNITA' DI INDAGINE

N°.228

Riferim. ‘atla scheda n°.10 -01--15

del censimento immobili e complessi
-edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

| MAPPA CATASTALE

Fg.27 . Mapp.79-80

Localita :

CAPOLUOGO
. ViaCorti,n°8

Esan*rro DIPRG. - ‘ )
{i Tav.33.1 - Capoluogo - Settore Sud

UNITA' E'CATEGOHU'\ Dl FNTERVENTO ‘

DI PROGETTO S

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI

- | RILEVATE NELLO STATO DIFATTO




{ il {: UNITA' DI INDAGINE
e ] i , .
| ] N>, 230
s | ! A .
\ i I } ‘| Riferim. aila scheda n°.10 -01-16
S | o ‘
[ . S .
48 § ! del censimento immobili ¢ complessi
- i i o edilizi di valore storico/architettonico
] ‘ ! i o | ll ' |compresi el territorio urbano
omunal neuaan e 1 > ] ] E—
N 1 = — RS | s WU e | - Localita : ‘
CATASTO -1922  |MAPPACATASTALE CAPOLUOGO
Fg.27 Mapp. 83 —84 Via Fogliani, n° 4

T __Lort -~
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)
- ~BOCCa____ . J——
Y e - 5 N

11
e e ey

(Ao ]
T

ESTRATIODIPRG. N
Tav.13.1 - Capoluogo - Settore Sud

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
PI PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENT]
RILEVATE NELLO STATOQ BI FATTO.




te,n°3

jes

Di INDAGINE

231
CAPOLUOGO

N [+]
Via Tr

UNITA'
Riferim. alla scheda n®.10 ~ 0120

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storicofarchitettonico

compresi nel territorio urbano
DESTINAZIONI D'USG PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

1 3
i
o
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86

Mapp. 85

MA

Fg. 27
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N 3

PPA CATASTALE

aysatd] " oIA

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO

Tav.13.1 - Capoluogo - - Settore Sud | 0! PROGETTO
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UNITA! DI INDAGINE
Ne.232

Riferim. alla scheda n°.10-01-17

de! censimento immabili ¢ complessi

{edilizi di valore storico/architettonico

compresi nel territorio urbano

MAPPA CATASTALE

Fg. 27 Mapp. 87 ."-3,94

Localita :
CAPOLUOGO

Via Fogliani, n° 6-8

ESTRATTO DIP.R.G,

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZION] D'USOQ PREVALENTI!
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

Tav,13.1 - Gapoluogo - Settore Sud




UNITA' DI INDAGINE

Ne. 233

Riferim. alla scheda n°.10—01=-21

de! censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

| Localita :

| MAPPA CATASTALE
I Fg,'27

Mapp. 88— 89

CAPOLUOGO

Via ‘.Tries'ter,r n°s

A

3

o ‘..%\\.\%5 \\\\\,
\\\\\\\X\\\\\\}§ '

ESTRATTO DI P.R.G.

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
I PROGETTO :

DESTINAZIONI D'USO PREVALENT]

RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

Tav13.1 - Capoluogo - Seitore Sud




UNITA' DI INDAGINE “

N°.234

- 1del censimento immobili e complessi
- | edilizi di valore storico/architettonico h .

Riferim. alla scheda n°.10—-01-18

compresi nel territoric urbano

.| MAPPA cATASTALE

Fg. 27 Mapp. 90--91

Localita : ‘
CAPOLUOGO

Via Fogliani, n° 10 ~12

ESTRATTODIPRG. | |

UNITA' £ CATEGORIA DI IN
DI PROGETTO '

TERVENTO

DE.$11N:AEONI D'Uso PREVALEmi

 RILEVATE NELLG STATO DI FATTO

" {| Tav.13.1 - Capoliogo - Settore Sud




" |lestraTropipRG.

UNITA' D! INDAGINE

N°, 237

_{ Riferim. alla scheda n°.10-01-10

. | del censimento immobili e complessi
- | edilizi di valore storico/architettonico

+ | compresi nel territorio urbano -

Localita :

f MAPPA CATASTALE -‘.' ) -
Fg. 27  Mapp.65-66-410

CAPOLUOGO
Via Fogliani n° 3

. |uNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO -
Tav.18.1 - Capoluogo - Settore Sud | D! PROGETTO. =

DESTINAZIONI D'USO PREVALENT!

"I RILEVATE NELLO STATO DI FATTO
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UNITA' DI INDAGINE

Ne.236

Riferim. alla scheda n°.10 —01-01

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

| MAPPA CATASTALE .

Fg. 27 Mapp.68-69-70

Via Fogliani, n° 7

Localita : _
: CAPOLUOGO

Dicz

VYV VY As

Vv

YV VVYYY mvv
VY VY VYV Y
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|esmaToDiPRG
Tav.13.1 - Capoluogo - Setiore Sud

DI PROGETTO

UNITA' £ CATEGORIA DI INTERVENTO

RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI "
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UNITA' Di INDAGINE

N°. 239

)

Riferim. alla scheda n°. 10 -04-11

i

del censimento immobili e complessi

edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

| MAPPA CATASTALE

Fg.27  Mapp. 61

Localita : N
CAPOLUOGO

Via delia Repubblica, n°® 12 .

| ]
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Jert

Fogliant

Memtl

=== " gors- ) f

te e
EM:L‘L’“ _ { l“’:"’—‘-'-i;-—i[g{:ﬁ ‘,
Ry
L_dio 1 dle

ESTRATTO DI P.R.G.

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DIFATTO

Tav.13.1 - Capoluogo - Settore Sud




UNITA' DI INDAGINE

Ne, 254

{del censimento immobili e complessi

Riferim. alla scheda n°.10-01-03
f

fedilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

1 Locétita :

" | MAPPA CATASTALE
| Fg. 27

Mapp. 1081 10

- CAPOLUOGO

. _Via della Rocca, n° 11-13

ESTRATTODIPRG.,

| UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO

Di PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI

RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

Tav.13.1 - Capoliiogo - Settore Sud




Il

UNITA' DI INDAGINE
N°. 255

Riferim, alla scheda n°.10-01-04

{

G

L

M et R i e o s o o pt

I.

del censimento immobili ¢ complessi

= edilizi di valore storico/architettonico
o fl_) L compresi nel territorio urbano
1 ' Locaita:
CATASTO - 1932 | MAPPACATASTALE | cApoLUOGO
Fg. 23 Mapp.107 —108 'Via Fogiiani, n° 23
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ESTRATTODIPRG. UNITA' E CATEGORIA DIINTERVENTO | DESTINAZIONI D'USO PREVALENT!
Tav.13.1 - Capoluogo - Settore Sud | D! PROGETTO RILEVATE NELLO STATO Di FATTO




UNITA' DI INDAGINE
N°, 256

Rifetim. alla scheda n°.10-01- 05
1del censimento immobiii e compieséi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano
7 _ Localita :
CATASTO - 1932 | MAPPACATASTALE | . CAPOLUOGO
Fg. 27 Mapp.105 106 Via Fogliani, n° 21
I
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ESTRATTO DI P.R.G. © | UNITA’ E CATEGORIA DI INTERVENTO | DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
Tav.13.1 - Capoluogo - Settore Sud | DI PROGETTO ‘ RILEVATE NELLO STATO DI FATTO
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UNITA' DI INDAGINE
Ne. 257

Riferim. alla scheda n°.10-01-06

.{del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architetionico
compresi nel territorio urbano

| MAPPA CATASTALE
Fg.27 Mapp.100 — 101

Localita :
' CAPOLUOQGO

Via Fogliani, n° 15

ESTRAUO DiP.R.G. .
Tav.13.1 - Capoluogo - §

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
ettore Sug | Pf PROGETTO

PESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

y




il UNITA' DI INDAGINE
N°.258
|
h' Riferim. alla scheda n°.10— 0+-07
L
q | |del censimento immobili e complessi
i f edilizi di valore storico/architettonico
ll | |compresi nel territorio urbano
|
| | i | Locarta:
| MAPPA CATASTALE , | CAPOLUOGO
Fg.27 Mapp. 96 ' Via Fogliani, n° 13
T ey |
L | i e
| simy == :
& | 1 I -
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| UNITA’ £ CATEGORIA DI INTERVENTO | DESTINAZION! D'USO PREVALENTI
Settore Sud'| Di PROGETTO ‘ RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

ESTRATTO Di P.R.G,

Tav.13.1 - Capoluogo -

%
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< | UNITA' DIINDAGINE
N.259.

Riferim. alla scheda. n°.10 —01-08

- del censimento immobiliabomp‘les:si '
" |edilizi di valore storico/architettonico
{compresi nel territorio wbano

- T e
e ety iy e T e T TR T e e,

localta:
. GAPOLUGGO

|

|

!

|

!

|

i

: l
o
E
50
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3 MAPPAcATAsrALE AR | Shbded
|Fg.27  Mepp.92 . |  ViaCortin79

‘LI‘

ESTRATTODIPRG. ' | UNITA' ECATEGORIADIINTERVENTO - | DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
Tav.13.1 - Capolilogo - Setiore Sud | iPROGETIO .~ . |mnevATE NELLOSTATODIFATIO
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E . [ 24 J l e . _.H\‘I‘UH i éb ™ ‘ " - A —
i ' - e ] | UNITA' DI INDAGINE -
. .;,225 g3 ] [J;%i 1 ! AN Y » h} - . -
* ‘ &:32'7 : r.;’—‘}‘l | | - | : N°,261 :
s E ) DTLJ $ | | [ Riferim. alla scheda n°.10 —01-02
‘ i o = ‘ il ' o | o
L i o o
‘ﬁ,r ,‘E; @f Eﬂfﬁ AN O : , I | jdel censimento immgbiliecdmplessi
N B = TR j_{fma. ! ; - l- i ‘jedilizi di valore storicofarchitettonico
B e PR I et 1Y | S I compresi nel territorio urbano
N gt ’ : e _mmjﬁ_ B N it 1k | Locama -
CATASTO. .93z |MAPPACATASTALE - CAPOLUOGO
Fg. 27 Mapp 102 --103 m104 - - VNiaDiaz -
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Tav.33-} -C‘apdlhog'o‘» Setiore Sud DI PROGETYO ' _RlLEVATENli:‘LLOS_TFATODl FATTO
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bili @ compless
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DI INDAGINE
immo!
i,

CAPOLUCGO
Mazzin

279
lla scheda n°.10-07-02;
nto

ia

\

UNITA'
NO

Riferim..a
edilizi di valore storicofarchitettonico

compresi nel territorio urbano
DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

Localita :

1 | del censime

Mapp. 312
E CATEGORIA DI INT‘E‘R‘VENTQI

Setiore Sud DI PROGETTO

Fg. 26 -
UN?TA‘

| MAPPA CATASTALE

RG. .
Capoluogo -

ESTRATTO DI P
1

Tav.13.1




UNITA' DI INDAGINE

N°. 280 - 281

Riferim. alla scheda n°.10~07—01

del censimento Immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

CATASTO - 1936

MAPPA CATASTALE
Fg 26

Mapp. 308~ 307

[Localita :

CAPOLUOGO
Via Mazzinl
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ESTRATTODIPRG. o
Tav.13.1 - Capoluogo - Settore Sud

DI PROGETTO

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO

' DESTINAZION! D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA' DI INDAGINE
Ne. 282- 283 .

- idel censimento immobili e complessi

Riferim. alla scheda n°. 10 — 14

edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

{ MAPPA CATASTALE

Localita :

CAPOLUOGO
Via Mazzini, n° 58

Fg. 26  Mapp.da 296 a 301

ESTRATTODIP.R.G,

Tav.13.1 - Capoluogo . Setiore Sud

UNITA' E CATEGORIA o] INTERVENTO |
LI PROGETTO ' R

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI

RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA' DI INDAGINE
N°, 286

Riferim. aila scheda n°.10-02'—14

" {del censimento immobili e complessi
{edilizi di valore storico/architettonico
{comprasi nel territorio urbano

¥

3
bav b ok

i
1
!
|
|
E
!
!
!
|
|
|
|
|
i

a{‘ Localita :

o CA
MAPPA CATASTALE POLUOGO

Fg. 27 Mapp126— 127 128 . Via Venturi, n°8-10 .
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ESTRATTODIPRG. = . * | UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO | DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
Tav.13.1 - Capoluogo - Settore Sud | DI PROGETTO S RILEVATE NELLO STATO DI FATTO |




E kA

UNITA' DI INDAGINE
N°. 203

Riferim. alla scheda n®. 10 - 08
10-09

del censimento immobili e complessi

| edilizi di valore storico/architettonico
- [compresi nel territorio urbano

CATASTO - 1936

| MAPPA CATASTALE

Fo. 27 Mapp. 122 — 123

Localita :

CAPOLUOGO
Via Mazzini, n° 39 -
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esanle ou
et
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L
e
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A
\‘;@ AR 3

ESTRATTODIPRG, - . .

: UNITA' E CATEGORIA DI merzvsum' :
| D1 PROGETTO o S

RILE\(A"}'E NELLO STATO DI FATTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI

Tav18.1 - Capolioge - Settore §




UNITA' DI INDAGINE

N°.296

Riferim. atla scheda n°.10 - 06-01
10 - 06-0;
del censimento immobili e complessi
| edilizi di valore storico/architettonico]
compresi nel territorio urbano

| mappa caTasTALE o _
Fg. 27  Mapp. 204 — 205 ~378

Localita :

CAPOLUOGO
Via Mazzini, n° 47—49

- UNITA' E CATEGORIA DI INfERVEN?O
DI PROGETTO '

ESTRATTODIPRG.. .

DESTINAZION: D'USO PREVALENT]
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

Tav.13.1 - Capoluogo - ‘Settore S
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UNITA’ DI INDAGINE
N°. 297

- Riferim, alla scheda n°. 10— 05

dei censimento immobili e complessi
(| edilizi di valore storico/architetionico

compresi nel territorio urbano

MAPPACATASTALE |
Fo. _27- " Mapp. 20?—208—299

Localta :

CAPOLUOGO
Via Mazzini, n° 51

\
NN
NN

o
D RS RGNS A N

| estraTTO DIP.RG.
Tav.13.1 - Capoluogo - Settore Sud

UNITA' E CATEGOR!A DI INTERVENTO
DI PROGETTO :

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA' DI INDAGINE

N°. 321

* « . .
compresi nel territorio urbano

Riferim. alla scheda n°.10-02— 15

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico

MAPPA CATASTALE |
Fg. 27 Mapp. 163 — 164

Localita :

CAPOLUOGO
Via della Rocca, n° 10

lestraTrobipRG.
Tav.13.1 - Capoluogo - Settore Sud

UNITA" E CATEGOR!A DI INTERVENTO
Di PROGETTO.

DESTINAZION] D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA’ DI INDAGINE

N°.325

Riferim. alla scheda n°.10—02-02

del censimento immobili e complessi

'| edilizi di valore storicofarchitettonico
| compresi nel territorio urbano

Localita :

| MAPPA CATASTALE

CAPOLUOGO

V_ia della Bgcca, n° 12

‘1 Fg. 27 Mapp.172:-173

j. “ \\‘ :\\
AN
f‘:’g@x\\\\“&“‘

WRRE

H

ESTRATTO DI P.R.G. )
Tav.13.1 - Capoluogo - Settore Sud

UNITA’ E CATEGORIA DI INTERVENTO
Pl PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENT]
BILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA' DI INDAGINE

N°. 330

Riferim. alla scheda n°10—02 11

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico,

| MAPPA CATASTALE - .

‘| Fg. 27

Mapp.1§2 —183 184

Localita :

CAPOLUOGO
Via Matteotti, n° 17
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compresi nel territorio urbano

ESTRATTO DI P.R.G.

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO

P PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

Tav.13.1 - Capoluogo - Settore Sud




UNITA' DI INDAGINE

N°.333

Rife'rim. alia scheda n°.10—02-01

-del censimento immobili e complessi
‘edilizi di valore storico/architettonico

compresi nel tetritorio urbano

CATASTO L.1932

" | MAPPA CATASTALE

Fg. 27 Mapp. 191 — 192

- I Localita ;

CAPOLUOGO
Via Fogliani, n° 25

I ESTRATTO DI PRG.
Tav.13.1 - Capoluogo -

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZION! D'USO PREVALENTI

RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA' DI INDAGINE

N°. 334

Riferim. alla scheda n°.10-02,-13

del censimento immobili ¢ complessi
edilizi di valore storico/architetionico
compresi nel territorio urbano

CATASTO - 1932

MAPPA CATASTALE
Fg. 27  Mapp. 193 — 194

Localita ;

CAPOLUOGO
Via Fogliani, n° 27 -

ESTRATTO DI P.R.G.

UNITA' E CA‘TEGOﬁIA DI INTERVENTO
Di PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO Di FATTO

Tav.13.1 - Capoluogo - - Settore Sud
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UNITA' DI INDAGINE

N°. 335

Riferim. alla scheda n°.10-02-03

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

CATASTO .

s

-1932

| MAPPA CATASTALE

Fg. 27 Mapp.198-199 ~ 200

Localita ;
CAPOQILUOGO

Via Vittorio Veneto, n° 11-13

ESTRATTO DI P.R.G.

Tav.13.1 - Capoluogo -  Settore Sud

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
Di PROGETTO

.| DESTINAZION] D'USO PREVALENT! ll

RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA' DI INDAGINE

N°.337

_{compresi nel territorio urbano it

Riferim. alla scheda n°.10-02 —04

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico

CATASTO - 1e3g " | MAPPA CATASTALE
o ' Fg. 27 Mapp. 269 ~ 270

Localita :

CAPOLUOGO
Via Vittorio Veneto, n° 14

-UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTQ
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UNITA' DI INDAGINE

N°.338

| compresi nel territorio urbano

Riferim. alla scheda n°10-02-05

del censimento immobili e complessi ||
edilizi di valore storico/architettonico

MAPPA CATASTALE '

Fg. 27  Mapp.da 265

a 268

Locaiita :
CAPOLUOGO !

Via Vittorio Veneto, n° 10-12 -
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ESTRATTO DIP.R.G. UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO DESTINAZIONI D'USO PREVALENT!

Bt PROGETYO

RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

“Tav.13.1 - Capoluogo - Settore Sud
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i
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UNITA' DI INDAGINE

N°.353

Riferim. alla scheda n°.§0.—02 -19

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

Localita :
CAPOLUOGO

CATASTO .

MAPPA CATASTALE
Fg. 27  Mapp. 218 — 219

Via Venturi, 17

7
"‘7//

Vig '

v
MYV VYV VYL
T
EE

ESTRATTO Di P.R.G.

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

Tav13.1 - Capoluogo - Settore Sud

DESTINAZIONI D'USO PREVALENT}
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




TR

UNITA' DI INDAGINE
N°. 363

Riferim. alla scheda n°.10—02—18|

del censimento immobill & complessi
edilizi di valore storicofarchitettonico
compresi nel territorio urbano

L

MAPPA CATASTALE

Fg. 27 Mapp. 238 .. 2 39

Localita :
CAPOLUOCGO

Via Vittorio Veneto, n° 6 -

ESTRATTODIP.RG.

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO

DI PROGETTO

DESTINAZIONt D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

Tav.13.1 - Capoluogo - Settore Sud.




UNITA' DI INDAGINE
N, 366

‘|del censimento immobili e complessi

Riferim. alla scheda n°.10-02—16

edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

CATASTO

| MAPPA CATASTALE

Fg.27  Mapp.241—242

- Localita : | _ :
-CAPOLUOG_O
Via Matteott_i, n°24

y.
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ESTRATTO DI P.R.G.

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO

DESTINAZIONI D'USQ PREVALENT!
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

Tav.13.1 - Capoluogo - Settore Sud | D! PROGETTO : -




o

UNITA' DI INDAGINE

N°, 368

P

Fliferim. alla scheda n°.10-02 17

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architetionico
compresi nel territorio urbano

CATASTO

| MAPPA CATASTALE

Fg. 27 Mapp. 248

Localita :

CAPOLUOGO
Via Matteotil, n° 28

ESTRATTO DI P.R.G. _
Tav.13.1 - Capoluogo - Settore Sud

UNITA' E CATEGORIA DHNTERVENTO
DIPROGETTO

DESTINAZION! D'USO PREVALENTI
RAILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA' DI INDAGINE
N°, 370

Riferim. alla scheda n°10-02 —10

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

Localita :

CATASTO . - 122 MAPPA GATASTALE : ~ CAPOLUOGO
Fg. 27 Mapp. 249 ~_Via Matteotti, n° 23

REEN
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W
C_
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d

WITLIESY

ESTRATTO DI P.R.G. UNITA' £ CATEGORIA DI INTERVENTO | DESTINAZION! D'USO PREVALENT!
- rav1571 - Capoluogo - Settore Sud | DI PROGETTO RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

|

. i
A

i




UNITA' DI INDAGINE
Ne, 372

Riferim. alla scheda n°30—-02 —09

1del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel tetritorio urbano

Localita :
A | CAPOLUOGO
CATASTO . .= 1932 "~ 'MAPPA CATASTALE N
Fg.27 Mapp. 251 : + _Via Fogliani
W*i"\\ﬁ‘hhmm— } P
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ESTRATIO DI PR.G. UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO - | DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
Tav.13.1 - Gapoluogo - Settore Sud | DI PROGETTO - RILEVATE NELLO STATO DI FATTO
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Cod
. i

-



UNITA’ DI INDAGINE

N°.374

Riferim. alla scheda n°10-02 — 08

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

Localita : ‘
CAPOLUOGO

Via Fogliani, n° 22

»MAPPA- CATASTALE
Fg.27  Mapp. 253 -~ 254

e SRR P syt v) ZS D T VRV

Venelo

372

~oghant

iz,

INGRR ;

ESTRATIODIPRG. . .
Tav.13:1 - Capoluogo - Settore Sud

'DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO'
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

DI PROGETTO




UNITA’ DI INDAGINE

Ne. 377

Riferim. alla scheda n°.10-02 -0

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

CATASTO . . :~1936

' MAPPA CATASTALE

Fg. 27 Mapp. 259-260

Localita ;

CAPOLUOGO
Via Matteotti, n° 29
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ESTRATTODIPRG. -
Tav.13.1 - Capoluogo

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO

DI PROGETTO

DESTINAZION] D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DIFATIO

T e wrE
A LI «&.

b |
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DI INDAGINE

399

CAPOLUOGO
Via Garibaldi, n° 23-25

S
iy

UNITA!
NO

Riferim. alla scheda n°.10—02- 12
| —4 1

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI

RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

. Localita ;

compresi nel territorio urbano

.. \del censimento immebili e complessi
| edilizi di valore storico/architettonico

312

309

‘Mapp; 308—

% f

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO

- Capoluogo - Settore Sud| PIPROGETTO

Fg. 27

ow-l\ '

MAPPA CATASTALE

-
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STRATTO DI PR.G
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CATASTO .
Tav.13.1




UNITA’ DI INDAGINE

N°. 403

Riferim. alla scheda n°.10—02-06}

T e e et e e ey

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architeitonico
compresi neli territorio utbano

o e Wl S S i SR it S e =)

Locaiita :

CATASTO . %5 | MAPPACATASTALE CAPOLUOGO
Fg.27  Mapp. 322 -323 Via Garibaldi, n° 35
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ESTRATIO DIPRG. = ' UNITA' E CATEGORIA DIINTERVENTO | DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
DIPROGETTO . RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

i Tav.13.1 - Capoluogo - Settore Sud
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UNITA' DI INDAGINE

Ne. 413

&

Riferim. alla scheda n°.10-02 - 20|

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

4

[

l.ocalita :

N 7av.13.1 - Capoluogo - Settore Sud

CATASTO . . 193 | MAPPACATASTALE '-'CA?OLUOGO
Fg.27 Mapp.da 333 2336 Via Cesari, n° 12-14
N s N
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SR x vy vyl | —— !; T 1 | N o I 1 X

ESTRATTODIP.R.G.

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO s

DESTINAZIONI D'USC PREVALENT!

RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

ll




UNITA' Di INDAGINE

N°.440

Riferim. alla scheda n°.10—16 )

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

Localits ;
CATASTO .- 1936 MAPPA CATASTALE ' CAPOLUOGO
Fg. 25 Mapp. 256 : Via Mazzini, n° 86 -
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ESTRATTO DiP.R.G. l o . ‘ UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
Tav.1 3..1 - ‘Capgmogo - Seﬂore.Sud DI PROGETTO RILEVATE NELIl.O STATO DI FATTO .




UNITA' DI INDAGINE

N°. 446

B

Riferim. alla scheda n°.10—04

|del censimento immobili e complessi

edilizi di valore storico/architettonico

wcompresi nel territorio urbano

1

'« 1938

CATASTO

MAPPA CATASTALE .
Fg. 36 Mapp. 5-da20a 23

Localita ;

CAPOLUOGO
Via Mazzini, n° 63

i

ESTRATTODIPRG.
Tav.13.1 - Capoluogo - Settore Sud

UNITA' E CATEGORIA DI {INTERVENTO
Dl PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DIFATTO

i

il




UNITA' D! INDAGINE

N°. 450

Riferim. alla scheda n°. 10—03 -

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

4 Localita :

| MAPPA CATASTALE

Fg. 36 Mapp. 26- 54 - 55

CAPOLUOGO

Via Mazzini, n° 69-71

il

ESTRATTO Di P.R.G.

| UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
Tav.13.1 - Capoluogo - Setiore Sud

DI PROGETTO

DESTINAZIONI D’'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO
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UNITA' DI INDAGINE

N°. 498

Riferim. alla scheda n°. 10— 18

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architetionico
compresi nel territorio. urbano

Localita :

| MaPPA caTASTALE -

CAPOLUOGO
Via Diaz, n° 26

Fg. 36 Mappda 86a 89- 387

AN
A [
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’ d A 3 A el T ¥ VIQ
DTty |y i
h e v i
VTN PN
AL 1ACAVA \\ ‘\ \k\\\\
ESTRATTO DI PRG. UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO | DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI

Di PROGETTO

RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

Tav.13.1 - Capoluogo - Settore Sud
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UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO

'MAPPA CATASTALE

Fg. 37

= 1932

Tav.13.1 - Capoluogo - Settore Sud, | Pl PROGETTO

ESTRATTO DI P.R.G.
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UNITA’ DI INDAGINE

N°, 975

Riferim. alla scheda n°. 1023

det censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano.

Localita :

ECATASTO PRIMO IMPIANTO - 1893 MAPPA CATASTALE -167 . CAPOLUOGO
Fg. 30 Mapp.da 155a 164-A~ - Via Volta, n° 10-12-14-16

e e ]

ESTRATTO bl P.R.G. UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO DESTINAZIONI D'USC PREVALENTI
Tav.13.1 - Capoluogo - Settore Sud | P PROGETTO . | RILEVATE NELLO STATO Di FATTO
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DESTINAZION! D'USQ PREVALENT!
RILEVATE NELLO STATO DIFATTO
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UNITA!

1932

CATASTO

ESTRATTO DI P1.G.

 Capoliogo - Settore Sud | D PROGETTO

Tav.13.1
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PESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DIFATTO
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UNITA® E CATEGORIA DI INTERVENTO

1893

CATASTO PRIMO IMPIANTO

o 4333333340

ESTRATTO DI P.R.G.

Tav13.2 - Capoluogo - Settore Nord| D! PROGETTO




UNITA' DI INDAGINE

N, 1032

Riferim. alla scheda n°.10 —‘{38

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storicofarchitettonico
compresi nel territorio urbano

Localita :

CATASTO

- 1934

MAPPA CATASTALE
Fg. 21 Mapp.da 55 a 57

CAPOLUOGO
‘Via Morsiani, n° 5

ESTRATTO DI P.R.G.

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI

RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

Tav13.2 - Capoluogo - Settore Nordj P! PROGETTO

e g




-0l ..WO.
y  [3g ot
> ..pO
£ 88 £
S oo 8= &
] -~ Shmm b
5 e ¢ 5 &
£ o £g5 g = .
© o 8 }
2 c.m —
O o B3 £ e = wn Wﬂ
- £ £ S £ 2% A
< o 19 E g E 2 1
T - s oerl 0 vmm
TS ge= 3= s
Z e & g 22 8a }
Z z | £E2 2 "8 |
g E = = > £
£ B = B ; > f
E 235 9| = . {
= ¢ = 8 S t
s $fg 8§ |
a% Zo
] af - a
; sk
£
o W
o
oo
o
1
j e
i z
_ L
-
Ry m
4 g m
< o ’ :
B = :
: <
: T
: o
o :
: o
o, Aw”
2 .
Li. —shG
x ©
HR
z &
58
‘2 H
3 O
T H
0 /|
; e
5 H
m i
¥
g |
..m .8
o 1
‘ 1
4 H
< ma
: S
- ‘¢
O nz
< o
£ 2
|~
w




UNITA' DI INDAGINE
Ne.1035

| compresi nel territorio urbano

Riferim. alla scheda n°10—36-03.

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore slorico/architettonico

MAPPA CATASTALE

Fg. 21 Mapp. 20 — 21

Localit :

CAPOLUOGO
Via Morsiani, n° 14

ESTRATIO DI P.R.G.

UNITA’ E CATEGORIA DI INTERVENTO

DI PROGETTO

BILEVATE NELLO STATO DI FATTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI

Tav13.2 - Capoluogo - Settore Nord




UNITA' DI INDAGINE

N°.1060

Riferim. alla scheda n°.10 — 39

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi hel territorio urbano

MAPPA CATASTALE ) :
Fg. 21 Mapp. 114115 -11

Localita :

~ CAPOLUOGO -
Via M. della Libert3, n° 51

ESTRATTO DI P.R.G.
Tav13.2 - Capoluogo - Settore Nord

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZIONI D'USQ PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

i
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< S 3 UNITA' DI INDAGINE |
| ——— <
1 al
B N 1106
e
| ., ol :
‘.

| At - Riferim. alla scheda n°.07-.064
- 3| del censimento dell'edificato nelle
e e e e —— | zONE extraurbane

_ 4 A / Localit :
CATASTO - 1936 ': MAPPA CATASTALE B CAPOLUOGO _

Fg. 21 Mapp. 376 - 277 'Via del Mulino, n° 1-3

@

|[esTraTTO DIPRG. UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO - | DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
Tav13.2 - Capoluogo - Settore Nord| P PROGETTO - | RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

3




~24

DI INDAGINE

"

CAPOLUOGO
Via Pgla_zz_ina, n° 40

NO

UNITA'
izi di valore storico/architettonico

1149
Riferim. alla scheda n°. 10

Localita :

DESTINAZION! D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

edil

-| del censimento immobili e complessi

.| compresi nel territorio urbano

o

1.

169-427

Mapp.da166a
E CATEGORIA Dt INTERVENTO

21
Capoluogo - Settore Nord| DI PROGETTO

MAPPA CATASTALE
Fg.

UNITA

- 1893

CATASTO PRIMO IMPIANTO

Tavi3.2 -

{ ESTRATTO DI P.R.G.



UNITA' DI INDAGINE
N°. 1175

Riferim. alla scheda n°. 10 — 35

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

CATASTO! - 1932

Fg. 29

MAPPA CATASTALE

Localita :

CAPOLUOGD
Via M. della Liberta, n° 41

Mapp.57 ~ 58

Doy (AEOUO)S
> Ery el MRy = Yo N
(2 Eetgl | B rEardys
H=E0. O ED.Or
 DECrnly | UECAlng
§ 3!._,___;‘, ”51-.._.,

ESTRATTO DI P.R.G. : )
Tav.13.2 - Capoluogo - Settore Nord

UNITA' E CATEGORIA DHINTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI

RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA' DI INDAGINE

Ne. 1177

Riferim, alla scheda n°. 10— 34 |l

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

Localita :

CATASTO . MAPPA CATASTALE . CAPOLUOGO
Fg. 29 Mapp. 61-62 Via M. della Liberta, I"!° 37
i N \\\\\\\\ . : - -
N R E S
\ d ! [ e II -‘?
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ESTRATTO DIP.R.G.

Tav13.2 - Capoluogo - Settore Nord

UNITA’ E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DIFATTO

£ Y
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St1r

CATASTC ) -

MAPPA CATASTALE

Fg. 29

Mapp.105 — 141

UNITA’ DI INDAGINE

N°. 1185 - 1186

Riferim. aila scheda n°.10— 32

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architeftonico
compresi nel territorio urbano

Localita :

Via Martiri, n° 33

ESTRATTO DI P.R.G.

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
D FROGETTO

DESTINAZIONI B'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO Di FATTO

Tav. 13.1 - Capoluogo - Settore Sud
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CATASTO PRIMO iMPIANTO - 1893
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DESTINAZION! D'USO FHEVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

E CATEGORIA Dt INTERVENTO
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| UNITA' DI INDAGINE

N°. 1198

Riferim. alla scheda n°.10— 37

{del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storicofarchitettonico
compresi nel territorio urbano

CATASTO . _ - 1932

' MAPPA CATASTALE
Fg. 29 Mapp. 33

Localita ; o
CAPOLUOGO
Via M. della Liberta, n° 42

ESTRATTIODIPRG.
| Tav.13.2 - Capoluogo - Setto

re Nord

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DIPROGETTO

‘ DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI

RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA' DI INDAGINE

Ne. 1215 “
Riferim. alla scheda n°.10-29—01
10-29-02
10—29-03

del censimento immobili e complesst i
edilizi di valore storico/architetionico
compresi nel territorio urbano

Localita :

CAPOLUOGO
Fg.29 Mapp.daé5 a68-132 i Via F.lHi Setti, n° 1/2

MAPPA CATASTALE

5SS T IR
AN I K
HRAACIHHKICH NI

IR
KRR
SR
PN

R SSTAT T

ESTRATTODIPRG. _ UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO | DESTINAZION] D'USQ PREVALENTI
Tavi3.2 - Capoluogo - Settore Nord| DI PROGETTO RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

H
5




UNITA' DI INDAGINE
N, 1223 )

Riferim. afla scheda n°10— 30

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

. MAPPA CATASTALE

Fg.29

Mapp. 94 -95

Localita :

Via M. della Liberta, n° 20-24-26

ESTRATTO DI P.R.G.

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENT!
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

Tav.13.2 - Capoluogo - Settore Nordj D! PROGETTO




'MAPPA CATASTALE

UNITA’ DI INDAGINE
N°. 1228

Riferim. alla scheda n°.10— 31

del censimento immobili e complessi “
‘edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territoric urbano

Localita :

CAPOLUOGO
"Via Statale, n°_ 15

Fg.'2."9 Mapp. 113 —115

ESTRATTO Di P.R.G.
Tav.13.1 - Capoluogo -

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZIONI D’'USO PREVALENTI

AILEVATE NELLO STATO DIFATTO




UNITA' DI INDAGINE

N-. 1233

Riferim. alla scheda n°.10 —29-04

| det censimento immobili e complessi
|| edilizi di valore storico/architettonico

compresi nel territorio urbano _

MAPPA CATASTALE
Fg. 29

-158

Localita ;

CAPOLUOGO
Via Contarella,_ n°eg

Mapp.69~71~156 -157-

B TISARIRIRRESKLL
IR

N N P
OO atated 5% v e

[

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZION!I D'USO PREVALENT!
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO
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lessi
ico

/architetton

rico
rio u

1 territo

-02/-03/-04
bili e comp
rbano

DI INDAGINE

1292
alla scheda n°.10-26~01/

+

0 immol

t
lore sto
‘CAPOLUOGO

Via Venere, n° 8-9-10-13

imen:
ine

No
i va

UNITA’

Riferim.
del cens
lizid
compres
l.ocalita
DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

ed

daB88a

94-517- 633

86

82-83-

Mapp.w

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO

Fg. 30
Settore Nord | D PROGETTO

'MAPPA CATASTALE .

ARt vy .
e L Pt R A
PSR UA

1893

CATASTO PRIMO IMPIANTO
Tav13.2 - Capoluogo -

ESTRATTO D! P.R.G.
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UNITA' DI INDAGINE

Ne, 1313

Riferim, alla scheda n°.08 — 214

del censimenio dell'edificato nelie
zohe extraurbane

MAPPA CATASTALE
Fg. 4 Mapp. da11t a 119

Localita

ARCETO
Via Gazzolo, n°7 ¢

ESTRATTO DI PR.G.
Tav, 1_3.9 - Arceto’

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DIFATTO

ff
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e
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UNITA' DI INDAGINE

N°. 1316

Riferim. alla scheda n°.08 —216

del censimento dell'edificato nelle
zoneg extraurbane

MAPPA CATASTALE v .
Fg.10  Mapp.da9ai1d.

Localita :

| ARCETO
Via Gazzolo, n° 2-4-6

ABsALA
AAAAAAALAALD A
ALAABAANAAL A

=1 ™

1" 1

ESTRATTO DI PR.G.

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO '

PESTINAZION] D'USO PREVALENT!
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

Tav. 13.9 - Arceto




1 22y H
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.
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L.t

xrrobibio di
Nollo :

UNITA’ DI INDAGINE

Nﬂ1332¢'

Riferim. alla scheda n°.08-02

del censimento immobili e complessi
ediiizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

Localita :

| MAPPA CATASTALE

ARCETO

Fg.10  Mappda 67 a 72 '

Via lemmi, n°9

: -..‘& “
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e

f
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—nT
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;
b

ESTRATTO DI h.n.c;.
Tav. 13.9 - Arceto

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO -
DI PROGETTO

DESTINAZION! D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA' DI INDAGINE

N°. 1333

Riferim. alla scheda n°.08 —209

del censimento dell'edificato nelle

zone extraurbane
Localita :
MAPPA CATASTALE ARCETO
Fg. 4 Mapp. 148 Casa Vezzosi

ESTRATIODIPR.G. . UNITA' E CATEGORIA Dt INTERVENTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

Tav. 13.9 - Arceto ' DI PROGETTO .

1
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1
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UNITA' DI INDAGINE

N, 1334

Riferim. alla scheda n°.08 -211

del censimento dell'edificato nelie
zone extraurbane

CATASTO PRIMO IMPIANTO - 1893

| MAPPA CATASTALE

Fg. 4 Mapp. 142 — 143

Localita :

ARCETO
Via per Rubiera, n° 41

STRATTO DI P.R.G.

] UNITA' E CATEGORIA D! INTER

VENTO

DIPROGETTO -

DESTINAZIONI D'USO PREVALENT!
RILEVATE NELLO STATO DIFATTO -

Tav. 13.9 - Arceto




UNITA' DI INDAGINE “

N°. 1336

Riferim. alla scheda n°. 08 - 207

del censimento dell'edificato nelle ||

zone extraurbane
“‘S{.P ZZ-’_&; / '
N ,,é .
T Y ‘ Localita :
lcatasto - 1932 " | mAPPA CATASTALE N | ARCETO
- Fg. 4 Mapp. 1561 — 15215 Via per Rubiera

A SRS S 2 e 2 ,E

ESTRATTO DIP.RG. . UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO | DESTINAZIONI D'USO PREVALENT|
Tav. 13.9-Arceto - . DIFROGETTO '~ | RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA' DI INDAGINE

N°. 1337

Riferim. aila scheda n°®.08-01

del censimento immobil e complessi
- ledilizi di valore storico/architettonico
. |compresi nel territorio urbano

Localita :

MAPPA CATASTALE

ARCETO
Fg. 10 Mapp.112 113

Via per Rubiera, n° 12

o E= | C

o @l

S+ RS sl =4 =

N PP I AT LT
- UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO | DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI

li Tav. 13.9 - Arceto : DI PROGETTO
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ESTRATTO Di P.R.G.




UNITA' DI INDAGINE

N°. 1349

Riferim. alla scheda n°.08-04

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storicofarchitettonico
compresi nel territorio urbano

_ Localita :
'| MAPPA CATASTALE : ARCETO
Fg. 10all.A Mapp.157 —158 ~159 Via Carrobbio, n° 20-29-24 |

-

ESTRATTO DI P.RG. UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO | DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
Tav. 13.9 - Arceto. DI PROGETTO RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

N — . - . \.: - - - AN - . B L T
"t . ~.
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UNITA' DI INDAGINE
N°. 1350

Riferim. alia scheda n°.08-05

del censimento immobili ¢ complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

Localita :

| MAPPA CATASTALE

Fg. 10all.A Mapp.161-da163a165

ARCETO
Via Carrobbio, n* 16-18

ESTRATTO DIPRG.

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DIPROGETTO

DESTINAZION: D'USO PREVALENTI

Tav. 13.9 - Arceto

| RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA' DI INDAGINE

N°. 1353

| [del censimento immobili e complessi

Riferim. alla scheda n°.08-03

edilizi di valore storicofarchitettonico
compresi nel territorio urbano

MAPPA CATASTALE
Fg. 10 Mapp.173-244-245-246|

Localita -

ARCETO
Carrobbio di Sopra

San Fabial

San Fabiay

ESTRATTO DI P.R.G.

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO Bl FATTO

Tav. 13.8 - Arceto




UNITA' DI INDAGINE
o Ne1367

Riferim. alla scheda n°.08-06

. |del censimento immobili e complessi
. |edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

Locaiita :
MAPPA cmsﬁm S | S R f AHCETQ- .
Fg.2 = Mapp.da 35 a40 - ©Via per Reggio n° 18

[lestRaTrO DIPRG. | UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO, | DESTINAZIONI D'USO PREVALENT!
Tav. 139 - Arceto RYENTS.

DI PROGETTO | RILEVATE NELLO STATO DIFATTO




' [lesmATIODIPRG.

a

~ Riferim. alla scheda' n°,08-30-01}

R !6.___&"

. UNITA' DI INDAGINE

N1376

del censimento immobil @ complessi
edilizi di valors storicofarchitettonico:
compresi nel territorio urbano

MAPPA CATASTALE

| Localita

e .
ARCETO

|Fge . iMapps1

_Via per Rubiera, n*25-27-29 - |

NnNHHiK

f

W

W tav. 139- Arceto .

" |UNITA' £ CATEGORLA DI INTERVENTO
- *|oipRocETTO - - .

DESTINAZIONID'USO PREVALENTE
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA' DI INDAGINE

N°. 1382

Riferim. alla scheda n°®.08-30-03

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

| MAPPA CATASTALE

Fg. 9 - Mepp.130

Localita :

ARCETO.
Via per Rubiera, n° 1-3

ESTRATTO DI PR.G.

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

Tav. 13,9 -"Arceio




UNITA' DI INDAGINE

N°.1383

Riferim. alla scheda n°.08-30-02

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

Localita :

MAPPA CATASTALE
Fg.9 Mapp. 126 —127

ARCETO
Via per Reggio, n° 4-6

N

S

S
FEN

\\\\‘\,:‘\\\\gk\\\\
N

R \! i

ESTRATTO DI P.R.G. |
Tav. 13.9 - Arceto

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
PIPROGETTO

DESTINAZION: D'USO PREVALENTI

RILEVATE NELLO STATO Di FATTO




UNITA’ DI INDAGINE
N, 1385

| Riferim. alla scheda n°.08-30-02

del censimento immobili e complessi

1 ledilizi di valore storico/architettonico

compresi nel territorio urbano

MAPPA CATASTALE

Fg. 9 Mapp. 120

Localita :

ARCETO -
Via per Reggio, n° 8

T
i

ESTRATTO DIP.R.G.

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO

DI PROGETTO.

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI

Tav. 13.9 - Arceto
!I '\ \j\ — (!f’ . 'g +
,‘@

RILEVATE NELLO STATO D FATTO




UNITA' DI INDAGINE
N° 1387

Riferim. alla scheda n°.08--08

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storicofarchitettonico
compresi net territorio urbano

CATASTO - 1932

MAPPA CATASTALE

Fg. 9 Mapp.110 -111

Localita ;
ARCETO

Via per Reggio, n° 14

ESTRATTO Di P.R.G.
Tav. 13.9 - Arceto

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZION: D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

MAPPA CATASTALE 45176 a 179

282
mm. .M._m o
% -1 %
o T3 o %
Z o 835, m..&K
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R.dl B
Tom
o
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©
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@
T

Fg. 10

Mapp
UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO

DI PROGETTO

CATASTO PRIMO IMPIANTO - 1693

ESTRATTO DI P.R.G.

Tav. 13.9 - Arceto
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UNITA' DI INDAGINE

Ne. 1 4533-1 454

 Riferim. alla scheda n°.08-19

del censimento immobili e complessi|
- | edilizi di valore storico/architettonico
; compresi nel territorio urbano

Localita ;

| MAPPA CATASTALE ' e : "ARCETO
1{Fg. © Mapp. 83-84-85-87-379  Via Partitora, n° 18-20-22-24-25

H

D AN

i -
ESTRATTO DI P.R.G. UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO | DESTINAZION! D'USO PREVALENTI
Tav.13.9 - Arcelo DIPROGETTO RILEVATE NELLO STATO Di FATTO




& UNITA' DI INDAGINE
Ne. 1469

Riferim. alla scheda n°.08-07

O
| del censimento immobili € complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano -

Localita :

CATASTO 1938 _ ' MAPPA CATASTALE ' ARCETO
| Fg. 9 Mapp.33 - 34 S Via per Reggio, n° 13 "

I:; I:;, 4[//7
I/ // ": I;;?

///// U

I/;;
/I:;"[ ll//// /

;f/// / ‘// :

ESTRATTO DI P.R.G. UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO | DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
Tav. 13.9 - Arcefo . D! PROGETTO RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

mm—'_——




UNITA' DI INDAGINE

N°. 1471

‘Riferim. alla scheda n°.08-09

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

MAPPA CATASTALE
Fg. 9 Mapp. 108

Locélité :
ARCETO
Via per Reggio, n° 7

c‘: o
I i/'
(WX

s
s

ESTRATTO Di P.R.G. '
Tav. 13.9 - Arceto

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
PRI PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

|




UNITA' DI INDAGINE

N-. 1478

"N | edilizi di valore storico/architettonico
| compresi nel territorio urbano

Riferim, alla scheda n°.08-30-04

del censimento immobili € complessi

Localita :
ARCETO

Via Partitora, n° 4

CATASTO - 1932

MAPPA CATASTALE
Fg. 9 Mapp. 192,

s A'V¢v'2 y
ATAVL Ly
Ya¥ v, =
SIAE

&
TATAY
YA Vv

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI

i .
‘ ESTRATTO Di P.R.G.

DI PROGETTO

UNITA' E CATEGORIA DIINTERVENTO
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

Tav. 13.9 - Arceto B




UNITA' DI INDAGINE

N°. 1480

Riferim. alla scheda n°.08-30-07

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

| MAPPA CATASTALE

Fg. 9 Mapp.194 —195

Localita :
- ARCETO

Via lFul'r'lhine, n°9
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IbﬁsmArTo DI P.R.G.
Tav. 13.9 - Arceto

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RELEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA® D! INDAGINE

Ne. 1482

| del censimento immobili e complessi
| edilizi di valore storico/architettonico

Riferim. alla scheda n°.08-30-06

L compresi nel territorio urbano
Localita :
CATASTO - 1932 MAPPA CATASTALE . - ARCETO
Fg. 9 Mapp.197-198 - 199 Via Fulmine, n° 3

ESTRATTO DI P.R.G.

Tav. 13.9 - Arceto

UNITA' E CATEGORIA D! INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZIO_NI D'USO PREVALENT!
RILEVATE NELLO STATO Di FATTO

t
'




UNITA' DI INDAGINE

N°.1483

Riferim. alla scheda n°.08-30-05

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

CATASTO -~ 1932

- MAPPA CATASTALE

Fg. 9 Mapp. 200 = 201

Localita :
ARCETO
Via per Scandiano, n° 6

N «\\b {\ N

AV Z
v«v‘v“n‘,«;v,‘ )
SO

oA

h
YA

ESTRATTO DIPRG.

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DIPROGETTO - :

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

Tav. 13.9 - Arceto’

nnnnnn




UNITA' DI INDAGINE

N°. 1573

Riferim. alla scheda n°. 08-—10

_{del censimento immobili e complessi

edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

MAPPA CATASTALE
| Fg. © Mapp. 277~ 281~ 28

Localita : _
ARCETO
Via San Luigi,n° 6-8

ESTRATTO Di P.AG,
Tav. 13.9 - Arceto -

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZIONI D'USC PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA® DI INDAGINE
Ne. 1574

Riferim. alla scheda n°.08 — 11

J|del censimento immobili e complessi

edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel {erritorio urbano

| MAPPA CATASTALE ,
{Fg. 9 Mapp.da 287a 290

Localita :
ARCETO

Via Corrado,n® 2

ESTRATTO DIP.RG. |
Tav. 13.9 - Arceto -

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

RESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




DESTINAZIONI B’'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO
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E CATEGORIA DI INTERVENTO

DI PROGETTO

UNITA

]

(CATASTO - 1922

ESTRATTO DI P.R.G.

.9 - Arceto-

Tav. 13




UNITA' DI INDAGINE

Ne. 1585

' del censimento immobili e complessi
2l edilizi di valore storico/architettonico

Riferim. alla scheda n°.08-14 |

. . jcompresi nel territorio urbano

" | MAPPA CATASTALE

Fo.9 . Mapp. 311-312 - 313

Localita :
ARCETO

Via San Lu'igi‘; n°3

ESTRATTO DI P.R.G.
Tav. 13.9 - Arceto

UNITA' E CATEGORIA DIINTERVENTO
B PROGETTO

DESTINAZION! D'USC PREVALENTI

RILEVATE NELLO STATO DIFATTO

tor

A




UNITA' DI INDAGINE

Ne. 1587

Riferim. alla scheda n°.08 -15

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

MAPPA CATASTALE
Fg. 9 Mapp. 317— 318

Localita :
ARCETO
Via Oradour, n° 11-13

ESTRATTO DI P.R.G.
Tav. 13.9 - Arceto

UNITA' E CATEGORIA D{ INTERVENTO
Di PROGETTO

PESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTQ
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UNITA' DI INDAGINE

N°. 1645

Riferim. alla scheda n°.08-31-01

del censimento immobili ¢ complessi

edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

MAPPA CATASTALE
Fgi5all. A Mapp. 39

Localita : _
ARCETO

Via Martiri, n° 5

N

N
DR \‘\\'

TR

i h—=_Hmn
u‘\§§\§\w\\\\\‘\}\ \\

ESTRATTO DI P.R.G.

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENT!
RILEVATE NELLO STATC DI FATTO

Tav. 18.9 - Arceto




UNITA' DI INDAGINE

N°.1648

Riferim. alla scheda n°.08-31-02

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storicofarchitettonico
compresi nel territorio urbano

MAPPA CATASTALE
Fg. 15 ail,A Mapp.da 48 a 52

ARCETO

Localita : “

Via Martiri, n° 15-17-19

ESTRATTO DIP.R.G. '
Tav. 13.9 - Arceto’

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
Di PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DIFATTO




UNITA' DI INDAGINE
Ne. 1652

Riferim. alla scheda n°.08-31-04

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architetionico

| compresi nel territorio urbano

MAPPA CATASTALE
Fg. 15all. A Mapp.56 - 57 — 58

Locality ;
ARCETO

Via Martiri, n° 33

ESTRAW&D! P.RG.
Tav. 13.9 - Arceto;

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZION! D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTC




UNITA' DI INDAGINE
Ne. 1654

| del censimento immobili e complessi

Riferim. alla scheda n°.08--31-05

edilizi di valore storico/architettonico ||
compresi nel territorio urbano

'CATASTO - 1932

MAPPA CATASTALE

'{ Fg. 15ali. A Mapp.GS R »1+

Localita :
ARCETO

Via Martiri, n° 41

ESTRATTO DI PRG. ,
Tav.'13.9 - Arceto |

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
D1 PROGETTO

RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI







UNITA' DI INDAGINE

N°, 1670

Riferim. afla scheda n°,08-223

del cénéimenlo dell'edificato nelle
zone extraurbane S

Locality :  o “
MAPPA CATASTALE 01 dasoé 209 ~__  ARCETO |
Fg.15  Mapp.yoo.. 594 gos ViaCaselette, n°14-16-18 -

ESTRATIODIPRG. . |UNITA' € CATEGORIA DI INTERVENTO | DESTINAZIONI D'USO PREVALENT!
Tav. 13.0- Arceto | oiPROGETTO ‘ | RILEVATE NELLO STATG DI FATTO




UNITA' DI INDAGINE

N°. 1675

Rifetim. alla scheda n°.08-25

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

‘ MAPPA CATASTALE
1Fg. 15  .Mapp. 316~ 317

Localita :
ARCETO _
Via Caselette, n° 26

N\

ESTRATIODIPRG.

Tav. 13.9 - Arceto’

UNITA' E CATEGORIA DHNTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZION! D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA' DI INDAGINE

N°.1676

Riferim. alla scheda n°.08-26

de! censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel terriforio urbano “

Localita :

{lcaTasTO - 1932 X ' | MAPPA CATASTALE | ARCETO
- Fg. 15 Mapp. 303 'Via Caselette, n° 28

ESTRATTODIP.R.G. | UNITA' £ CATEGORIA DI INTERVENTO | DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
Tav.13.9 - Arceto’ | prPrROGETTO RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




——

UNITA' DI INDAGINE
N°1678 |

Riferim. alla scheda n°.08 - 27

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

l MAPPA CATASTALE ‘

Fg.15 ‘Mapp.da 4113 420

Localits ,
ARCETO

Via Caselette, n°da32a44

ESTRATTODIPRG.
Tav..13.9 - Arceto

UNITA' E CATEGORIA DI INFERVENTO
PIPROGETYO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENT]
RILEVATE NELL.O STATO DI FATTQ




farchitettonico

compresi nel territorio urbano

_—
i
(]
=]
-
R

1CO

DI INDAGINE

1679

lore stor

N°.
. aila scheda n®.08 — 28
iva

'

UNITA’
ARCETO
Via Caselette, n° 46

d

izi

—
foncd

DESTINAZION! D'USQ PREVALENTI

RILEVATE NELLO STATO DIFATTO

Riferim
Localita :

dei censimento immobili e complessi

edil

421

Y

Mapp

15

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
Dt PROGETTO

MAPPA CATASTALE

Fg

1932

ESTRATTO DI P.R.G.
Tav. 13.9 - Arceto

CATASTO .




.. UNITA' DI INDAGINE

. N.1685 "

| Riferim.‘alla éﬁheda .08 ~ 110

N -del g:ensirﬁénto’, delledificato.nelle
\_ ' | Zone extratrbane” Lo

-1

MAPPACATASTALE ",

| E'_pé'a!ité :  '

 ARCETO

Via 'ﬁer Casaig:fahdé; n’6-g

| Fg 15, " Mapp.da 385 2841

F NN v R R
} 71." ‘\\\\\\\\\\\\\ o

(=

\J

Lo
Nt

U Tavs 13.9

ESTRATIO DI PA.GE
- Arceto -

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO"

*|oreRoGETIO. | .

| DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI

.| BILEVATE NELLQ STATO'DI FATTO

ot

!




UNITA' DI INDAGINE ||

| MAPPA CATASTALE

N 1686

Riferim. alla scheda n°, 08 —114.
. g8 ~115
del censimento dell'edificato nelfle
.zone extraurbane o
!Locélifé : . .
~ ARCETO
- Via Caselette, n° 3

Fg. 15 Mapp. 326

" |estratrobipRa.

DIPROGETTO .~ - :

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO

' DESTINAZION! D'USO PREVALENT! -

| RILEVATE NELLO STATO DI FATTO'

Tav. 13.9 - Arceto’




slombara UNITA' DI INDAGINE

/
Colombar

N°. 1695

. Riferim. alla scheda n°. 08-051

. del censimento delf'edificato nelle
zone extraurbane

i =

Fg. 23 Mapp. 52— 205—217} Colombara

. " Localita :
MAPPA CATASTALE ‘ ARCETO

ESTRATTO DIPR.G. UNITA' E CATEGORIA DI INTERVEN DESTINAZICNI D'USO PREVALENT
Tav. 13.9 - Arceto DI PROGETTO : RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




Colombay

slombara

UNITA' DI INDAGINE

N°. 1696

| Riferim, alla scheda n°. 08-050

del censimento delledificato nelle
. zone exiratrbane

. Localita :

CATASTO PRIMO IMPIANTO - 1893

MAPPA CATASTALE
Fg. 23

Mapp. 54 —57~58-208

ARCETO
Colombara

ESTRATTO DI P.R.G.
Tav. 13.9 - Arceto

3

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZION! D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

A
)

3
#3




UNITA' DI INDAGINE

N°.1711

Riferim. alla scheda n°.08- 1301

del censimento immobili e complessii|
edilizi di valore storico/architetionico

compresi nel territorio urbano i

i
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CATASTO. PRIMO IMPIANTO - 1893- 7 MAPPA CATASTALE

Fg. 9

Localita ;
ARCETO
Via Corrado, n° 17-21 :

" Mapp.295- 406

/]
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ESTRATTO DI PR.G.
Tav. 13.9 - Arceto

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO

DI PROGETTO

DESTINAZION! D'USO PREVALENT)
RILEVATE NELLO STATO DIFATTO




~

o )
. F - .
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UNITA’ DI INDAGINE

N 1712

., |del censimento immobili e complessi

Riferim. alla scheda n°.08-13-02

editizi di valore storico/architetionico
compresi nel territorio urbano

CATASTO PRIMO IMPIANTO - 1693

|Fg. 9

MAPPA CATASTALE

Localit :
| ARCETO

Via San Luigi, n® 10-12-14-16

" Mapp.296-297.298-300

[t ESTRATTO DI P.R.G.

UMNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZION! D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

Tav. 13.9 - Arceto




UNITA' DI INDAGINE

Ne. 1725

i

Riferim. alla scheda n°.0_8——is

{del censimento immobili e complessi

edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel tertitorio urbano

H%cAms-ro PRIMO IMPIANTO - 1883

MAPPA CATASTALE
Fg. 9 Mapp. 3 27

Localita :

ARCETO
Via Caraffa, n° 1 - Via San Luigi

v
R R A A A AR AU

ESTRATTO DIP.R.G,
Tav. 13.9 - Arceto

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




- }/ﬁ&

UNITA' DI INDAGINE

N°.1728

Riferim. alia scheda n°.08-17

del censimento immobiii e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

CATASTO PRIMO IMPIANTO - 1893l

'MAPPA CATASTALE )
330-332-334-

Fg. 9

Localita ;
ARCETO

Via San Luigi, n° 36

Mapp. 339--417

ESTRATTO DI P.R.G,

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
D PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENT!
RILEVATE NELLO STATO DIFATTO

Tav. 13.9 - Arceto




UNITA' DI INDAGINE

N-1729-1730

Riferim. alla scheda n°.08_-18

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

g9 Localita :

CATASTO PRIMO IMPIANTO - 1893 MAPPA CATASTALE , . ARCETO
Fg.15 Mapp. 291292 Via San Luigi, n° 42-44-46

: l,.‘:; a .

-

ESTRATTO DI P.R.G. UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO | DESTINAZION! D'USO PREVALENTI
Tav. 13.9 - Arceto . ‘ DI PROGETTO _ RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




i

UNITA' DI INDAGINE

N°.1767

T jcompresi nel territorio urbano

Riferim. alla scheda n°.08— 21

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico

CATASTO - 1926

MAPPA CATASTALE - _
Fg.15  Mapp.264— 265—266

Localita
“ARCETO
Via per Scandiano, n° 38-40

\3& A

TR

i
8
IS
!
1

Ve

e s

ESTRATTO DI PR.G.
Tav. 13.9 - Arceto

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTOQ -
Di PROGETTO

DESTINAZION! D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATC DIFATTO




UNITA' DI INDAGINE
N°.1803

Riferim. alla scheda n°.08— 29

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

;'
|

CATASTO .- 1832 | MAPPACATASTALE | ~ARCETO
o ' Fg.14 ~ Mapp.da 81 a 84 -99 Via per Scandiano, n’ 58

Localita :

ESTRATTODIPR.G. = | UNITA' E CATEGORIA DI ?ﬁTERVEN'!_’O DESTINAZIONI D’'USO PREVALENTI

Tav. 13.3-Fellegara, - |DIPROGETTO RILEVATE NELLO STATO DI FATTO
< o O h ;
ﬁ . ) o H z
“ L R
};: Y ” p ' k.'.}’\‘_ TR Y :i
R R -




UNITA' Di INDAGINE
Ne, 1804

Riferim. alla scheda n°.08-24

-del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico

/| compresi nel territorio urbano

Localita :

MAPPA CATASTALE
Fg. 15 Mapp. 371 — 488

ARCETO
_Via per Scandiano, n° 69

Vv Ve
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ESTRATTO DIP.R.G.
Tav. 18.9 - Arceto

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENT)
RILEVATE NELLO STATO DIFATTO




UNITA' DI INDAGINE

N°. 1809

Riferim. alla scheda n°.08-23

del censimento immobili e complessi]
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

CATASTO - 1936

1 MAPPA CATASTALE

Fg.15 Mapp. 353 - 354~ 559

Localita :
ARCETO .

Via per Scandiano, n° 79

B e P

ESTRATTO DI P.R.G.
Tav. 13.9 - Arceto .

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO

DI PROGETTO

DESTINAZION! D'USO PREVALENT!
RILEVATE NELLO STATO DIFATTO




UNITA' DI INDAGINE

N°.1811

Riferim. aila scheda n°.08 —22

{del censimento immobili e complessi
{edilizi di valore storico/architettonico
{compresi nel territorio urbano

CATASTO

MAPPA CATASTALE
Fg.15 Mapp. 360 — - 361

Localita -
ARCETO

Pattieri

ESTRATTO DI P.R.G. |

Tav. 13.9 - Arceto

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO |

DI PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




’.
4

Brada

i
'y
‘.l
[
fr
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UNITA' DI INDAGINE

N°. 1816

Riferim. alla scheda n°.08-03 4

. 08-03
del censimento deli'edificato nelle
zone extraurbane

| MAPPA CATASTALE

Fg. 15

‘Mapp. 385 - 386 — 387

Localita :

ARCETO
.Brada

ESTRATTO DI P.R.G.

Tav. 13.9 - Arceto

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO _ o

PESTINAZIONI D'USO PREVALENTI

RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




L
i

UNITA' DI INDAGINE “
Broada

’
»
1"
"l
l’ !
)

N°. 1817

Riferim. alla scheda ne. 68 - 033

del censimento dell'edificato nelle

Zzone extraurbane
Localita
“ CATASTG PRIMO IMPIANTO - 1893 ‘| MAPPA CATASTALE ARCETO

Fg.15  Mapp. 388 Brada II

ESTRATTODIPRG. . . UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO | DESTINAZIONI D'USO PREVALENT!
“Tav. 13.9 - Arceto DI PROGETTO " | RILEVATE NELLO STATO DI EATTO




UNITA' DI INDAGINE
N°. 1818

08-036
Riferim. alla scheda n®. 08-037

. .. 08-
del censimento dell'edmc%to gg’ll%
zone extraurbane

Localita
MAPPA CATASTALE : , ARCETO
Fg. 15 Mapp.da 401 a 404 Ca’' Manodori

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO DESTINAZION! DUSO PREVALENTI

ESTRATTODIPR.G. .
DI PROGETTO _ RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

Tav. 13.9 - Arceto




strada

UNITA' DI INDAGINE

N°. 1825

Riferim. alla scheda n°.09-01

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

Localita :

CATASTO - 1926

MAPPA CATASTALE

Fg. 1 Mapp.126

CACCIOLA _
Via per Marmirolo, n° 53

Wl Y Vg Vi,

JL_“E“AAA,.gp;“an_.__w +

ESTRATTO DIPRG.
Tav..18.8 - Cacciola

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZION! D'USO PREVALENT!
RILEVATE NELLO STATO DIFATTO H




1
UNITA' DI INDAGINE

N°. 1827

Riferim. alia scheda n°.09-028

del censimento dell'edificato nelle
zone extraurbane

MAPPA CATASTALE
Fg. 3 Mapp. 18

Localita :

CACCIOLA “
Via Torretta

[|esTRATTO DIPRG.

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO.

Tav. 13.8 - Cacciola

DESTINAZION| D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA' DI INDAGINE

N, 1831

- Riferim. alla scheda n°.09-02

del censimento immobiti e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

Localita ;

MAPPA CATASTALE CACCIOLA
Fg. 3 Mapp. 35— 36 Ca' del Perito

EéTBA'!“I’O I)l PRG. . UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTOQ DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI

Tav. 13.8 - Cacciola DI PROGETTO _ RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA' Di INDAGINE

N 1832

Riferim. alla scheda n°.09 -~ 026

del censimento dell'edificato nelle
zone extrautbane

Localita :

MAPPA CATASTALE ‘ ~ CACCIOLA
"~ 37 -38 . _
Fg. 3 Mapp. da' 281 a 285 Ca’ del Perito

i\

ESTRATTO DI PR.G. - - | usiTA' E CATEGORIA DIINTERVENTO | DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
Tav. 13.8 - Cacciola: : . |DIPROGETTO _ | RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




SSXTHU T e fife

UNITA' DI INDAGINE

N°. 1837

Riferim. alla scheda n°, 09-027

del censimento deil'edificato nelle
zone extraurbane

Localita :

MAPPA CATASTALE ‘ CACCIOLA
Fg. 3 ‘Mapp. 8 -9~ 10 San Prospero
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ESTRATIODIPRG. | UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO | DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
Tav. 13.8 - Gacciola’ ' DI PROGETTO RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA' DI INDAGINE

N°.1844

Riferim. alla scheda n°.09—0 25

del censimento dell'edificato nelle
Zzone extraurbane

| MAPPA CATASTALE

Fg. 3 ‘Mapp. 54

Localita :

CACCIOLA
Via per Marmirolo, n° 29

ESTRATTO DI PR.G. |
Tav. 13.8 - Cacciola

UNITA' £ CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

| DESTINAZION! D'USO PREVALENTI

AILEVATE NELLO STATO DI FATTO




DI INDAGINE

1846
alla scheda n°®.09-03:
to immobili e complessi

lore storico/architettonico
| territorio urbano

CACCIOLA
.Chiesa S.Benedetto

No
imen
iva

UNITA'

tim

Rife
DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

comprasi ne
Localita

edilizi

'del cens

Cocclo!
A-56-57- 323

Mapp.324-67

N

T
N

W

g@%ﬁﬁm ] -W. \

E CATEGORIA DI INTERVENTO

MAPPA CATASTALE
3
UNITA'
PROGETTO

Fg.
Dl

.G. ‘
Cacciola

13.8-

CATASTO PRIMO IMPIANTO -1893 ’

Tav.

ll ESTRATTO DIPR




UNITA' DI INDAGINE

N°1847

J
Riferim. alla scheda n°. 09-023

del censimento delf'edificato nelle
zone extraurbane

MAPPA CATASTALE
Fg. 3 ‘Mapp. 100

l.ocalita : u

CACCIOLA
Via per Marmirolo, n° 27

ahoAAabAAAADLA
d Aaaksad
P

Y.
{

o
®

{EsTRATTO DIPALG.
Tav. 13.8 - Cacciola

UNITA* E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

|

”/ /




UNITA’ DI INDAGINE

N°.184 8

Riferim. alla scheda n°. 09-04

del censimento immobili e complessi

| edilizi di valore storicofarchitettonico

compresi nel territorio urbano

‘| MAPPA CATASTALE
| Fg. 3

Localita ;
CACCIOLA

Via per Marmirolo, n° 25

Mapp. da1Q07 a0

ESTRATTO DI PRG.
Tav. 13.8 - Cacciola

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVE-ENTO
DI PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENT!
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

il




UNITA' DI INDAGINE

N°.1850

| edilizi di valore storicofarchitettonico
{compresi nel territorio urbano

Riferim. alla scheda n°, 09-05
0907

del censimento immobili e complessi

CATASTO PRIMO IMPIANTO - 1893

MAPPA CATASTALE

Fg. 3 Mapp.da113a 118

Locaiita :
CACCIOLA

Via Serraglio, n° 2

" PR RN S e e
i |

PEVRYEYAT

7T

CELOTI
727744
7

/1;//
7

Frasriesions
7

ESTRATTO DI P.R.G.
Tav. 13.8 - Cacciola

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENT!
RILEVATE NELLO STATO DIFATTO




UNITA' DI INDAGINE
N, 1852

|del censimento immobili e complessi

Riferim. alla scheda n°. 09-06

edilizi di valore storicofarchitettonico
compresi nei territorio urbano

CATASTG ™ . .

MAPPA CATASTALE
Fg. 3 Mapp.119 —120

Localita :
CACCIOLA
Via Sarraglio, n°s

1/ Y TTZEIDTTITIN -
e

ESTRATIO DIPRG.

Tav. 13.8 - Cacciola |

UNITA' E CAmGdHIA DI INTERVENTO

.| ptPROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




‘ll

DESTINAZIONI D'USO PREVALENT}
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO

Di PROGETTO
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; CATASTO

.

10 - Bosco

TRATTO DI P.R.G.
.13




UNITA' DI INDAGINE

N°. 1908

Riferim. alia scheda n°.06-03
FE
del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi ne! territorio urbano

CATASTO PRIMO IMPIANTO - 1893 c MAPPA CATASTALE

Fg. 11 Mapp. 3—5

Localita : “

- BOSCO
Via Bosco, n° 129-131-133

!
O

S
35¢

5
<

B

ESTRATTODIPRG. = UNITA' E CATEGORIA D! INTERVENTO

“ Tav.13.10

DESTIN.AZIONI DUSO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

-Bosco - DI PROGETTO




g

UNITA’ DI INDAGINE
N°.1910

Riferim. alla scheda n°.06 —02

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel tetritorio urbano

" MAPPA CATASTALE :

Fg.11 Mapp. 8-9 —10~11

Locaiita ;
" BOSCO

Via Bosco, n° 125

ESTRATTO DI PRG.

UNITA® E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO '

DESTINAZION: D'USCO PREVALENTI

RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

Tav. 13.10 - Bosco |




CATASTO

- 1936

MAPPA CATASTALE o
Fg.11 Mapp. 18 —20 — 21

UNITA' DI INDAGINE

N°. 1912

Riferim. alla scheda n°. 06 —10.

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbanc

1 Localita :

BOSCO

Via Bosco, n°1t7

ESTRATTO DI P.R.G..
Tav.: 13.‘;0 - BOSCO -

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVA‘E NELLQ STATO DI FATTO




UNITA' DI INDAGINE

ne, . 1914

Riferim. alla scheda n°.06—04

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

CATASTO . -

MAPPA CATASTALE
Fg. 11 Mapp. 24

Locaility
BOSCO

Via Bdsco, n° 113

ESTRATTO DI PR.G.
Tav, 13.10 - Bosco

UNITA* E CATEGORIA DI iNTEFIVEN’!’O_
DI PROGETTOQ

DESTINAZIONI D'USC PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA' DI INDAGINE
Ne.1915.

Riferim. alla scheda n°.06 ~198

del censimento dell'edificato nelle
zZone extraurbane

Localita :

{ MAPPA CATASTALE .

Fg. 11 Mapp.dat2 a 15— 4

BOSCO
Via Noce, n° 2-3

0000

JoXells
CO0O0C0QO0
00000,

O Q0

|

podo

ESTRATTO DI PRG.
Tav.. 13,10 - Bosco

L OO
mnon

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO ' :

DESTINAZIONI D'USO PREVALENT! |

RILEVATE NELLO STATO DIFATTO




UNITA' D! INDAGINE

N°. 1916

Riferim. alla scheda n°. 06 —195

del censimento delledificato nelle
Zone extraurbane

MAPPA CATASTALE
Fg.11 - Mapp.26-27 -28 -29

Localita :

BOSCO
Case Puleino

ESTRATTO DI P.R.G.
Tav. 13.10 - Bosco

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO

Bl PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

i "&E’J ¥
AL




e —

UNITA' DI INDAGINE

N°.1918

Riferim. alla scheda n°.06--05

del censimento immobili e complessi
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

Localita :

CATASTO - 1936

'MAPPA CATASTALE

Fg.5 Mapp.71

BOSCO

Via Bosco, n° 60

ESTRATTO DIPRG. A
JTav: 13.10 - Bosco |

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO
DI PROGETTO

DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI

BILEVATE NELLO STATO DIFATTO

ST




UNITA' DI INDAGINE

N°. 1919

Riferim. alla scheda n°.06- 06

del censimento immobili e complessi jf

edilizi di valore storicofarchitettonico
cornpresi nel territorio urbano

#

Localita :

, MAPPA CATASTALE

Fg.5 Mapp.72-da76 a 79

BOSCO

Via Bosco, n° 54-56-58

ESTRATTODIP.RG.
Tav. 13.10- Bosco

UNITA' E CATEGORIA DIHINTERVENTO
DI PROGETTO

PESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO
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DESTINAZIONI D'

USO PREVALENTI

RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

E CATEGORIA DI INTERVENTO

DI PROGETTO

UNITA'

ESTRATTO DI P.A.G,

- Bosco |

Tav. 13.10




UNITA' DI INDAGINE
Ne, 1921

Riferim. alla scheda n°.06-08

del censimento immolsiii e complessi j|
edilizi di valore storico/architettonico
compresi nel territorio urbano

7 locality:

CATASTO

Co- 1936

MAPPA CATASTALE
Fg. 5.0  Mepp, 86 — 87

BOSCQ
Via Bosco, n° 48

: &\\‘:\h\“\ “‘\!l!‘\\*@;g
T

y 1\.\9?.‘!;1“.4

Sl
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ESTRATTO Di P.R.G,

| UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO

DIPROGETTO

DESTINAZION] D'USO PREVALENTI |
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO

Tav. 13.10- Bosco




UNITA' DI INDAGINE
N°. 1922

Riferim, alla scheda n°.06 -09

oo |del censimento immobili e complessi

{edilizi di valore storico/architettonico
‘Tcompresi nel territorio urbano

Localitd :

CATASTO

MAPPA CATASTALE

BOSCO

Via Bosco, n° 46

Fg. 5 Mapp. 91— 92

ESTRATTODIP.RG.
ftav.18.10-Bosco ©

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO |
DI PROGETTO.

DESTINAZION] D'USO PHéVALENﬁ
RILEVATE NELLO STATO DI FATTO




UNITA’ DI INDAGINE

N.1932 .

Riferim. alla scheda n°.06—11

del censimento immobili e complessi

| edilizi di valore storicofarchitetionico

compresi nel territorio urbano

... Localitd :
CATASTO ... . _ = :1936 MAPPA CATASTALE o BOSCQ
Fg.11. Mapp. 30 — 40-41 Via Bosco
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ESTRATTO Dl F-ﬁ-ﬁ- |

UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO -
DIPROGETTO .

DESTINAZIONI D'USO PREVALENT}
RILEVATE NELLO STATO DIFATTO

R




UNITA' DI INDAGINE
N°. 1960

f} Riferim. alla scheda n°.06 -174

{

- del censimento dell'edificato nelle
zone extraurbane

Localita :

MAPPA CATASTALE -1 6 7 BOSCO
Fg. 5 Mapp. 160 ~161-166 - Ca' Milanesi

ESTRATTO Di P.R.G. | UNITA' E CATEGORIA DI INTERVENTO | DESTINAZIONI D'USO PREVALENTI
Tav. 13.10 - Bosco | DIPROGETTO RILEVATE NELLO STATO Di FATTO

Iy




